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IMPRESSIONANTI PROPORZIONI DELLA SCIAGURA CHE HA GETTATO L’ITALIA NEL LUTTO 


43 I minatori morii 



Ribolla 


nel tragici pozzi deUa Montecatini 

Silo 23 caiave rl eslriW lira • 20 lavaralirl ili cil ormai t cena la mine sui mcini stpilil • Diami mhIm alle i re 91 Imrill 

dolili coltivii/miK' f <i friiiin >, m * m * 

llono 1^1 ^tra0'p Dceiie strazianti 

-■-^Vr|^vr mu ,,„clla di IUImiIUi. era —-— 

JL c\idt‘nle. n* iiun nei noctui inviati . . 


dcll.i coltiva/ioiK' f a frana >, ■ 

llono 1^1 ^tra0'p scene strazianti 

mu ,,„clla di Hilxilla. era -—-— 

X elidente. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI .sr/uiidrc .si nualciiHiao at ccii- 

.\iiclif difenderai era proi- riiiw-)i i a r. Slamnun ^oiin dovi- i- anuc- 

Dol nostro dirottoro l'On. I•arla d nn.do <(.n <111 la 

_ dalle prose, (guanti croi. .Nfoiilccntini. ipic^to ■'O/zo ino- y,,,,,, (/,.j pozzo n. Ji )ia sollc- -'i /« l>"‘ ditìaiu l 

ninni i \ - r-i .1 ‘l"*'iiti cora^'iriosi p,irtÌL'iani iiopolin ediruato sulle ‘’Oflc- ,i corpo del "“"(dori che nsiilnuiio alla 

Uli|OLL.\, 5. pie |,nn„„ fle.'sis'cii/a rcn/e dei lavoratori e dei iimtaforc AinU-to Laschi, ma- e con i ipiah ab- 


^EHBl 





dopo li 


dolori: ima vita. Mai aseva- 



L'iirn dì Riholla una mniiri In i V ........ . . ...... „| carcere di t.iosscto. oii.s.vo;or/.iiu .■ 

j,arn (Il uinoiia, una mano na ,|„jj lenta opeia delittuos i. Ci r-; •■nini iii,.i di Kocciiicdi-ni/hi. 

.M) evato entaiiieiilc cii- a; . .i: .1 . 1^' qn.ilciiao aminaiiet- . . 


.Millevato lentamente .1 leu- nono diM’r'ii modi di amni i/- 
/nolo che avvol-reva una d-Ile .i-ore: ce il modo del Inmdito 
posere salme estratte dalla di .strada, f.istola alla in ino: 
miniera, pitianr.ì' a noi non e e’è im altro modo che < 0 - 
c erano più i resti umani del strm.i;e mi;;liaia di iioniini n 
compagno che a\eva vissuto, lavorare in coiidi/.ioiii rischio- 
lavorato, conibattulu. ma so- se, clic* li aggredisce e !i con¬ 
io iin atroce blocco nero, nm-l stima giorno per giorno, li 
lilato, SII cui una mano fret- spreme per cavarne nrofitii, 


itiito stavidia, ipiiiUiimi <dicl 


Kocciiiiilcrti/lu. nella platea del teatro Eaal 

Con le qnàllro saline d» «I cmilro (lell'abilato; /li bare 


stallone 


con i dar feriti fresche di vernice e lo stra¬ 
li) possibile sai- di Ut famiglie intorni) ad 

rtc _ le riltimc esse, diveniva tragedia corale 

IO complessiva- "cdln cornice del plebiscitario 
a iiuaiite sono omaggio che una fotta muta 
tiine della tra- c itera recava senza sosta. 



prontiì, 


sccrc della terra? 


KlliOlil.A 


-A_ ai*» 

Scene striulantl nella camera ardente fra i familiari delle vllUme 


la curva aeiia iMK’ca, ^«Min di fronlc alle for/c Icrriuili se ic lounricue, ic miniere «ei mero c 1 idjihi nei mmuiun 
.spalla. Così la vampa mortale della natura: sinché viene'il iMXitro l^aose sono feudi, dove <■'/“’ si trovano ancora sepolti 
del grf.sù aveva bruciato e disastro. È’ un mòdo di am- cessa rimperio della legge ed 

mutato l’essere umano; e se uii mu/./ure più ipocrita, più prii- è lc*cito ammazzare, mutilare, rem i inm 

familiare aves.se volalo iiu- (lente di quello del liaudito da colpire l’esistenza, la .salute, sbi-nia’ Cristoforo ih 

priincre l’ultimo bacio, non strada; e chi lo mette in atto la liberici degli uomini, che fiH)oÌia, SimouelH Silvano di 
avrebbe potuto farlo. ^i impingua, si arricchisce, al- fanno vivere o caiiimiiiare la Ribollit, Calnbri) Giovanni di 

Chiediamo scusa di scrivere larga la miu borsa, h’ un ino- nazione italiana. Vogliamo sa- Ribolla’. Rossi Emilio abitati- 


L’ITA LIA E SIGE LA PUNIZIONE DEI RESP ONSABILI ! 

le colpe della Montecatini 





fa a Ribolla, Tognozzi Roìnn- ■ ' . — . 

do abUinitc it Ribolla, Ttcci l * J m. J- • / j • ^ X 7 ^ «r •» 

Atlante di Monteinasci. Si- Fiììo u wri mattina la società non ha saputo jorntre l elenco dei sepolti - Il terribile rac~ 

riaiiui Orlando di Rocciitc'de- . r • • t r • 1 j Jix* • • ^ 

righi, Giovatineiii Mario di coìito dei quottro feriti - L irrespotisaoile documento del distretto minerario di Grosseto 

Rocciiteilerighi, CampniirUi * 

Giotto di Roccalederighi, Bal- 

danzi Pietro di Rnccalcdf'ri- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI nel pomeriggio di ieri, la di- l’inchiesta (e non l’indagine snii, .se fraiiiino lo gallerie, .se praticate nel materiale crol- 

ghi, Silvestroni Ininn di Roc- - lezione della Montecatini ha privata che la Montecatini sta pre.ssn il montacarichi sostano Iato -.. 

catederighi, GainbitrelU Irne- RIBOLLA, ó. — II pozzo sentenzialo infatti che « ciò facendo svolgere per suo con- trepidanti 1 iniiuitori incolli- Poi, prima di ripartirsene 

rio di Sassofortiiio, Testini della molte della minici a di che fin d’oia si può con ter- lo, c di cui è facile preve- mi. se nella camera ardente per ^Iilano, egli va affìggendo 
Marcello (li Sa.ssofortino. Bei- Ribollii non h.i nneorn ter- iczzn doninnicnrc si c che Inttc dei e le conclusioni) mi accer- intorno alle bare si levano anche im manifesto per co¬ 
li Ledo di Roccastrada, Pine- minato di fai uscire a uno le misuie di sicurezza, piena- lare le reali condizioni della strazianti le grida disperate e municare che a tutti i mina- 
schi Alideo di Roccn.itrada, a uno, dopo oie e oie di sfor- mente adeguate alla moderna miniera di Ribolla. I^. invettive'delle mogli e dei tori della Maremma la so- 




Borri Elio (li Roccastrada, Ta- li delle .sipiadic di rcciipeio, e completa attrezzatura delia Intanto dovranno essere (igii, se per le strade di Ri- cietà. anche se per oggi e 

ni Mario di Ginncarico, Ga- j corpi oiiendamente sfigu- miniera, erano in perfetta cf- ascoltati i minatoli, alle cui bolla si aggirano in silenzio, domani c.S 3 Ì non si recheranno 

speroni i\’dotiio di Giuncari- ,ati delie vittime; ancoia licienza; il che fa fondata- prolestc, alle cui denunce fi- impietriti di dolore, i parenti nelle miniere, come in segno 

(Castellani iVeiio cu non si può due con «issolii- niente presumere che le cause nora non si è dato «iscolto,^ sanno di dover vedere da di lutto e di protesta hanno 

Passalacqun Antonio di Rovi, ta ccl tc^/a il numero dei che hanno provocato la scia- E' sufficiente, ora, la trage- un momento airallro la morte blabililo, continuerà a corri- 

Santucci Livio di Vctulonia. ,notti- solo (lucsta .seia gli guia si debbano attribuire, dia di Ribolla a provare la momemo aii auro la mone ’ - cesto 

Si fra,fa. coiac .si vede, di 22 S.icV’ deuL MontccaUnf. come purtroppo in tanti altri fondatezza di quelle denunce? volto amato; comcì può XsW 

nomi, due. dei quali cornspon- gì ado di dire casi analoghi, a mera fatali- Da mesi, da anni i minatori di questo tenere conto 1 am- paterno che non ai ad- 

dono Cllle CIKC? SUlffie rmine— ____. 1 .. 1.^ — _ .-^—1 _ i 1 .» .J: ^ <4 ni «v, r)r>l 1 'A rfi^r^nrlA ^ 1V.4rtr»4£»r»Ti C ■ n S •m^ m in ì Qf f nm ri O I n t rlollfl .. ... __ 


I 


stratti nel primo giorno di corpo del loro caro sp07.zato condotta a termine con ogni La « Montecatini > non nuò ancora dettava per i giornali indubbiamente cenno alla tì- 
reenpero, dei due minatori da una morie improvvisa; ma ampiezza e con ogni preci- preoccuparsi della vita e del- fottimislico comunicato, do- ne dell’anno finanziario, quaii- 

deceduti dopo il ricovero af- già la direzione del grande sione ». I,1 morte dei suoi dipendenti; ve tra l’altro si leggeva: 'Una do fara pubblicare su tutti i 

l’ospedale vanno aggiunti ì monopolio ha voluto chiude- E dunque? Como sostenere di essi, quando scendono in quindicina circa di minatori quotidiani italiani la sol:t,i 

notili del calabrese Giuseppe re. per suo conto, il capitolo — prima che .sia compiuta ìa miniera, non vuol conoscere dovrebbero trovarsi nel poz- relazione del consiglio cL am- 

Senia, abitante a Ribolla r apcito dalla terribile espio- sua stessa inchiesta — che né il nome né il numero, zo bloccato e a questi è sta- ministrazione. Sotto qj.ili 

di Serafino Magnanelli di sionc. tutto era a posto? Questo si Quello che interessa è il ren- to già provveduto a far giun- v».-c; -.-orranno annotate qu.^l- 

Roccatederighi, estratto dal jn un comunicato diramato vedrà, e dovrà essere proprio dimento. E se scoppia il gri- gere aria attraverso aoerture le due giornate di salario e ’e 

l>orro i;cr.s(j le 2 30 di stanot- _misere indennità distnbu.tc- 

• Amleto f{ CHI nllo fjimiffliA rifiuti*' 

RIBOLLA — Airnsdta dal pozzo ano dei minatori chr partecipano alla generosa opera di cadavere c stato appunto re- ■ ■■■ ■ ^ ° ^ 

_ ™ ‘ ,„v,;re"£‘;e Sospensione del lavoro in tutta Italia 

queste to.se penose; ma liiso- (lo anonimo; echi prepara le pere se i baroni dei mono- mnit .^inospeaaic ai Mas,sn ■ Per averf* una descrizione il 

cna che gli italiani sappiano condizioni di qiic-fc iKci:,:oiii poli sono sottomessi alla Co- .-V-”" __ • _ .B . M. ^ M. B* Più possibife nrec^'a d^Ila ter- 

.,nd che è ,..en,i<o n-lù n.i. pnó. la «T. st'e,,. .MI., im- .mu-io-e c al codice. Guai IflClttina ClUrantA I ffUnerall 

nicra di Ribolla e comprenda- gedia, sedere tranquillo in un «c questa rispo-ta non renisirc p^ime .squadre di soccorso | ® ® ® " BBBeO V OB ■■00 %0 OO B OO BB B B OBBB^PB Om B B cali allospedale di Massa Ma¬ 
no. Tanti sono usciti co-i dalla palchetto della Scala o in un data alle famiglie dei mina- soùo^iiolo infine cono ___—— rittima, dove si trovano i 


.cna che gli italiani sappiano condizioni di quote iKci?:oiii poli sono sottomessi alla Co- . ” niiìiia giacciono ancora 
quel che c aTAenuto nella mi- può, la sera stessa della tra- •■tituzìone c al codice. Guai ‘fprft^^tra^tt? hì°Valuo^dallc 
nicra di Ribolla e comprenda- gedia, sedere tranquillo in un «c questa rispo-ta non renis^rc prime .squadre di soccorso 
no. Tanti sono usciti co-i dalla palchetto della Scala o in un data alle famiglie dei mina- Xrl sottosuolo infine sono 
fornace; tanti che è stato-ira- locale di lusso della Capitan*, lori di Riholla. di cui c stata 20 minatori che martoriati! 
ziante e diffìcile ricono-cc.-e. .Ma è pur cs^o un modo di distrutta persino la sembianza dal cataclisma di fuoco e di 
Più di quaranta vite son*» sta- uccidere, più perfidi». Qiic-in umana. pietre attendono ancora che! 

te annientate in una fine «he modo di uccidere è in atto da Le bandiere dei lavorato- In pietà ed il coraggio dei Io-! 

non ha nulla di umano; qtiat- tempo non brerc nelle in;- ri maremmani, dei lavoratori ^ vecchi compari li «n- 
tr<» ciacciono scenate in un niere c nelle fabbriche (l'àia iialiaoi sono a lutto. Sono a “ano al pianto di tutti. Nel-i 
lotto di ospcdalc;''altri qiita.-li- Montecatini. I.'iiìtimo deiittn luiin le bandiere dei ‘"i 

ri 'i ^no salvati per un sof- è avrenulo nella iiiiniera di nisii. La erande nmggioranza.^^^J^pjjgp cnnclud'er.si coVai] 

fio dalla stretta mortale. L:ia Ribolla; si tratta ora di sa- degli uccisi di Ribolla erano ì p, „„„ ,rant>fìin w; 


Due ore nelle miniere e ilieci ininuti in ogni azienda — La C.G.LL. denuncia le respon- 
tsaiiilità della -Montecatini e ilelle autorità governative — Interpellanza alla Camera 


quattro feriti. Ma sareb'oero 
.stati in grado di parlare di 
raccontare, di ricostruire? 
Por fortuna abbiamo potuto 
o.'sere introdotti nella stanza 
dove si trova l’ing. Baseezto 
che l’altra mattina, al cqo- 


Iciio^di osnedalc-''altri niii-Hi Montecatini luìtimo loiittn limo le bandiere dei comu-i *migliore, quindi. In, La Segr,'.cna della CGIL, governative e loca.:. Infat,i. di Sicurezza che si impone- Come riferiamo in altra cr.o ladra mattina, al CQO- 
lotio di ospedale altri quuiTi- Monicca mi. l iitimo limo le I rraged^^^ del Pozzo Camorra ' riunita d’urgenza per udire non più tardi del mesi? di a- vano. parte del giornale i funera-imento della esplosione, era 

r' ’'!i »'*l*^** n i II • i: la de<Tlt li RiKn,'Ìl^ concliidcrsi cou -I.Tha relazione del Segretario prile .'ior:-o, .n un memoria- „ La Segreteria della CGIL I* si svolgeranno domattina;pre-.-o uno snstato'.o e ere 

fio dalla stretta mortale. Lna Ribolla; m tratta ora di sa- degl uccisi di R limi a erano j-, „„„ tragedia dii i-onfedera.e -on. Bito.si e del ’.e diretto al Mmi.tero dei- di svolere nel 9- ! venne colpito alia testa eia 

tragedia che non h.a legnale pere se i re-ponsabdi devono t'criiti amici de! no-Iro eur non sappiamo trovare oli Vice ScgreU i.o Rossi, di ri- l’Indu-iru.. Direzione Gene- pàe;e e nel Parlamento Pa- Dal canto suo la FILIEiuna trave del castello, 
pure nella stona com tormen- o non dexono p.igare. l artitn. i>ra\i compagni. Iio- attributi appropriati: certol i, Roma da Ribolla, sul- rale delie Min:erc, come al necessaria perchè i col- (Eederazionc italiana lavora-! Abbiamo voluto sapere da 


zio della loro giornata fati- nuncc, raonifi, allarmate do- di (lue-ti compagni. .Ali-io Ci- 


. condizioni estremamente pre- ' 


pure nella storia co-i tormen- o non ilcxono p.agare. i ariit . i>ra\i compagni, no- ofrnburi appropriati: cerfoj ^ Roma da Ribolla, sul- rale delie Min:erc, come al necessaria perché i col- (Eederazionc italiana iavora-j Abbiamo voluto sapere da 

laia. eroica, buia dei im-tn Esistono le proAC doii.i sci- re delle nostre organizzazio-j una delle .tcmgure sul lavyro condizi -ni in cui si è ve- Prefetto di Gro^^cto, o allo pgvoli deirimmane catastro- 1°^* delle industrie estratti-jlui qualche particolare sulla 
minatori: una strage. I qua- vaggia indifferenza con cui la *1“ visto i famiiian «trin-jpru spni-rnfo.te che .ii siano Timmane sziagura Ufficio Provinciale del La- siano rigorosamente punì- 'c) ha rivolto a tutti i mi-jcsplosione; 7 Sono salvo per 

ranta sono stati uccisi airini- Montecatini ha ignorato de- ccfsi intorno alfa bara di uno fcripcnfe in/rafia. minerrria. ha emes-^o ieri il voro. il Smdacatr» locale dei t, e perchè delle misure con- n^to'i “u appello perchè lojiTtiraj^lo; ci dovevo essere 

zio della loro giornata fati- nuncc, moniti, allarmate do- di que-ti compagni. .Ali-io minatori denunciava g_ sciopero di 2 ore sia una pos-j^nch’io nel pozzo, in quel 

to-a. servitori del Paese, fab- cnmentazioni delle organi.z/a- vilini. Sera comprato in que- .La Segreteria confedera- una volta lo s.tato di pericolo gg p^j. impedire il ripetersi -«^nte e tangibile manifesta-jmomento. rna mi ero feat- 

bricatori di ricchezza la zioni dei lavoratori: prove Me settimane il * Capitale > * P , le denuncia alla coscienza in cui si ^volgeva il lavorcj di sanili deUtti e creare nel- djprdinetjlenutofu^ ^r rontrollare 

loro terra e per la nazione, schiaccianti. Vadano a cer- e raccontava, in un modo traj/^.^.- "rfljnro d commossa dalle nelle miniere di Rmolla, nel aziende condizioni di la- ^ Bas.a con gli omicidi b;an-|g" aPP3^h>o che^ 

Sono stati falciati sul posto carie il Parlamento italiano compiaciuto e scherzo-o, dei Laschi. le con-eguenze d, que- voro più umane e compatibi- ® ”‘!te??ibile dolore ?ll???sùS 

di combattimento (li ogni z.or- e il magistrato. Esistono i da- suoi Mudi di economia pob-:sqiiadre dì lavoratori, con lei ''^ 'eatuolmente. ... n i e -o jj j diritti democratici ; ,■ n- »*• ‘perdetti la conoscenza Quan- 

no: e sulle loto boroTin q-..l- .1: la 'coinciden,» panro-a «ea, U tragedia li ha i J^n;ab, del a S^.eta dei lavoratori, deeide quan- Ba-dt^'^f^mon? Za^nn’lr’S!''»» rinvenn. mHISiS; al 

la inenarrabile camera ar.lcn- fra Incuria degli infortuni zati. ha chiuso quel libro che-f,mco di Grosseto, niccano to segue: R^plinniFf^?rr ' telefono per chiedere soc- 

tc dove sì accoglieva in un e raiimento del super^rutta- egli aveva aperto. .\oi vozlia^nrri.rfafo altri sei cadaveri t'atrf chianu'delia C^^is- to d^^ria”'ome ipra desSrit- U che in concomitanza Maria Maddl^^a Rossi han- "cordo pjù 

solo nodo lo strazio di i.inte mento; le lettere rivolt.antt nio che la coscienza che egliiuan galleria — a non ^ del Sindacato to nrovocherebbe la chlusu- dei funerali delle vittime, una no presentato alla Camera ”• 

famiglie, posava il casco del coi, cui *i minacciava c si cercava in quelle pagine i»": è rifiutata df prendere le ra completa d, lutti gli altri sospensione del lavoro della una interpellanza ..-uU’azione -D^è^tefH 

minatore; nella notte, quando metteva in atto la falcidia mortali cammini fra i suoi) **?^™^*°”* « I mi-nrf Hi sicurezza indi^oen- cantieri con l’inevitabile durata di IO minuti abbio che il governo intende svol- gli operai aveva- 

■OPO .nlrnto nella . 0 - ai .alari «■ non ri .occava „ ,,, lot.a ,r "^'cTdcTc "il eh' c?,no su.’c ^ci- “nr'/c Ìc»li oicrni rtc vTl^- If»»» in m>q »'«!'« J",-S"? ccÌc d! (ro^c a'S .r«5ia 

canto ad ogni salma qualcuno nelle compagnie un determi- ^ Che daljq„affro di’essi .volo questa .se-\^timente richieste. Al centra- Corano».. di cordoglio e di frate^ita catastrofe verificatasi neUa alle 7 or^ise^^ 

.yeva posto la bruna lampa- nato < rcndunonto >;1 inferno ^ condÌ 2 loni delle rio. i dirigenti della Monte- «’Tutto questo comprova Per le vittime, e di P^oi^a- miniera di RiboUa per tute- quando alle 8.30 circa è’avve- 

da che fa luce sotto terra, in cui si lavorava: si e arri- coscienze ner la li-enrirò sotfrrrnnee conrigliaia- catini hanno accentuato le che i rischi cui andavano in- 2 ) di approvare la deli- lare efficace.mente l’mcolu- nulo lo scoppio, non tutti si 

‘imbolo di un coraggio e di vali, nel luglio scor.*o. nella |u“‘” n r uu • u i nonna rallentata, esasperante forme ve'-sitorie di super- contro i lavoratori, che sono berazione della Federazione mila dei minatori e per ap- trovavano ^cora al centro 

una sofferenza: il ca^co e la miniera della sciagura, a la- berta nelle fabbriche, per la arcicinamenfo. che sfruttamento e di minaccia, rimasti vittime in fondo ai Nazionale Minatori dello purare le responsabilità che della miniera, nelle varie gai- 

lampada, come per dei sol- vorare in una temperatura di dife-a dell’esistenza dei la- consentisse Verezione di' im- giungendo al licenziamento pozzi, non solamente erano sciopero di 2 ore in tutte le già si profilano gravissime iene e nei vari cunicoli, per¬ 
dati, come si fosse a un fron- 42’; le violazioni della legge voratori. E’ il nostro modo di palcaturc provvisorie ed altre del Segretario della Commis- prevedibili ma erano stati miniere italiane, nel giorno nei confronti della direzione chè i minatori scendono a pic- 

tc. Gente meravigliosa i mi- (la pur limitata e superata commemorare i morti: difen- misure precaucìonoli, quali la -'ione Intesa che aveva de- espressamente previsti e de- dei funerali: della miniera stessa, contro la coli gruppi quanti ne può 

natori maremmani: Beri di legge mineraria di mezzo se- ;i Hnmanì <» ì diritti ventilazione delle gallerie, per nunciato i gravi perìcoli a nunciati dai lavoratori, senza 3) di partecipare ai fu- quale si era da tempo levata contenere per ogni viaggio lo 

un’antica c indomita tradiz:o- colo fa!) in materia di me- " . « ^ allontanare la minaccia del cui erano esposti i lavoratori, che nè la Società Monteca- nerali con una propria rap- la denuncia deUe organizza- RICCABOO LONGONE 


nulo lo scoppio, non tutti si 


ne democratica e repubblica- iodi e di estrazioni, di venti¬ 
na, progrediti, combattenti diilaziooe, eoe.; Tapplicazioaei 


dei vivi. 


PIETBO I.NCRAO 


gri.soH. «Pesante responsabilità in- tini nè le Autorità interessa- presentanza diretta dall’on Izloni sindacali, purtroppo 

A mano a mano éht le combe anche sulle Autorità te abbiano preso le misure Giuseppe Di Vittorio*. Isenza esito». 


RICCABOO LONGONE 
(Coatunia ia L yag. L c«L) 














Pag. 2 —> Giovedì 6 maggio 1954 


«L’UNITA»» 


NUOVI CLAMOROSI ATTI CHE CONFERMANO LA COLLUSIONE DEI PARTITI GOVERNATIVI CON L’ESTREMA DESTRA 


De (iasperi ginslìfica 
la poHiica di inilreo lli 

Un articolo sulla « Discussione » in favore dell’apertura a destra - Dis¬ 
sensi nella D.C. milanese e nelle A.C.Li. - Il Consiglio del ministri di ieri 


I rappresentanti 
con un listone di 


al Consiglio 
monarchici, d 


d’Europa eletti 
c. e saragattlani 


I itarlamenìari delle sinistre esclusi anche dalla CECA - Uopposizione abbandona Vaula ^ Pajetta denuncia 
con uno sferzante intervento il nuovo intrigo fra le destre, la de e i partiti minori - La seduta al Senato 

Erano iippeiin esaurite leieembre scor.-o. su proposta. puramente e >emplicementcl prosiiettive di paec e eoiulan-iCostituzione, ha chiesto che 111(d.c.) con 270 voli, Benvenu- 


Il niuvlmentuto dibaUito e è svolta botto l’impre,ssione della spinosa (tuistiono del GRONCHI si è levato in pie» tanti al Consiglio d’Europa fi- a quando n 

le contrastale votazioni che della paurosa sciagura di RI- «plano VigorelH». Hanno di, insieme con lutti I depu- no a quando non fosse siala scussa la 

si sono bvo.ie ieri in tutti o bolla. Di fronte allo criinnio-parlato in contraddittorio i| tati, e ha pronunciato c<im- esaminata una legge del coni- Gronchi pe 
mie 1 rami del Parlamento, t,e responsabilità della dne- minì.stro del Tesoro Cava, mosse es()res.sioni di cordoglio pagno Giolitti clic mira ad as- .suo pare’T < 

pei la elezione dei rappio- /ione della Montecatini, il Ga- .sulla situazione del bilancio e di orrore per la sventura sieurare la rapine.scntanza e restato cl 

-enumti ilaliaiu nel Consi- binetto non ha saputo far al- statale che non consento ul- tremenda avvenuta nella mi- delle minorun/e nel Consiglio a.ssemblea c 
.ilio ti’Europa e nella co. id- tro che dis|}orre rmducst.i teriori sfiese, e il ministro del- niera di Ribolla. Le notizie stes.so. ( Attuahmmle, come è del Pre.sider 

itctta Comunità del carbone tecnico - amministrativa di le Finanze Treinellonl. sulla die abbiamo ricevuto — ha noto, le ininoiun/c m* sono e- ne che ne i 

c dell’acciaio lECA), hanno prammatica che sarà condot- possibilità di reperire i fondi detto Gronchi — ridestano In sciuse in base ad ima legge velato per 1 

offerto un concentrato della ta dal consigliere di Stato di finanziamento dèi plano noi vivi e profondi sensi fli elettorale maggioritaria). Poi-Ibrldo pater 


« Ki ^ .*1 .ir.. \ iii-iiiwui *11 u ti. t* HI iiuHiurcim'i hi .sociiuuLMnciura*- » n * 

- ne che ne è* sellila ‘ i ò ri- ' ‘'‘'‘7'" V Punita europea e- comunista. A que.sto punto ^ y /jj I 73 

e| velato per la prima volta l’I- >. .«‘‘PPie-senlanti Pon LUZZATTO d è leva- u. d c ^ 

dei lavoratori italiani. to in piedi, e ha dichiarato fòraro (de.) con 2H7 Conci 

A cpieste argomentazioni, che l’opposizione non avreb- (d.è.) con 261 Basile’ (p.l.l.) 
cui si e as.sociato R sociali- he partecipato al voto, in se- con 254. Matteotti Giancarlo 
sta BERLINGUER, il d. e. gno di protesta contro un .si- (p.s.d.i.) con 2.T1, Cottone 
COD.XCCI PI.S.ANEI.LI ha ri- sterna antidemocratico iii vo- (p.p.m.) con 2.‘i0, Ebner (Vol- 
.spo.sto conte.standn la .sinceri- taz.ione e contro accordi se- k.spartci) con 249. Airassem- 
tà UelPcuropeismu did comu- realizzati atti averso in- bica della CECA s(>no ri.siil- 

nisti e ascrivendo a merito trlghi politicamente immora- toR eletti 1 deputati: Fella 


ncchlo orgaiilzza- 


smi. (Iella maggioranza l’aver sol- **• I deputati di sinistra .‘-o- tu.c.) con z /4 voiR carca 

La nronfiKfn rti Pnit^tfn h’citafo la partecipazione dei n<) (juiiuli u.sciti in massa dal- ' ‘ 

La proposta dt Fajetta p, vota/.io- laida. I democristiani, 1 so- 

Prevalga cu.si Li tesi del ne a sci utiiiit» .segreto, la prò- « laldemoeratiei, i monarchici, ’ TÌ* , 

Presidente il compagno Gian- po.sta .so.spensiva di Pajetta ' lepubblicani e i liberali } { 7 *'' z.ìo. ^ei 

cario PAJETTA ha avanzato j, stata respinta con 238 voti P*'’’-' P'^ceduto, da so- (p’jj)' 247 è Si'mi 

una pro|)osta tendente a .su- r.,,h, alpele/.ione del rapprescn- 'i : x oli 

spendere l’elezione dei rap- if^oli e ..J 2 tf'utr-u t;,nti al Consiglio d’Europa e 

presentanti al Consiglio d’ilu- iihnm /ormfi dai (;.pCA. i ^• i n 

lupa. Nell’illustrarla Paletta qmd/ro par/di ponernnfini c . ■ i- . voli in piu di De G.ispe 

Ila .sottolineato inminz.itutto la dai nttmarchici). i,(jualo e .stato scavalcato a 

...I. ^ ' A , 1 i • durate un ora e altrettanto lo dall’oscuro Carcaterra. 11 

V rilavi e A.scrutinio. Soltanto alle 22,45 narchico Selvaggi ha .sr 

. . clottor.ili tnp|n('seiitanti alla CECA, il ji «.j,.,, ni-psifinn»/» I.eoiio Iia e;ioy;ini ; „ A-oiniiiiì Mal 


la D.C. e i suoi satelliti non catini, alla stampa, <'d go- .sciissione, giunta di nuovo P^’^u italiano. ■ ! ìli voto^ Pi evalAa cu.si Li tesi del 

hanno solo violato elementari verno o alla Presidenza del-a un punto morto, è stata per- espresso dnlln* C imei-i il 19 *’‘‘‘^,^uiente il compagno Ginn- 

norme parlamentari c pie- m Camera l’arretratezza de- tanto rinviata ad altra se- ‘",rrno d^mnìnv un-f interietazmne PAJETTA ha avanzalo 

cedenti deliberazioni deha gli impianti e Pincombentc duta nel corso della quale i caI riti iva. nel senJ» cioè die 

Camera, ma hanno confcr- minaccia di gravi incidenti, .sarà ascoltato anche «1 P»' ,1!;, p* 

maio il ci.ratterc di parto Scclba .si è limitato a espri-rere del ministri del Lav.nri ” ^ mfdM af cS^ presentali , al Con.siglio d’Eu- 

(iella loro politica estera, fon- mere il proprio cordoglio o .nei pubbUei, dell’Agricoltura, del- Compagno Maglietta ^ J>lala selnplicenle^tc^inviata'j‘.'>7/,.toMi c ito'’ 

data sulla discriminazione o autorizzare la spesa per soc- la Pubblica Istruzione. m rmS® mniero (1 hR?Hu^ o no,, subordinai., .dl appro- ! 

.Aull-intrigo, ^ corsi urgenti alle famiglie in II Consiglio del Ministri si Jui Tavolo [-2rincat(^^^^ 'azione della leggio Giolitti. TTA» i s tea I mÒi 

Ma Piinportanza somma nato: in tal modo, il Pie.si-ò Infine intralteniilo '^ulla jlvA di Bagnoli Gronchi ha Que.sto perchè - ha detto ^ 

degli avvenimenti di ieri, dal dente del Consiglio ha iute- penosa questione triestina, a- indetto tu votazione por la CJronclii — non liilli gli ora- ; r-h,, 

punto di vista della sitiuizio- so chiudere la dolorosa pa- scoltando la relazione di Scel- nomina del rappresentanti <;l>e allora mterveimero tent ìtivn di rmneclire ìv 
ne interna e del suol sviluppa rentesi. ripercorrendo laba e Piccioni suir« incontro della Camera neIrAssemblea l'Cl dibattito, aderirono airm- brogazione della legge truffa 

u data dal carattere e.spliciio stessa strada che fu già per- di Gallarate». Mercoledì pros- consultiva del consiglio d'Eu- terpiclazione di Paiett.i. concPmirda dal vedo del 7 

che ha assunto 1 aUf“«za corsa quando si trattò di co- simo. il titolare di Palazzo ropa e neH’Assemblea della E’ stato facile al .Micialista giugno f.oratore ha allindi 
della D.C. e dei partili m - prue le responsabilità della Chigi dovrà render conto di Comunità europea del carbo- LUZZATTO e al coimini.sla affrontato hi tiuestione poli- 

nori con la destra monarchi- «strage bianca,, di Mlgnano, questi primi mesi di gestio- ne e deU’acclalo (CECA). LAGONI ricordare che. indi- tica dì fondo: i'm'trigo ordito 

ca. In più votazioni succes- u Consiglio dei Ministri è ne ai deputati della Commls- Come si ricorderà, la Ca- pendentemente dalle intcr- .segretamente per accomunare 
.sivo e in tutti e due i rami Quindi tornato ad occuparsi sione Esteri. mora, nella seduta del 19 di- inetnzjoni, la Camera aveva i .socialdemocr.it ici e i rcpiib- 

del Parlamento contompora- . .: ... 


tati eletti i deputati: Polla 
(d.c.) con 274 voti. Carcaterra 
(d.c.) con 265, Togni e De 
Gaspori (d.c.) con 264. Fan- 


ialdeinocratici, i monarchici, huii (d.c.) con 261, La Mail;» 
repubblicani e i liberali JP*"-*-) con 2.56, Selvaggi 


detto 


lianno così proceduto, da so¬ 
li, all'elezione del rapprescn- 


(p.n.m.) con 248, Malagodi 
(p.l.i.) con 247 o Simonini 
(p.s.d.i.) con 246. Come si no- 


h-niii; ;;; " ir-p^llirim Ottenuu, dl^d 

oocrnntiin c ‘ ‘ voti in più di De Gaspori, il 


. oM tulli «lì or-i- *''itidrmocratici, dal momen- sistema 

•dlin'i Vnterreimero «’ggi si assiste dalla i 

. . ..w. tentativo _ dì impedire l’a- e.sclude 


rrendo laba e Piccioni sull‘« incontro della Camera neIrAssemblea nel dibattito, aderirono all’in- brogazione della legee tnifh'i 

fu già per-d Gallarate». Mercoledì pros- consultiva del consiglio d’Eu- ù'iprclazione di Paiott.i. condannata dal vedo del 7 

rattò^ di co- simo, il titolare di Palazzo ropa e nell’Assemblea della E' stato facile al .socialista giugno, f.’oratore ha quindi 


iKirc/iici) operazioni di voto .sono (inalo è .stato scavalcato anche 

1-, ,i»i durate un’ora e altrettanto lo dalPoscuro Ciircaterra. 11 mo- 

’o o ■'''■‘•■utìnio. Soltanto alle 22,45 narchico Selvaggi ha sopra- 

lappiescnl.inti .iiia CELA, il jj presidente Leone ha vanzato i <• satelliti » Malago- 

.sistema elettorale proposti) annunciato il ri.sultato da- di c Simonini. 
dalla maggioranza mira ail vanti ad un’aula qmisi com- La seduta è stata tolta al- 
escludeie i rappresentanti plctamente dc.serta. 1 votanti lo 22,50. Oggi seduta alle 16 
delle minoranze. Pertanto il sono stati 299. Ri.sultario elei- per la discussione delle mo- 
compngno GIOLITTI. richin- ti membri etTcttivi all’assem- zioni Berlinguer (p.s.i) e 
mnncinsi ai principi democra- blea del Consiglio d’Europa I Zaccagnini (d.c.) sulle armi 


giugno, f.'oratore ha qiiind 
affrontato la ('luestione poli- 


bea (\VWntlo- 1’2ntrigo"or(hto regolamento e dellaIdeputali: Cndacci Pisanelli 1 termonucleari. 


neaniente, si son visti votare _ 

Presa di posizione deiia CGiL 

narchici. Nelle listo degli ■ 

iMIHEri: contro io armi termonucieari 

Ione si affiancano a quelli___ 

di De Gasperi, di Fella, di 

Treve’s ^slmonird*^*MatTeoVtV. Confederazione unitaria invita le altre organizzazioni sindacali a unirsi nella condanna 

del repubblicano De Vita, del della bomba // - Oggi la Camera discuterà le mozioni itresentate dai socialisti r dai d.c. 
liberalo Malagodi ecc. • 

L’episodio. naluralincnlc,- 

non è i.sohito. Al contiaiio cs- oggi hi Camera sarà cliia- nome dei lavoratori italiani, razione dell'uomo dalla fatica rare Pimmanc pencolo chei 
.so rappresenta la ù'’"”** . j"! mala a pronunciarsi sulle mo- con una risoluzione votata ieri tisica e dalla miseria. .sovra.sla su tutti e .mi ciuscu-i 

seguenza ',u.. ..o,! zioni per l’interdizione delle l’altro nel corso della riunio- « Il C.D. della CGIL, riaf- no. Non c‘ò barriera, non c òl 


i .socialdemocratici e i rcpiib- m m M 

blicani monarchici nella ■ _ ■ wè _ _ ■ m 

LO SGCflItQ Ol DGnCitO 

che i loro autori ^ m 'W'■ ■ 

non possono giustilìcarlo nò — ■ — ■ ■ — — - 

(in! *n!mro'*!ii' 'vVn.!^T2iì'tìiT Anche ili .Senato — che Ieri a sua volta, dopo aver rile- monarchici, nuovamente uni¬ 
che Vale la tanto* decantata aveva vaio che con l’inclusione dei ti, hanno bocciato la propo- 

opno.slzione di Sarae it * -il sospeso la seduta in segno di monarchici nella rosa dei sta del nostro compagno, per 
blncco clcrlco-monnrchico *n tragedia mine- candidati, i democristiani, in cui. ripetendo un arbitrio già 

■Salci no. quando questo bloec*. * di Ribolla — l Opposi- effetti, concedevario un pri- compiuto nella scorsa legi- 

viene realizzalo iiclH Camer i ^">iie ha condotto una lunga mo acconto al PNM per ot- slatura, hanno imposto al- 

con l i ( oinplicilà e l’adcsio- ^ :>ecesa battaglia sulla eie- tcneie, in seguito, una nuova l’Assemblea una elezione con- 

oe rìòi <;nciTlrtf*mnrrjit*ìri-> To <^ione di diciollo senatori al- maggioranza governativa, ha traria al Regolamento. 


I lllUliJ Cl iJl U4HIIII.JCU ai *» 

.seguenza parhiinentarc deg 

appelli rivolti da Sceiba a le leormonucleaii 

destre per un tate dai socialisti e 


ne dei socialdemorrntìci? In 
effetti —■ dice Pajetta — (pii 
si verifica quel che è avvenu¬ 
to a Castellammare e quel 
che .sta avvenendo a Manfre¬ 
donia. .T Castrovillari c in tut¬ 
to il Sud. in vi.^la delle pros- 


r.Asscmblea consultiva del richiamato l’attenzione della Terminale le operazioni di 
Consìglio d'Europa e di no- presidenza e dell’assemblea scrutinio sono stati procla¬ 
ve senatori all’Assemblea sul fatto clic in simili eie- mali eletti come membri ef- 
della Comunità Europea del zioni i .senatori hanno dirii- fettivi del Consiglio della 
karbone e duli’acciaio; ole- to a votare solo per i due comunità del carbone e dcl- 
iZioni per le quali, come alla terzi dei candidati compresi l’acciaio i seguenti senatori! 


destre per 7". .‘. . '1; tate dai socialisti e dai de- v R Comitato Direttivo della ci italiane sono pronte ad non po.ssa o non debb:i e.sscrc i.i collusione tra i repubblica 

atlantico e cemsia, n ii . mocristiani. Come è noto, lalCGlL — dice la risoluzione — agire c a batter.si poiché .sia supeiato dallo sfoizo comune, j socialdemocratici da ui 
dello alleanze oieuoiaii ^ prima mozione contro la bom-1 facendosi interprete della vn- salvaguardata l integrità o la sincero e tenace degli ujinini la destra monarchie 

C!astcllammaic c (u . ha 11 fu presentata circa venti lontà e dei sentimenti di lutti esisleiiza stessa deU’uiiuinità di buona volontà per riporla- daìraltro. 

che fiori.^’onom tulio ii iua sono dall’on. Ber- i lavorator italiani e delle lo- e dello siu conquiste luminu-lre la distensione, la collabo- i.*,.,.,, a, .-n ò n-i ivato l’uo 

tin la D.C., il PNM. 0 u linguer ed altri deputati so- ro famiglio, c unendo la suà .se da ogni minaccia di ster- razione e una paco duratura . , hpI 

una eiali.sti a nome del jircjprìo voce a quella di altis.slmc au- minio, e aii.spicn che. dinnanzi fra tutti gli Stati e fia tutti i (•....«riMi -i* •» #.',1,0 ne 

la liucii d.t Gedda. gru|)po parlamentari', e rim- torità politiche, civili e reli- a co.sì grande pericolo, le al- popoli della teirn i-hiiwnr i •> rie 

dei /ogni ® ,o- iniziativa .sollevi) sin giose, d'IlaJia c del mondo. Ire organizzazioni sindacali ^vitii Comiiiit si sono uniti, sirv V’ tutti, ciò è eiVrific i 

con m piu questo, (hi^ in primo momento gran- innalza ferma e solenne la sua del lavoratori accolgano Fin- questi ultimi giorni con , ‘‘A (i«i .uò^ièto an 

sta occasione .socud^ de interesse nel Paese e ne- recisa condanna contro le ar- vito che loro rivolge la CGIL q.d.g votati all’unanimità al ’ ' s m 

^‘‘'“1“'’ niù- T^imniHeS PcUtle'. Martedì nii atomiche e termonucleari, dì unir.si nella condanna delle movimento generale per Fin- ^si m che h i thiimè^ 

protagonisti e (ompar cu^^^^^^ poi. nella imminenza che minacciano di annientare armi atomiche c lermomi- terdizione dMla bomba e Ira "Tr/,(, ., .k ^ 

(le! c‘'nnub con !'« c-. .. dibattito, l'un, democri- i risultati dello sforzo pluri- eleat i. nella richic.sla di sol- questi i consigli comunali di H Ib c X' 

Questo connubio, ualiz.za Z;,ecagnini pre.senta- millenario del lavoro umano, toporlc ad un controllo intcr- Cf.,.,,.,,,., Raiiiero. Piedeno. S,. . ' .J 


prcsen-lne del suo Comitato Direttivo.Ifcrma che le masse hivoratri- connne. non c’ò ostacolo che elezioni ninmini.strativc’ Camera, la maggioranza go- nella iwa e non per tutti i Amadoo (rep); Poggiano Pi- 

’ ’ ’ ‘ - - .,qle ud non po.ssa o non (lebb:i e.sscrc in eriiiusiono tra i repubblica- aveva compilato candidati in blocco. co (de); Carboni (de); Schia- 

ichò .sia supeiato dallo sfoizo comune, qj e \ .socialdemocratici da un “''*a lista di candidati indù- Dopo aver .smantellato lut- vi (psdi); Cerini (de); Fer¬ 
ità o la sincero e tenace degli ujinini ^.-Rn destra monarchica dandovi anche i monarchici, te lo argomentazioni portale rier (lib); Guglielmone (de); 

umanità di buona volontà (ler riporla- (iidi'aUro H pmno voto nel quale è nella .scorsa legislatura dai Caron (de); Terragni (mon.). 

luminu- re la distensione, la collabo- p,,,)- impegnala 1 assemblea democristiani. Terracini lia A membri effettivi del Con- 


politica estera. 


... onieiirlin «ua vigilia iivi iiiuaiiiiu .iituigii uuiiiiiii ikiiiiiu lutvjiugiu, 

ari. un Camera, la CGIL abbia preso invece di sfruttarle ai fini pa- pinti quei passi 

0(11 resti) ieri a . po.-.izione .‘Stilla questione, a'cilici della progressiva libo- quelle misuic a 


c.i'.rcma destra 

In e.semplare coincidenza 
con questi avvenimenti par¬ 
lamentari. un altro rpisoibo 
è giunto del resto ieri a chia- 
fire ulteriormente i termini 
di quo.sto intrigo: si tratta di 
Un articolo di De Gaspori, 
apparso .'•ul .settimanale delia 
D.C. « La di.'Cus.sione >•. e 
.■-critto ner difenderò .'\n- 
dreottì dagli attacchi che il 
quindicinale milanese demo- 
cri.'tiano ■< La ba.se )• b:i ri¬ 
volto al giovane ex-mini.'tro 
a causa dei suoi rapporti con 
!e destre monarchico-fasci-'te. 
Con questo scritto. De Ga- 
.speri conferma ciò che del 
resto non era stato diffici.e 
comprendere da molto tem¬ 
po: che cioè razione che An- 
dreotti conduce contro '.'at¬ 
tuale formazione quadripar¬ 
tita e t)er una aperta allean¬ 
za de’.!a D.C. con le de.-tre 


proprio gruppo parlamentare, ra che la coscienza umana c «d impedire ogni loro impie- ij,^ pccènardo, S. Daniele Hi- 
iiiia mozione analoga, e infine civile dei lavoratori italiani go od esperimento per .scopi iq provincia di Cre- 

icri. si apprendeva che i mis-come dei lavoratori di ogni bellici c distruttivi. mona; nonché dalla Giunta h'pX-7,‘'V 

.siili hanno dccl.so di presentare Paese — si ribella c in.sorgc « Si levi possente ver.so co- provim i;ile di :Mas>a Caria- V' ^ 

anche e.ssi una loro mozione contro ogni criminale propo- loro che fanno pesare questa ra riunitasi insieme con i ca- , y. ** ■ i. h' 

firmata dagli onorevoli Gray sito di impiegare per scopi tremenda minaccia sul nion- pj gruppi coii.->ilìari de- 

c .Aiifiiso. terroristici e distruttivi le po- do. il grido e il monito dei la- mocrìstiano. republilicano, so¬ 

nò è .senza iiitere.-..se che, tenti energie della nfttura che voratori di ogni fedo e di ogni cialdenioeratico, comunista c 
alla vigilia del dibattito alla gli uomini hanno scoperto, ideologia, perchè siano coiti- socialista. I 


1 c siano prese Fumo Maz/z)lari. in è-Vzìooè c-ide V 

lite a sconcili- pqioq,K.., vo,, ]„ de.stra DC, eon.sidcrar 

— - parlando d 1 . maggio a Cre- • membi 

mona, ha fatto un discor.so 

, 1. L. ispirato alle recenti parole del ^ ^ u- 


LE DECISIONI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C. G. I. L. 

Il eompagno Carlo Venogoni 
nom inato preridente dell’l nca 

La sottoscrizione di un’ora di lavoro • Le «trattative» separate fra CISL, UIL e 
Confindustria di nuovo in alto mare? - Echi favorevoli alla proposta sull’IRI 


.. V..A. ...-e, Uiavuaaiuiiv. liti iivuiauctiiu iCKiMUZiuiie volli- rnm,» «linnInnTi 

Ciato socialdemocratici e re- vaio che la votazione alla parata e aH’analogia. La ve- snnoTitì MeiH- rXmpo-nr, 
pubblicani, c che invece non quale era chiamato il Senato rità è — ha detto l’oratore la rnsTt- rBr,ViVi Vriin^/X' 
ha impedito l’avanzata dei non aviebbe avuto un senso — che l’attuale maggioranza GjaJriiqa’/hp 
comiinisii e dei loro alleati logico .se prima i senatori intende realizzare —- con una lannoX /X)’- mlVtnfX mot- 
Fino n ieri Pe.sclusione del- eletti nel 1952 non avessero elezione in contrasto con il 

l'opposizione dal Consiglio ampiamente riferito • all’As- Regolamento e che esclude p_q,qpp; #Vnr,n t * 

d’Europa poteva e.sser giusti- semhlen sulPattlvità svolta qualsiasi rappresentanza del- 

ficaia con pesigenza di costi- dalla delegazione italiana. l’Opposizione tra i membri H.nionarchico Paolucci co- 
tuirc una rappresentanza di Sulla richiesta sono inter- eletti — una posizione di as- ® risultato contempora- 
orientamenti) governativo- venuti il senatore d.c. AZA- soluto ed esclusivistico mo- neamente eletto come mem- 
()T!gi die nella rauoresenlan— RA che ha avuto il coraggio nopolio in tema di politica oro effettivo e come membro 
inVnqonn'n,.eHS^rrm™»r- 'li sostenere che era , suffl-estera. ^ Coneisllo del- 

chici anche quc.sta giii.stifi- '^‘ente la lettura dei RtomaU Concludendo il suo secato ^ Europa, 
ciizione cade, a meno di non P®»' compagno Ter- Il Senato inoltre ha con¬ 

voler rnncìrìenre i mnnirehi- Consiglio dEuropa, lindi- racini ha chiesto m proposito eluso ieri la discussione ge- 
Ci com2 membri dMbT'mX- oendente di sinistra CERA- un preciso voto dell’Assem- nerale sul bilancio dei lavori 
n orw2 SiXn tX F miMe BONA e Fon. lANNUZZl blea. Ma i democristiani e i pubblici. 


Pontefice contro la bomba ìl. ^ siva, per il voto comui 

«Molti si Mino meravigliali di ‘-«i ® monarchici è 

quelle parole — ha detto Don Con.sigho d Europa e quinci respinta. 


comune dei 
bici è stata 


Il compagno Ottavio PA- 


, T^r-, 1 . tr. Si-sono conclusi ieri i lavori 

za de..a D.C. con k d -- e sessione slratirdinaria 

e i^p^ata o comunque bi-n Comitato Direttivo della 
vista da De Ga.-'pe! i .. b*"- / CGIL. Dopo gli interventi di 
ha sempre P”";;*'!’,!Malaguli e Brumbilla. il se- 
maggioranza . pcntapai tita - genciale della CGIL. 

In quc.'to scii o. y.'- oji. Giuseppe Di Vittorio ha 
.■(peri ylugui I/ b' pronunciato un breve discor- 

ihe di Andreotti, ùi ‘•'biusura. constatando la 

< esagerati allarn isi 1 «• pci fetta identità di vedute del 
nreoccupaziom bella b’*' C. D. suìi azionc da condurre 

inocri-'tiana per a j miglioramenti salariali 

<ti Andrcotti. definì-' ‘,i,‘ne! settore delFindiisfria, 
ir, ridalo 21UCI1Z10 •• 1 accu.'.i Ui ..,. 


1 ondalo giuciizio 


- — • , Su juopo.'ta del Segretario 

ciestn.Miio che viene «‘VJ.” dciLi Fcdci aziono degli Stata- 
a Fella. E dell azion >». ,, t-.q,,,,,!;,!.,. è stato aooro- 


a r-eiia t. uen Fioientino. è stato appro- 

clestra dcmocriituina De *.1 ,,,, ,„dinc dei giorno di 

.-peri dà mime questo ' ipiotcsta conno le misure an- 
210 politico: •• Non M ir.» •'j tisiq,l.,cali del goveino contro 
-ollanto dell.i fragilità niinii— „i gaiiizzazioni dei pubblici 
-ica della in.iggioranz.i ‘/«’j ci„H>ndenti e di solidarietà di 
bisogna proteggere d.» , h,voratori nelle lotte 

z.ioni e diiien.'i. lu.i yncno f/i j, contro la legge- 

iiTin opfrarionc (x^Iifir.: ‘'*'’I c!,'>«;i o i miglioramenti 
Dura al recupi’ro di for.c < economici. 

la democrazia ha lìcrduto >•; [)opq aver plaiidiln ali'opc-j 
7 piìigno. Circa l'c.Mto Ji svolta alla Pie.sidenza dei¬ 


sti, operazione si puo es.-. :(^jH^-C..\ dall on. Cavallari, di- 
oltimi.'ti o cc.ssiriii.-ti. ma '■lìi niissionai io. il Comitato Di- 
nare non sia lecito iend>T..i ,(.t‘ivo ha proceduto alla no- 
più difficile con l’alimoni ne q-jiq^ q,-! nuovo Presidente 
una atmosfera di perplo.'siia q,,pa persona delFon. Carlo 
c di vi’orazioni O'Cillatorio tiVenegoni. 

la ra.ssegnazione c l.i sfi'l 1 - infine Fon. Di Vittorio ha 
eia ». 'Ottolineato Fimpoitan/a dei 

Con Quest'ultimo ammoni-|,qQ,.,^.s.3j j.,;, ottenuti in vaile 



VR ^5 WR1 Mazzolar! — perchè ha nar- Presente solt.mto ima meta compagno Ottavio PA- 

WWIIW&WUA iato da cri.'diano’.').. Don Maz- continente, ora 51 STORE. allora, ha chiesto 

/olari ha poi auspicato i’tinità ripetere questa oimsio- nuovamente la parola per 

RRR tra lavoratori cattolici e !:i- anche nelle iappresentan- annunciare l’astensione dal 

I JIOII I11i*a| voratori comiini'=ti tb que.sto pezzo d Europa, voto del gruppo comunista. 

f AAAVUi _ Come si puo parlare dunque Mei suo secondo intervento il 

IlanìfoctanAiia nar i maHi unità europea quando ci senatore comunista ha in- 
—————nailnOlaflunu flci 1 mvill prefigge di aggravare non nanzi tutto ricordato che per 

r__ riQI mi .. rfìlla {fpoorfarioirp irantfa -'Oltanto la divisione dell’Eu- l’elezione dei diciotto membri 
separate tra ClàL, UIL e oeporwiione iraiiiid divisione esiste una legge maggiorita- 

oli alla proposta Sull’IRI Milano. . 5 . - Manifesta- italiani- ria imposta nella scorwle- 

_1_ zioni ommemorative dei ca- consiglio d’Europa — gislalura dalla maggioranza 

dilli nei campi di dcportazio- ha conclu.'o Pajetta — si vo- d.c.; legge che praticane 
spinto le richieste delia CC.lL qe in Germania sono stale Rbon escludere i comunisti esclude almeno 11 aeua 

— che coincidevano con quel- svolte stamane ad iniziativa e cioè proprio coloro che prò- popolazione italiana dall ave- 
le dell'UlL per nn aumento «ipir..\s,s„t ,azione ex deportali pugnano Funità di tutta FEu- re propri rappreserrtanli al 
medio generale del 10* f — o politici cfie aveva indetto allo ropa, la libertà degli scambi Consiglio d Europa. Anche in 
ha dichiarato in.acccttabiìc .scopo una «Giornata della h- commerciali c culturali Fab- Questo caso, ha detto lo^a- 
perfino le piopo.stc ridottis- herazione dai ''lagcr” tede.schi». battimento delle barriere '’bi continuate ad enM- 

simc della CISl- Non .'i può Dopo una me.ssa ih suffragio m ideologiche nlFesterno e allo tua re una politica estera che 
escludere che i diligenti dci'.a Duomo, un corteo di torpedo- interno. E ciò proprio nel HoI 

CISL e dell UIL si stiano len- ni recanti gli ex deportati e le momento in cui la situazione jitTmioTi ^voll i _ ha or'o- 

dendo conto dell a>.'Ohita im- mpprc'cntan/c di associazioni internazionale si distende e eo«,,ito Pastore*_ esiste un 

rXCe * 2 ‘dXa'^ vSontà‘'d2l h.. raggiunto il c- le conferenze di Berlino e di fafti gr.'U'e c nuovo. Voi. per 

IZ/JnrI dt oncn?™ con !l "P™"" »' l., nomina Hi dlciolto 

conglobamento non ima our.i — — ■■ - ■ — ■ . membri, non avete filato ad 

c semplice somma delle voci • unirv'i con i monarchici dan-, 

f.s^,i&.n"’;^ Miliordi di profitti reo Uzzati aSsS.Lp.u,?“^ 

riale. D'altra parto le ferme ^ Dinanzi aii una simile situa- 

™frnn'!:n'’,“uSdtuno^^^ sfruttoodo 100oiìlo tobocchine 

ioa; . zlom sanciscono ancora una; 

condurre n termino F ópcr.i- Ogg» tratUtive sul Contratto - Una manovra dilatoria d2f'*oo2TiTa- ì 

zinne con i sindacati minoii- --- 

, . liano. ! 

pzOi.-o il Ministero ue! nei pochi mc-n dcIFanno ia cui ■ • - • 

Notevole eco ha avuìi) ino,- l.,\ avwrrà un nuovo ;n- lavorano. [ Parla Tcrracttlt i 

tre la proposta avanzala da', oo-o-o ni-;i ror i! rin- i • j ■ ■ - ì 

romnaeno Di Vittorio a' <'o- X-' kk kkXk,.. i^v La'.eggiamento del M:n:.s:e-j Analoghe dichiarazioni so-. 

verno sili conslobamenlo nel- '-Ibacrhinè. ’Nei giorni ;’^"vóim’o'favor-^kconcc.ik CIANCA 

ló 5S.o‘'L'no- ®Pó'n'iÌ"v,V' r-’ --ri lò'"SS f’àSìi lussui 

la stessa Italia. , Lon. IiXit oratric: sono .-.aie ricevute i_i-,ne della vertenza fino alla mcTi n xfrRAPTVT Hannnl 


Sf soMtetutfo.- 

mmoMsi 

BOanUUMHO! 


Miliardi di profitti realiuoti 
striitt andolOOmllo lolMic cliine 

Oggi trattative sul contratto - Una manovra dilatoria 


mento nè quella del Paese. 
Ma questa volta — ha pro¬ 
seguito Pastore — esiste un 
fatto grave c nuovo. V()i, per 
la nomina di questi diciotto 
membri, non avete esitato ad. 
unirv’i con i monarchici dan- ! 
do cosi Fav’v’io a quella tanto 
auspicata apertura a destra. 
Dinanzi ad una simile situa¬ 
zione — ha detto il nostro i 
compagno — noi non intcn- j 
diamo assumerci alcuna rc- 
sponsabliità perchè tali eie- • 
zioni sanciscono ancora uria ; 
volta una politica contraria j 
agli interessi del popolo ila- > 
liano. ! 

I Parla Terracini i 

f I 

I Analoghe dichiarazioni so- . 


Il compxAuo Carlo Vrnrgoni 


torio, sia pure per motivi di 
carattere politico, ha nosto il 
dito su un problema — io 
sganciamento dell' TRI via'.la 


r- ormai ora che ii Mini-'.ero yorazionc del tatacco. forse con questione relativa alla eie- 
oc, ^voro intervenga con j iiìuoione di eludere la pres- rione dei nove membri del 
cnerei.» pre^-^) i concc-'S'.o.ian oe’.Ic centomila tabacchi- Consiglio dell'acciaio c del 


campagna ai 


I sollevato 


fondamentale 


_ _ * . -■ — I . . . - j «*. ,*v V.V..V ............a Consiglio dell acciaio e 

mento. De Gasperi ha voUito o, „viuce nella campagna per sul conglobamento. Mentre l.a Confindustria — eoe dovi a nchiam.mooli .» un sem-k) a; q^.- ben decise a rarbone sulla aualo r.cr 


evidentemente 
de.Tiocristiani 
seno ai ouah r 
ni fa si soni 


seconda volta l'assemblea e 
stata chiamata a votare. 

11 compagno socialista LUS- 
SU. che per primo ha preso 


dimissioni delFon. Sangalli rissati dalla campagna. zia Italia rivela che « ncll'in- sindacali — una imporiaiilc -tero _ che non è -stato Latto s ©nan resteranno delusi per- la ‘parola ha chiesto alla 

dalla carica di segretario re- i membri del C.D. hanno contro di ieri sono sorte mio- funzione anche nel scttoie alcun p.as-'o avanti per la sua ic tabacchine sapranno bat- ma«»aioranza se anche ner 


dalla carica di segretario re-l i membri del C.D. hanno controdi ieri sono sorte mio- funzione anche nel se 
Clonale — e a certi ambienti|immediatamente versato la ve difficoltà» c parla m tono della politica salariale». 

delle AGLI che. secondo una somma di L. 5.000 come con- insolitamente allarmato della ' ^ -- 

agenzia non sospetta. ' ascoi- tributo per la campagna Una possibilità » di una rottura 13 . affli invall<li 

tano poco rassicurati questo ora di laroro alla CGIL'. I generale» e delle relative 

vagheggiare di nuove amici- mom'nti delFapparato confe- «conseguenze politiche». Ili |ìrill1«t t*in 

zie che preparerebbero poco dorale hanno versato allo E' presto per giudicare la —^ - 

di buono per il paese -. stesso titolo l'importo corri- validità di queste indiscrezio- La Commissione Dilosa 


inzione ancne nei svuoic p.i-'-'N, rtA«nn . su.» ,.^6 ic tabacchine sapranno bat- maggioranza se anche per 

‘Ila politica salariale ». so.uzione. tersi con energia anche fuori questa seconda elezione essa 

_ ' ... !• 1 * Ncg'.. aiu’o.cnu .'ir.dacali si degl; stabilimenti. ritenesse opportuno usare il 

La L>. a^li invalKli mota che tali esitazioni sono tn-j ieri intanto. Fon. Adele Bel. isistema di votazione maggio-1 
«li i-kfiiii'» R infaUi ; conccssio- segreUria nazionale del sinda- ritario. 11 senatore socialista 

III i«i t,i-j guadagnano dai 18 ai 20 calo, insieme agli on.li Calasse ha espresso quindi il parere 

. _ “f , ,, niil.ardi e !.■> Stato, ai già lar- c Cacciatore, hanno presentato che tale votazione, stando ai 

La Lommissionc uiiosa delia guadagni realizzali nel set- una interrogazione invitando 11 precisi dettami del Regola¬ 


li Marchio m gmnm- 
lisce il cofilenelD «fi 
panna genniiM (enzì- 
chè dei grassi surro¬ 
gali) e i’as^ule igi en e 
dalla mungitura ai 
consumo. 

La bolla psre 90 cca 
è un braualto aecWe 
sivo dair Àlgida. 


'tri è passato del tutto in notizie sugli incomri se 
seconda linea. attualmente in corso 1 

51 è c 51 Confìndusliis» Is CISLt c 


ALGIDA 


fra la|« trattative » con la Confin-1 zione del governo espressa dallguadagno medio irrisor.o che concedere ; mexiesti migliora-Ine precise modalità, 
j l'UIL'diistria. dopo che essa ha re-1 sottosegretario Sullo. 'g-unge alle 500 lire al giorno menti richiesti dalle tabacchine.* Il compagno .TERRACINI, 
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« L’UNITA» )) 


UN MESSAOlìlO 1)1 SCONVOLGENTE UMANITÀ’ 


nwliiMmin 


l no (li'i dociiiiicnti più sin* li- Un trydici anni (piando en* (io\ai()no, . mollo più lardi, 

^'olari e patetici di questo tra nell'ullu^'ijtq ite^retu u jiu Lllic <■ Miep, le aiiiiehe fedeli, 

dopof'oerra rimarrà dii certo avrà quindici qtìnnuo no usci- c Co'i forte e lo-sl KÌo\ane ^ 

il lìiario di Anna rrank, la rù, arre>lala, insieme a tntii .\nna non iCNislelte ai eampi 

ianeinlletta ebrea elio iiisie-j i t (»mpa;:ni (li lecliioione. dal- di loiinra e mori nel inar/o 


(li Ini lina (* mori nel 


me alla propria fainiKlia. a;?Ii la < l'eld Poi irei >; non le ò a Uirgen Ikiseti. due me- 
ainiei Vali Duali e al medico laeile. (piindi, \ ir ere per nm- si piintà clic l’Olanda \enisM' 


dentista Diissel rlma^e (ìi.ii- 'i 
"ti per (Ine anni in nii allo;;- agli su ^>i \(i|ii, disimpegn.iii* '’se Dio mi ((iiuedei.i di 

gio .segrtMo della eitlù dì Am* do l<‘ slc'-^e monotone fiieeon- virere irriveriS dorè mia ni.i- 

sierd.tm. oeeiipala dai na/i-'ti. de, as( oli.uido gli s|e»i depii- die non i- mai arrivala, non 

l.\nna l’rank, Diuriit, laiiaitdi memi dì^eor'i. in uno spji/io ic'^ieiii una donna iii'-ieinri- 

editore). liniil.ilìssimo dove la piomi- eaiile e lavoieio nel lll•>ml.■» 


'einiiie 


I lilieiata. 

1 « Se 1 )io mi ( (iiu edeia 


melili lll^eor^l. in uno spu/m 
liiiiii.itìssimn dove la piomi- 
l'ciiilà e umiliante o rivoltali-, 


la pania 


<mi-|eanie e lavoieio nel imiml.i 
lan- e per gli nomini •. 
mia Non le e sialo ( oin e---.ii (1,1 
do- •aiiiv.ire» e nemmeno di v i- 


(Tnaiido la sua tremenda av-|'‘ «"'<' ''iM'liante o rivoltali- e per gli nomini -, 
ventura (omineia Anna l’rank <‘ '» l»»",''* •• (omesM. < 1 . 

Ila giù eonoseiiito rangoseia ;l"<‘ ""'j’ ‘I": aiiiv.iro e nemmeno di v i- 

ilella perseen/.ione MTavven- '"inaliti. In ipieste i(indi/mni 'eie. gli agii//ini liaiino stron- 
lo (lei iia/i-mo lia'doviito eon HaMorie la .stagione più ‘"lo il -no slam n. e !„ sua 

la famìglia — il padie. la ! d'’li‘al.i della vita di una gio- inielligen/a. Iiaiiiio spelilo ia 


madre e la sorella Margot - I» '!""»a. le impin- 

niii;;rarc dalla (ìrriuaiiiii iii lnaiiM' siMitimuntali o 
Olanda. Si i- affe/ionata alla ■''egliano in lei. e 

nuova patria e alla sua gente ' '' 

ospitale. Ma la giieiia e e*-a i le eiede di ililiani 

o(ciipa/ione (oinvolgon.. * ' 1 'n!‘ ' ‘'■-alla: di 

che rOlamla e Anna e i suoi dell im ompiensioiK 

devono rieoniineiaie eon i ler- y ‘•'"f-'*’"' "'" lie 

lori dei peisegoitali. som. di eonie mi 

niiovo coloro ( he non possono animale vermiieiite 

salire in nani m- entrare in V'.'" "appola. e il f 
luoghi piil.l.liei, e devono per-"',"'"" d';"idiiiali pal| 
laie la gialla siella el.raiea '' '" 

appm.lata sol vestilo ,n ino- y""'""''’ do.i.nieiilo mi 
do che tulli li riconoseano per A. """ 

eliiei. Il suo diario Anna 1„ '■< < e/ioiiale. \iva(c. org. 
ini/ia nel giugno del puj. " 'olle presmiliiosa; , 
in forma di letica, come .se 

SI lixol^'issf a nii'aiiiuM idr*i- ** |k*m> ^<‘iisd>dis^ii 

le. Kittv. ehe il. leallù non ^'encosa. sempre pronta 


(rose si svegliano in lei. (- 


SUOI ocelli 


le l.raine seiitimentali e nino- fologralie ci niostiano così v 



ridemì. .\ indi-i.ii 


[(In- non V'(• nessiino su cui cieanire è s|,il,, risei vaia la 
I iversaile ( lede di ililianioiar- '-•ess., ,.i remla morie. m,i non; 
si di l’eier. si esalta: delusa, 'ulle hanno .iviilo modo di. 
soflie dell'im ompK-nsione dei aldi,indoli.ite diclio s,- m, si-j 
geniloi i ed esagera am he ipie- aule iiiess.,^|.,m,ij 
s|,i. .Si dil.atli', come mi gio- P'u inipiessim,tinte ni ipi.nito- 

vane animale verameiile pie-|"'o vi cogliaim.iiieoiriii-^ 

so in mia lra|)pola. e il frullo 'd'de lede nella vita; poicln'-j 
dei SUOI disiiidinati palpiti •un ivcisn j sogni, le .spermi-j 
il di.IMO. (he diviene iin ee- ! ^c. le l.igiime di cui .sono iii- 
|<e/iomile docunieiilo umami. l'ise (piesi,- p.igine, |a c ml.-le 
\nche ,\nii.i (• una iag.i//iii.i ‘'pcien/.i i- i,i((onlata ipi.is, 
ecee/iomilc. \ivace. orgoglio- '•cn/.i i.imoie; e am he 1 .lino¬ 
sa. a volte presimi uosa ; id.el- '' la molle sono conleni- 
[le. insolente, a volti- aggn-s- phiii d.illo sguardo pino e 
siv.i. I- peni seiisiliilissiiii.i (- iniioM-nte di mia liamliina. 
Igeici osa. sempre proni.i .i n-ì F.M’.ST.A CIAI.KNTK 



V ^ />>vvr' »’ 

■ i-vvl' -r fi- . 





SI iivolg(‘sse a iiii'ainie.i ide.i- ’’ P'‘<'i sensiiniissnii.i i-. Mine in ii la li.imiiina. ltlll()I.I.;\ — l| (latore (Ielle (l(miie del tniiiatari in-ritl nella ininiiine sil.iKiira. In uncstl volli scmiir.i r.iei-OKlIernl l'Iinma- 

le. Kilt', (-he ili leiillà non J-'’'"ciosa. sei,(|,re pronta ,i ii- F.M’.ST.-X ('lAI.KN'l’K 1 gim- eriKl.i di iin.i società dove II iirIviIrKto di iioclii si fo.vda sullo slrnll.inn-nto di molti e. troppo spesso, sul saiiRiie 

(‘siste, |:.Sp(‘i(i (-he lì polio '" ''.'C i suoi loin, ( s( .m 11111111111111111111111111111,11,mi, 

((infidare liillo, coiiie non ho ’* ‘l'""ili anni ii.i .sem¬ 


mai pollilo fare con iiessii- 
110, e spero ehe .sar.ii per me 
mi gran .soslegno 1). Dalle pri¬ 
me pagine sembra < he .-Xiiiia 
l iiink sopporti l'odiosa per- 
'e(-ii/ione <-011 molta disinvol- 
liir.i n.'iehi- è lil>er;i di eireo- 
lare. sia pine a piedi, e può 
freipieiitare la scuola, divor.i- 
le gelali, (-orrere in biei<-lelt:i. 


bla inaudita, (piasi niostrimsa 
la sini eapiieilà di aiiali//aie 
il pioorio animo. 

< .Sebbene io non abbia eli.- 
(|iiat|oidici anni — ella seri-! 
ve nel niar/o del l'J44 -- s,,! 
perlellameiite (jiiello clic vo-l 
glio. s(i (hi h.t r.igioiie e ( In | 
ha torlo, ho le mie opinioni .1 
i miei (-omelli e i miei priii- 


A 4 0\ Il 




U influenza dell arme atomica 

■ ‘i- ' ' r - o r *1 ■, j‘ ; • - ■ ■ 


lasciarsi eorleggiaro dai coni- ‘ 


jier (pianto .stramba! 


p.igiii; poielii; Anna appar- 
ti(‘ne n ima famiglia di agia- 
li borglu-si. ed {■ spiritosa. 


possa sminare im.i simile af-l 
ierm.l/ione in bmea a ima 
[giov incita, mi sento piu don- 


gra^iosa. allegrissiiiiii. Mti mi "" b.imbma, mi sento 

limito giorno la soiella Mnr- * *""l*' '‘""*'"*1' 
got riceve limi eliiam.ita dall»- 11 «riiei-io di non essere coni- 
.S..S. e i l'raiik si iriisferis<-ono ptcs.-i dalla madre, il liinoi- 
precipilosamcile iieiralloggio ■di non aniiire abbastini/a 
.segreto. Questo (• il litidn. ini' genitori, di i-ssere sem|>re 
(ibinilese. del dinrio di .\im:i: M*'*'"'" " giudicarli o a <-rili- 
llrt Acìitcrhuis, ebe lelteral- «i'ib- ■ motivi doniinan- 

tiienle sigiiifi(-ii: ìl retroeasa. '' '"'1 diano di .Xima. insie- 
.Sono (Ielle slan/c nasv-osle al "H*' • appresi-ntiizioiie viva 
-eeoiido e iil ter/.o piiilio dì ‘'P'ritosa delh; straordinarie 
liti maga//mo o vi si penetra <ondi/iom d .illoggio. .M.-i l.i 
da iiiiii porta mtiselierat.i d.i '■olitudiiie e i tormenti iiiveec 
lino sciiffnle girevoli», l.e fa- ‘b m restarla I.i proiett.mo inibita 
mi.glii' l'riink e V.-m D.'imi avanti; bi raga//.ìna noti m 
( eoinpostii, (piesta. dal padre, ailaida iiiai a lungo su eon- 
(lalla iiiiidre r dal giovane "'dcra/ioui iiialiucoiiiclie. o nei 
figlio Peter) c il deiiiìsia Diis- rimpiami. I.lhi ha una gran 
sei vi .si iiaseoiidoiio, e così 'ogiia di ridere e sclier/are. 
vivranno duriinte (Ine mini e uialgr.'ido tulio. < A volle ho 
più, aiutati dai soci del pa- patirà (he a star così .seria 
(Ire Frank. Knder e Ifoophiii-!. 'ai 'Cnga la faecin lunga c 
(• dalle impiegate ed nmielic In boecii eas<-an(o... >. cf iion 
f.Ilie (• .\licp. l'issi provvede- aliarla fresi-a ir ridi? mi gri- 
raiino a latto ciò che abbi- 'l*' '*'<(' inierìore, ma :o 

sogna ai clandesiini deirailog- ris|mndo iicmiiieno, mi 

gio seg-rcto; menile, fuori, coll- siciido sul divano e ibirmo 
tìiiuerà la caccia tigli ebrei. Pyr aiiniilhirc il tcni|io, il tcr- 
ogiii giorno arrcsttili. cliiii'i libile sdeii/.io e Iti paura clic 
nei vagoni piombtili e spediti """ riesco altrimenti a ikc:- 


Le mutazioni nel plasma germinale • Le indagini di laboratorio e le investigazioni sugli 
effetti genetici delle esplosioni di Hiroshima e Nagasaki - L’avvenire della specie umana 


.MAI’OI.l. nmpf/io. 
(iiof, (liii.seppe Monta- 
e il dilettole deiri-stitu- 


meno Pene coiio.scmiti ri.v))(-(-[.sturbi più o meno orm i iH’ilsfrirorcroli o adc/irilfnrn de-|no con/ormi u (/netto c tic 


s(ditudme e 1 tormenti mv(-e(-|p, j/j geiietiea della Univei- 


to (d/e altre (lue: si tratta relativi sisteìm ort/unii 1. .d/-|letcri. 

(lef/lt elìettt ette le radia :io- citile ' uiula:uitii .. i>er esetn-', _ .si eoiio.si (- il 
Ili tonino su (/nello ehe i Ino- /no. delernniiaiio t'asseir.a o! smo ( be tnoduce 


Napoli. Biologo dilb»pi c/iiammio il - /ilasiiia f/er-ila mnlformnrione dei/li (irti la/ioni 


cioè su (turile eel- — 1 


.ivami; bi raga/ziiia limi m ehiarii-i.siina faina, eoiio.seiuto minale , cioè su (/uelle <-el- — l.e . rinita/ioiii 

ailaida unii 11 lungo su (.•mi- iti tutto il muiidu, egli è- .socio bdc tpame/i) cui e afiidatu il miiiaiio sempic delh 
sìdera/.ioiii iiialiucoiiicbe, o nei em ri.spondente deU’AccaUe- eom/iilo della ri/irodicione. slruosità'' 
rimpiami. I.lla ha una gran mi.i jjontaniana, deH’Aeeade- ■ '..yìi,,,,. 4I4.; — Nm« sem/ire. » 

voglia di ridere e sclmr/are. tuiti delle .seien/.e di Napoli e •»'»»»» inolte • mutaziuiii eh 


iii(-ec.nu¬ 
le ' UHI- 


voglia di ridere e sclmr/are. tuia delle .seien/.e di Narmli e . uiutazioiii (he prò- rione • e suirazinue delle ra- /ms.vono essere mono maf/- 

iiialgT.'ido tutto. < A voile ho dcirAceadcnua dei Lincei. Questi elfetti, quindi, una sijdueuuu caratteri suUautu He- diazioui. Ma sono unziuni 

paura (he a star rosi .seria -Al inof. IVIontalenti tibbiamo mmiije.stuno direttamente uè- eemeute sfuroreroli. uitimre iropim difficili da .s-/)ie//are a >>>*-n‘c <miistal{ihdi t/ui di /ler 

lui venga la fiK-cia Imiga c ''''"Ito alcune domande re- pii ludtrtdui (-olpili li (lualiìanche caratteri favoreiuli. ehi non ahhia una cultura Mnivi'ulevidi, e jmsso- 

la boecii e.iseaiilo> (Fuori bitive alle |K).s.sìbìli infUionzt» po.ssono aiiehe u/i/u/rire del\Queste ultime sono tiittarhi siweificii in i/enetica. no ruf/f;iu»i//ere le penerario- 

all’aria fresia e ridi? mi --ri- ''^"’.irnie nucleare .sulla ri- tutto sauii, ma sulla loro de molto rare, per la se,,acute _ Sono .stati e.segiiiti -sludi 

I . ìt'iri’d dìtit trcìiliìiii (innni cheitlm'iàtm tittrììo (m rujfi cult 


l/il/.ÌOlir 4 l 4 ‘ì I‘ 4 I 4 | 4 |Ì 


.e • riiuta/ioni - — AIoHc rircrr/ii* .sono sfu* 

o sempjc delle ino- e.s'ef/uile in /iro/iosito, e op- 
ita'' (li SI hiiìiiio idee iihhiistii it~a 

Non semine. I i sono chiare sul jiroresso di ■ muta- 


iiialgrado tutto. 


volle ho deirAeeadcmia 


Lincei. 


la boecii easeaiile... >. 
aH’aria fresia e ridi? 


r Fuori 


Domanda — Il Paji.i, nelli 
.suo me,ss;iggi,i /j.-i.f/u.'de, li;i ni 


sceiidi'ii .a. K' noto iufalti da rupioiie. I.c mutazioni si ino- c ricerche suuii elfetti itene- /• » 

( in u umt fremimi d anni che due,ma eo.Htaiitemeute. anche ud delle armi atomiche? i ,,,pVó,-a dis' 
i ruppi A' e tutte le radiiizio-', senza intervento di radiazio- ' 


/rasf/uale, n.i jm ionizza,ili traudì pam-j,,,. con una /rei/ae/ca IIIOSil'IlOSI 

titillerà la caccia iigli ebrei. I ' ' ' . ‘ '[ "'"P"* >* tir- parlato di azione degli .stimo-|m« , ruppi -alfa , ruppi (u- luolfo bussa. Mcn mimo ehe 

ogni giorno .irrcstali. cliiii'i •unte sileii/.m e tu paura che j; radioattivi suH’uomo e .sul- tndiei. eec.) sono cafKiei di, ìu uiiu specie ,li animali o — Quello che si conosce 

nei vagoni piombati e spediti """ riesco altrimenti a me:- |a sua discendenza, e di de- indurre ■ uiulazioiii - nel jila-idi juaiile o di mierorpuiii.siui proviene soprattutto dalle 

nei campi di slermiiiio. I clan- dere ^. c (..he non ei .sia nes- viazioni d.'il naturale .svilup- sma i,(‘r,iiiiiale. La peuef««jcom/urre una -■ mutazione iitdauiiii esepuite nei lahoru- 
dcsiini non ignorano nulla di (apaM’ di compreiidere po dei fattori ereditati. l’iu'i si rale appunto delle radia-ìehe, tu uu determinato nm- tori sulla azione dei raypi A' 

(pianto accade nella ciilà oc- "7 ''Ha scrivo alla vigilia del d.uci .spiega/.ioni al riguardo? rioni come di uno .sfrurncii-jf>ieu(e. eaufrippiosu. questa e di altre radiazioni ionizzun- 

( iipata (lai nazisti e perc.i'i -Nat.,le iP 4 s — che ebrea <» His/rosta — Gli effetti hio- to /ler la iirodnztoiie delle mi,-ue ftivoriia ilalln .s-f'lerio- tf. Conte ho detto, esse pro- 

(piel Irisft! V ivere seiiibrenì io- """ rhrc.i in sono s,ilt,uitii loi/iei delle armi atomiche .v< - mnlazioii, -. Questa lecnra'ae naliiralr, e .\t afferma, e ducono, in definitiva, la coni- 


rmìni'io .i,o,M,e„e: I, distruttila, eupnee di 

freqiuò.za Car.'lf l<>l*ì IIIOSi rUOSÌ ! 


• nel-i'*' 'i'crc come maiiiin.i, la si- 
-■ Jgiiora Vari Daan c tmie qticl- 


( iipata (lai nazisti e perc.i'i -'al.ite 1 V 4 '» — clic elircn o itis/rosta — Oli effetti ino- to (ler la (nadiizioiie (teiK mi,-ue lavorila dalla .selezto- ti. Come ho detto, esse 7>ro- 
(iiiel triste V ivere seiiibrenì io- """ rhrc.i io sono s,iìt.iiit(ii h>uiei delle armi atomiche .v< - illutazioni -. Questa tecuira'ue naturale, e .\t afferma, c ducono, in definitiva, la coni-ì 
ro (piasi mi paradiso proietti ""a rugazzolin con un graii-!P‘'-’*^rino , classificare in tre e luruamente applicala neiìnel corso di poche uenern- parsa di moltt caratteri de-| 
Mime sono da-di' miiièi e aia- ' 1 ^' bisogno di divcriirnii e <|, |Cnfe.porie: la prima comiiren- Inhoratori: irradiando moice-i rioni si diffonde n tulli pii biUtanti, o patologici, o mo-| 
liti dii] denaro ' ' t<--ere iillegrii? >. cÀoglio far- -'H effetti niecenniri e ter- rmi, o to(ii, polli, n halferì.j iudiridni di nini jiopolrizione. atruosi, che si accnrnulanol 

,„, iiviiiiii, non pos-rti^pens.jre'' dovuti alla tlefluprazio- orotozoi, rirus, si niimentii,Quindi, nel corso di unii lini- nel plasma = germinale e rhe\ 

I.ssj Vìvono ((ime in vivcrc come maiiiiiia la sl-l T ---------- \(ia .stona evolntivu, ,piasi Hit- possono manifestarsi anche 

grande trappobi s. senve nei-1 11.li i v v ■■ b' ■ 'nutazioni ■> piu fni-o- dopo parecchie generazioni. 

* jreroli sono n/ferrnn- Un'apposita-commissione mi- 

.te. rappresentano i curai- sta di medici e genetisti ame- 
iteri di specie. l.e ricani e giapponesi è incari- 

B imuturioni - produco- cala d’investigare sugli efjet- 

Ino (piiiidi ti genetici delle esplosioni 

isima parte .sfnvoreroli. rup- Hiroshima r Nagasaki. Gin 
liresentano alcuni sono 

o iialologi- pubblicati, ma è chiaro 

^ i( he o mostruo.se. Le radia- l’indagine sugli esseri uma- 

rioni, prodnerndo molte -- ma- ni richieda lunghi anni- 


la prefazione .Natalia Gin/- ’ au i/aun e .mie q ici- 

burg, non .si affacciano allei " ^Umilio d loro 

l.ncstrc ( he di notte, qtialclie iv’* '''inenti- 


l.ncstrc ( he di notte, qtialclie i‘ 

volta; devono stì,re zitti tutto <<".'‘'nuare a v-r-j 

il giorno per timi farsi mitre V’”' ' 'V’* 

dagli impiegati del maga//iuo ''' """ b»r-! 

( he devono ignorare la loro i■ I 
presenza; c < ii. signir.i a. per!b-ric e 
.-empio, non < ammiliarc. por-^'"'’"‘" " ^«;PP"r«arc .|....ls,a-. 
tare sempre .s.mle di panno o ''Ix.-ra c 

(1. gomma, non far correre!" maggior .l.-.ilerm e 

mai. durante il giorno, racqi.ai'I"""" '''ventare giornali-, 
del gabi.ieilo:ci.. inarcc mm:-,'"' " celebre >.^ 

giar paiate, .iscollare le railioi. I’<>vera giovaiiissinia Anna., 
lilierc, vivere in iin'alternativ.i ‘ • na/i'ii fecero improvvi-a -1 


re della siicele uiiKinii, veugn 
inibito, e che gli stadi di fi¬ 
sica atomica eengiino rivolti 
soltiiuto ad ottenere nuove 
fonti (li energia .-.frutfrituti /ter 
il heneszicre, anziché (ler la 
distruzione dell'11 munitri. 

Significativa cerimonia 
alia rasa editrice Einaudi 

Il ptuf. Anionicelli |iri^srntcr.( 
Il libro I.tttcre di rondannati 
» inprir della Rrilvtrn/a euriipca* 

(/u<--li, maturai al!*- r,r<- II..'IO. 
:.'-i :'»i-a'i 'K-;ia c:is,i etlliiirf; li- 
:.au-U. I:. via L'Illri rte: • Vicario 
:j l!» a rt(/i;.a a".:a lim-.'.i» la |,rc-- 
i',-:.i»i/.li>ae (l'-l voU,..ir; /.«•//ere rii 
('.nriiiiiliniI a iie.rti- rifila /Csi- 
vfcii'H >'»(fo;)"i ài Jia- 

r'Za 1; (ir'i: I :(i:.-.i .\iit',:ilrei!l. 
v;;a Sigr.ltlc.t':-.;-. ((rl:i.orila tri- 


I 4 l, livrji tilt II |. |. . 1 -, 

Ulte il giorno, racqii.ii'l"""" giornali-, 

eiloiciicinarcc iiim:-,'"' " tclfbre >.^ 

_ la.. _I’ rr i«i m'n fi 14 . L I ff«i ra A ti n n 


Ifuziani fron una /reciucura Wcirc«pfo5Ìone di Bikini aono , Pr*- ifii-nu! 


.che e piu di renio volte quel 
1/n normalei provocano l 
1 rompnr.sn di molti earuttei 


iiicoss.-intc di grandi terrori c 
di fiiccole coiisoln/ioni; e fr.i 
ipiesin gente adiiUat ( he b.i 1 
nervi s/Ht/./ati. .\ii!i;i cri-'C*,*. -i 
ir.isforma. ani he lei cos-.-ien- 


nicntc irruzione nel irnscondi-. 
glio ai primi dell’agosto t') 44 . 
!.i lra-( inarono via e non cb- 
ix: iieinmciio il tempo di < c- 
ilarc 1! suo diario, dì /Hirinrio 


•nin volle quel- stati predisposti alcuni espc-jpfituhu'.irH ra;,-,r'-s>-:.'aiiti oiplo- 
prnvocano la rimenti su animali e piante.) n.atK!. uor.M:;i '.s-..,i /(oiiilca c 
molti raralleri J risultati finora resi noti so-L}i:u 


IMMII .ÌIKATI SULLA U. L. IL 


PROSPETTIVE DI SERVITÙ’ 
PER L'ECONOIA ITALIANA 


Dal II. 2 ( 1051 ) in corso 
(Il stiiùipfi (Il Critica 
t-<-(ii;iiiiiic.i. In r ( e i s I n 
(Irìri.slituto (Il ('coiiiiiiiia 
1. A. Graiir.ci ■<, ]iubl)!i- 
i-fiUMim limi \lr lieto dil¬ 
lo studio dedicato iil- 
l e.siiine delle con- riiiieit ■ 
ze che t'iiiiprovazioiie 
del 1 lui lato della ( ’KIÌ e 
l'iidesioiie mi e.-fm del 
I /((itili (tele 1 Oli a e rettile IO 
(ICC rceonom al ita: oita'.e 


preueilerii : orpiinismi solffi- 
/m.vti all'azione delle rndunio- 
,11 s/iripioiiute diill'es(tlosi(>ne 
/ire.s-eiiluuo hi coni (tu rsn nella 
loro (liseeudenza di numerose 
' mulnzioui , per la massima 
parte sfaviirevoli. I daiiiii del¬ 
le armi atouvehr, [lercio, 
/lossono (*.v.v('rr> molto mag¬ 
giori di quelli ini mediata¬ 


li sistcm.i (Il iiiti-j:i'.i/i(>- 
m- (-('iiii(mii(-.i Ir.i 1 ji.u-st 
|>arli-(-i|),-iiit 1 .dia (.1.1) /iic- 
vlstii dal 'l'r.il 1.111> istililli- 
vo (■ assidillamciile rigido e 
lolalltario. I.i- mu-im- l'oii- 
damciitali .d rigii.irdo sono 
foi-ililll.ilc 111 ■■ crescendo - 

m-Kli aiticeli Itll, 11)7 

(- 111 . Sono (|ni-stc le dispo- 
sl/ioni che nel loro com¬ 
pì.- sso ;il I rilm i-a-ollo a (picl- 
l’oi-gano cvir.i (- sopr.i- 
iM/ion.ili- clic i- il t.ommi-,- 
sarialo ,l(-lla (.1-d) — ihd.i- 
to di lin.i sov 1 .inilà .isso 
lilla - pidci'i din.dori.di 
sopra il- inli-ii- economie 
dei sìngoli SI.di incmlni. 
l'aricndo dal compilo di 
prcpar.iK- ■* progr.immi co¬ 
muni di armaiiK-nlo, (-i|ili- 
paggianicnio, approv v u'.ioiia ■ 
iiicidn (• ini rasi I III I iir.i delle 
l-'nr/c ctirnpci- di diics.i • 
(• di asslciirarm- r(-si-,-ii/io- 
nc si arriva i-oli l'.irl. tll 
ad affidari- al I aimmiss.iri.i • 

10 la * nioliilita/iollc ilrllc 
risorse (-conomii-lic degli 
stali nicmliri -. Onesto do 
iiliiiin ass,dillo coidi-rilo 
(■splicilanicnic f.oininissa 
riido in campo (-coiioinico 
era del ri-slo im|dn-ilo nel 
compilo athihllitogli in re 
la/.ionc ai -- pi.mi comuni 
di ai-inaiiiciilo i-i-c., d.i va¬ 
lere alleile « lier un perindo 
ili molli anni s c nel nioiio- 
pnlin allo slesso Lominis- 
sai'ialo assicuralo sii < la 
prodil/ione del tnali-riaie d.i 
guerra, rimporta/ione e l.i 
esporla/ioiie del maleriale 
da gileir.i pi ov eiiieide d.i 
o deslilialo a ter/i .Siali, 
le misure i-|ie 1 igll.'i 1 d.ino 
direllanieide le iiisl.,II.,/io¬ 
ni deslin.d,- all.i piodii/.ìo- 
ile di-l matei ìal(- ila gliei r.i 
i-oiiie pure l.i I .ildirica/ìo 
ne d(-i pi-ololi|<i e l.'i ricer- 
e.i l,-,-nie.i rignai-d.iide il 
niaicrìale da gnerr.i lidio 
ei(, lass.d iv ameni e 1 v ii-- 
l.-do > .-li singoli Sl.-di. s.ilvo 
a II lo ri//a/io ne espressa. 

La portala pr,d ir.imeni<- 
illiinilata di ipii-slo art. Iti 7 
(■- hridalmeide ,-liiarila -- 
anelli- per i sonli rin- non 
vogliono s'-nliic -• dairait. 
Ili sopra (-italo, .'s’on sara 
liillavia inutile una luevi- 
‘an.'ilisi. Il monopolio sn , l.i 
proiiii/ione del m.ileriah- da 
guerra s signirie.i il eon- 
Iridli, din-tlo (- indii'ello di 
liilla l'allivilà inodiitliva: 
m-lla pri-para/ione bellica 
moderna nulla. |ir.die.'imi-n- 
!(-. pili’, (-sseii- a primi 
csi-liiso d.'dl.i ( I.issifica/iont 
nel i; maleriale d.i gileir.-i • 
(- i|iiindi lldl.i r.i prodii/io- 
Ile 1 - lidl(- le I i .01-.(• ((-mio- 
mieli,- ili ei.iseiino degli .Sl.i- 
ti nieinlirì della t.l'.ll sono 
soggette al vimolo deirail- 
tori//a/ione del (.omniiss.i- 
rhilo. Il moiiiqiolio su ^ l.i 
imporla/iom- e res/ioi la/io- 
nc (lei iiialerinle da giicrr.'i 
provcnlridc da o destinato 
a l(-r/i .Siali - signifie.i ,-lir 
tulio il eommerrio e-.tiio 
dei singoli p.icsi mctiiltri 
è sidirallo alla sovranilà 
dei risjirllivi Sl.ati im/lo- 
nali ed (-sellisi v .1 meni e re¬ 
golato il.il Loiniiiìssari.ito 

11 nioiio|iolio SII T la rie, r- 
ca treiiìca rigo.ird.mie il 
mnleri.'ilt- d., guerra signi 
fic.i tp,-r r.m/idcti.i ( .t, n- 
sioiie «lei t(i'mìiii- ' 111.1*1 
riale da giicrr.i ' l iie -d 
('.oiniiii-isarialo f .-onferdo 
il jioler,- dì sniiorilm.irc .11 
fini liellici ogni .dtiv,!.! di 


ricerca o quindi di inipc- 
dirr ' liii/Intivc in questo 
t-.iinpo elle il.i parte dei sin¬ 
goli jiae.si possano essere 
|iri-se non 11 fini iiiiiiicdi.i- 

t. mielite hellieì (ma litlli- 
V ia indirctiameiitc ( rigii.it - 
il.iiili il niaterialu d.i guei- 
l-.l^) heiisl per compriisaie 
delermiiiate infcriorit.'i di 
risorse naliirali c di svilii/i- 
po eeoiiomii'o teoinc |i(driii- 
iie essere il caso per l’il.i- 
li.i) nei eoiifroiili degli .il¬ 
ici paesi (loll.'i sless.i loniii- 
II ila ’. 

i-'midato r-ii (|Uesli c.iidnii 
il sistema di iiitegr.i/cinc 
economica lot.ile, il Ir.dil¬ 
lo dell,. LFI) predispone, 
nella ,'ili(’g.'d.’( f.onv en/ioiH- 
rei.diva allo statuto delle 
lor/(- europee di dile,,i e 
.il I (-girne eommerci.i le ,- 
tis(-.ile della l.i.l), ini loiii- 
plesso di escii/ioiii tisi .(li .1 
ìavolc dei beili ,1,-1!.1 (.oinli- 
ndà e di franchigie dog.i- 
II.di a l.ivoii- delle jncici 
.i,'(|iiist.de I- tr.i-.portate d.d- 
l.i l.oinimità. i.di eseii/imii 
,- 11.1 ni-liigi(- sono ili rosi 

.mipi.i pollai.I t si ved.mo 
gli .III. ‘J'I. ;iU e :i!t dell., 
iil.d.i I miv eli/ione ) d.i sop- 
pi imei I- di f.itto ogni .mio - 
nomi., dei singtdi Siali mi 
c.mipo d(-ll.i politi,-;, (i-.c.i- 
le e d(-ll,, pidilie.i dog.m.i- 
b-, dii- , oin’c nolo sono «Ine 
sliniiieidi indis|irns;iliilì, in 
lino SI.do nioilerno, per l.i 
.din.l/ione di una /lolitira 
di rdorine e di svillljipo 
ecinioinicn. 

/.'(•■.ei-ii/ionc di lullo qni-- 
slo complesso di norme di 
init-gra/ione reonomie.i non 
I- ;dTidala agli nlgalli de¬ 
gli St.'iti (>arteci|ianU, tn.i 
assienral.'i dagli organi del¬ 
la Lnmtinilà, direttninrnte. 
In lai mndn ai singoli Stati 

u. i/ioii;iii non i-ituaiic nc/>- 
pilre l.( |iossil)ilili, di iiitcr- 
vrnir,- m-ll:i fase di nppli- 
,a/ioiie delle sudilctie nor¬ 
me, /ter .-III egli .-irne .-ilmriin 
l.'i i-ttiierrl.i nltiia/.ionc alle 
sprcificlic realtà economi- 
elir e riservarsi cosi un mi- 
iiiitio di forza contratltiale 
m sede di cseru/ionc del 
'I rat tato. 

Il t.ommissariain ha inol¬ 
ile il (iiderc di esigere di- 
rdlameiilc ilnllc imprese 
IM'ivale o piilibliehc — ol¬ 
tre che dai singoli Siati — 
>- le informazioni neeessa- 
1 il- .ill’:idrmpiinctito della 
MM missione > c di commi¬ 
nare :id esse, in caso di ina- 
dempienza, ammende fino 
.1 IMI massinio dei •"> per 
ii-nto tiri fatturato medio 
giornaliero c dcll'l per l-cii- 
lo del f.itliirato giornaliero. 

/ni me v;i ricordalo clic 

1.1 fàmmnità ha un proprio 
iiilaiii-io al quale c allega¬ 
lo ( il progetto di un pia¬ 
no (-omiiiie di arniatncnlo, 
i-qtii|)aggiamento. a/iprov v i- 
gioiiameiito e infrastruttu- 
r.i - ; i'arlieolo ft 7 del 'Trat¬ 
talo ;ivo<-.( agli organi di¬ 
rigenti della (d-^f) il diritto 
di discutere c dcliherarc in 
in:ileri:i di spese militari, 
t.iò significa non sollanlo 
che un |iarlaniciito na/io- 
n.ile. (|iiello italiano per 
i-si-mpio. si Vedrebbe priva¬ 
lo [ir.ilir.micntc di ogni su.-, 
I>rerog.,t iv a nel canijm del- 

1.1 difcs.i ; ina che verrelifie 
violato iiersino, sempre nel 
c.iso rlell'/l.ilia, il prinri/iio 
, osi ilii/ion.'ilc ebe s.ancisi r- 

1.1 vompelen/a esclusiva 
delle (..mierc in inatfria di 
:ip|irov .izimie c modifica dei 
liil.mii. l.e fjuotc di con- 
Irdiu/iom- dei vari mem- 
bri, mf.itti, dovrebbero es¬ 
sere fissate con la stessa 
(Ilo.-r(|iir.i in vigore per 1.1 
N\l*i. I.-i r/ualc h.i già pro- 

v. if.it., l'.issorbimenfo di cir- 
e.i un ter/o dell’intero ca¬ 
rico fi-.cale italiano da par¬ 
te riolle forze armate. 

.A.VTONIO GIOLITTI 


t«* (lei jMTtroIo che ,lii iin iiio-'r-oii s,\ Himnsc lì. fra mi miif- 
titenio nlFaltro può iii.^hiottir-icbio di «-.irto sirapp.ilc c lo 


Onore al inerito 


% 



MUSICA 


# !' M ' ; i .'">f('Ìnl)t*r‘r-Ollolf j‘.ico 7 brm.a- ,’l 

' 1 p -..er zz o a'.l'.Argcj qu;ili da 

l'in-i s -e.'.-Ji'» ! ul',.nrio con-: 7 ", .-n •• 

^ .rer'-i .ri .,:fO',nameri* , ..a I "•'• >m ’as-i ri- 

-.-•tagi'j:.'- ;1 cirjq-ja.'.t'--j « Ve .-a Gt:i' 

t --l.Tio nc < e:it-. per V‘-'j<rv 

rr,rr.p-<--.-»< -1 

X j Be'■ :'.'»V II. 

{.nir.rare per p-anofotlc c'orth'-- 

\ ^ j-:‘.ra d Cnopin la Quérta fir-jqitd-, 

* » r- j fon-a f ':.i k-av^ki I— 1 p'»r*(-1 P'e-'.a ai j; 11 

Uno dei peicatorl giapponesi colpiti di recente dalle radiazioni . :••• e.-a 'Ih- .0 u ir.f.irr 

narra ai giornalisti i particolari della spaventosa avventura l\Vi:...,n. .S-« .:.-.--rr. q-ic-TIa de: | Ugii r.-.e n'.- 

-a .\' r.v'.i. Orloff. Gii ai>-|rr 1-0 t.,-, '.op > ., 

ne, chi .sono di natura in itar-tevfjrmcn.mte la frequenza n zn; i n r. manrat: n.i-nog. e. eh*- r:-. 

te simile a quelli prodotti (i(j|de/fe - mufoctont -. i j.-r-: -r- p a-, «la. q.ia -.-1 P-«-'* » .n p-*'-.-, 

normali esplosioni, ma d'in-{ — Che co.=:a .^- intende pio- u'q ( • '‘-b’c- , ne- ge-., r.T!ii a>; p^.r. . 

ten.siia enormemente .supe-, priamentc ner mutazione, c " -'"agio-1 ^a : > 'il.a a-,,---■ 

riore, e perdo colpiscono go-'cpinii .=ono ie con^eg'tienz.e del.' y 'P-'*’ ' • -pa.en'o 

ne molto niù vn.ste: In secon-ì oTOcessci che Tc-i descrive"* t " ! q-i-r-e. g'az.- a X- 


1 o— a rrurg; f. 
Igna’o •-l.-iil'.-rn/.r,- 
j loogo. 

l-.icok brij:-.:i' ■; 

; qiJ.-ill da -.'t. 


T ntt-l!r-7.-aaI;.';l.;co c rJelIo p ‘‘U-lphu, di .Sar'.re, <-a da cor. 
'ir,-reaiÌ5’.ico. l'ope."., 'l. Y%C5 ]-if-rar-i c "a rr. gh'rrr- 

'j'.i (.1 Michèle Mor-’an C Gér; 


i-:m>-n,'e .a .-n ... 


-.-.•tagl'J.-.r- 


/•'/'» I narncrosi iirlieolt ili 
fondo. (ìnlirnti ni ioniircsso 
del l'./C./.. 1/ /riù iitlnbilorio 
e stato ili gran Itinij-i ptirllo 
ilei itesto del (lariino. a fir¬ 
ma (livis (Enrica Malie, , 
nel (piale si ilefmisre il /'.//!/- 


un rarissima ncrello della pa- j lij.aLi'.llisma c la ni'inranza j narra ai giornalisti i parlirolari della spaventosa avventura 


li!ira r gli si allrihuiscana i ‘ 
.•■egncntt meritt: I ■ eecezto- ' 
ii'ilc coerenza ; '2 j ferma sla- 
hifita ili nrienlainenli ]>ah- ' 
Ilei ; :i ■ impegna di fedeltà 
alla demacrazia; i 1 sano pa- . 
Iriollismo ipritftahilmenle a- - 
mertraiio : ■> - « il merito. | 
infine, ehe n-ai è para ros-i. j 
di un,t siile -. • 

Inoltre, il ì’.ll.l. ' c il sola j 
je,ritto che k‘i assunta senza ! 
esitaziane :iv 1 pastziane di ' 
fermezza r 1 : forza versa il 
comuniSmo ■ . fon. La Mal- 


di stile. 

(/■/. alleile gai, un altra 
menta: t I insili ressa elella- 

rale ton turba lullaeci la - - , .. - , - - . _ • c, i 1 

j. icala sercnilà degli nomi- tcmsi'a enormemente -supe-, prianventc ner mutazione, c co-cr*' o -. p-c .'•agio -1 ^a : > :,;.a n,,--- Tmn u.-v e-.:e-;o spazio ai Ne...e »• o | ^ 

ni del iKirtila repiibhlicnno . ■ riore, e perdo colpisroncj go-'cpinii .=ono ie con^eg'tienz.e del.'y 'P-'*' ' • '-^a~.ia -pa.en'o , .;..-ftr.-«- !a,George,-, co-i c-me a^=OiJt.-ì-, ^ 

Si VI a c’ilafasrio. ni-i sereni. <ne medio più vaste; la secon-iproccisn che Tei de.scrive"* < 1 ^ ' ~ N-- . e. . .-s.'-;me-*.e ,-jorr acl tempo appaio- ■ 

/‘nrirappo. eV un .sala nea. !do r u t e p o r i a comprende [ _ /„ genetica si rh.amo ^ ^ T'. , 7 ; p.a-i m-terV.| MV.varaiìo 

ed è <1 ferrare pii, evidente \l azione che le radiazioni pro-( i mutazione -■ ogni variazione] _ ...n ha capono cor.; G:ra-.a .a e-ver'i a : A., -.ra- .„i pom c'-e DO-ebr>-- -s a--‘^ 

ehe i repiihhheatii hanno ‘dotte dalle armi atomiche eiereditaria- Per esempio, ri!;,, -ecf-^na caìma e «i.-:er.-|-i s, qjcsT.i copre,, i/.o-.o frar.-Lne esse-è a*-» V(-,za a-cif-si’ 
rammes.sa e eammettona e,g- | termonucleari hanno .sul cor-l.sono nei vertebrati parecchi >. ,mp c l.nee me'.od.- co-me.-.ca-, »* --iir.-. a Yvt.s'--accia d= in’.-a-’Ve '.oc-.1'' " al- 


ni'ilnrilà del .sua rlellarala 1 

Iradizianiile Il gitale — a ' _ 

girinla pare -- prefriisre 
confusi, 

arirntarncnlii p'ihtiea. l'infe- j * 

della alla demacrazia. lan- 1 Uno dei pescatori giapponesi colpiti di recente dalle radiazioni 


■j .-r>orcr.., .Abegr'-*. appar*-. . rjpraV.-j'.T/. Michèle Mor-’an C Gerard 
■ de. in un i corne un .-affinato cse.-c z;-/ perì Phi'.ipe fanno 'm-i Ito .-neg; j 
rnaorr-. pr(,vare g.. -•.U'ie-.".; <ii nie-i.-lp^r re-'iere accr-ttao 1 . 1 lor.o 

.! !i r;( ‘-r-• c..*:a 'lel p' :no an.no e per ir- per.co-.agg . ma q la-. i , -.eM o*.- 
• i-p i.-t.irlo ro’oij:'..r:.e :I .'istem-, .-ervoso timist.C 1 fimi-- e = Si Fcorr.p.'i. 0- 
IVago, rr.f.ssi Ir nte co-me no rial rettangol j oci.o .-chcr- 
-I e. ,g :,r, f. rt spi'icevol -pef.ac,;. mo. sembra '-h** ro-. e.--, pcrr.-'.- 
• •'ig . .-.pp'-- qj.ili co: at a r pe- pa.ano anche gl n'iT.. e.'->. — 


- ’ sTcr.z.i romàr.s s. La re.j.-.-;.'' 

1 ,r.Todu*.t.-.-a Sarà svo.la dìi dz.’ 
.;;.Maf.o LeporaC-! 


P 11 n 

inf.irr 


e r-j-,:.- ;.z..o'.e <s‘-.-jOf.ne la '.ostra cen-I a-jg-jrtam<ict 1 1 — ; 
iT.'ca ri s-.ira q.ialcuno ce r.e .oc-'oia ri- Itda e per',c.-'-> ;i, 
.m.-i-.ri. ,I -•p.arm-.a".f>i. c .rp. .'-.;ria*..cc; e ziale 
,>'■10.. .'. .Ti.rlcodrj.-ar.ti e-e. Non manca- i - • 1 

e-..gl c n . inoltre, scarafigg. .n l.ber- • (H'IU 

.. i-r a’.e., :à vchiacc.a*.; da pi*^-'!. nu-i'.,l Un f-ime'.*’, 

{p- rfe”e e.'eruzior,. <i. p-jnvare|óie.T.a*o r.r I a L--g->■'■- 

/•’»■" alT.. nn rs * » ? ^ 


1 i > '• j . 1 -1 . 


jTun 


Il Conteiiiporaiico 

:;r'. .. ~ d. li 

-.e-z-d.-a dì ogg. ;a:;e le 

. r;o>. Alfredo Re.c.'.ha. r. nr, 

j-'.rrlj da; ‘..’z.'.o II dub'z-o czz- 
:r,o.ro j, L!.-.'a.'r.p;a a.-.a!;]-. del.e 
c-.-.Trddd.verie pixiz.CT.i dofrr.- 
r.a.; t.-.c aj.’.ar.o .n q-..ei:D .-r.c- 
— rr'o .'3 g.ovcr.-j di Az.cr.e Ci"- 
-.o 'ct. Il sl.'Oh'U 

e .1 li'.o'.o d; '.rr. articolo d V;*.- 
•■jt'.j Foa c.-e prende sp-—".'o Cì 
rapp-.r'o della Commtss;;ne Ec-.- 
r.ozn.cj dell'OZZU. e dalla rerer.'e 


ne molto più vaste; la .secon-j proccs.'O che Tot de.scrive"* 




categoria conìprendei — 


ideate il'acione che le radiazioni prò-1 r mutocione 


■ ■ 7 , r •..i.T.e;.-'-. .>«;■••-iai OrlofI — l'z.co ritro’.a 

genetica si chiama- p.^,. 

oqni i aria-ionc — rcn ha espo 7 o con, G:ra'.a .n 

*T eSCTTìnio. vìi*.. - ^ *» A • ;»r.- . 


. '*.• ò. :.aii àmb.iri t-cc. jPe- =copr.re .r-'r.-.*;. :r.- dHl O.VU. c <U;:a rec€r.*e 

5 .s..--, .1 Ir.'.orr.o a q-aes-.e bruttar'- «iy-irno 3 c»-r;i po/z. d- petrol.o^i-.u.-uo.-.c di G;r.evra. Con I io-- 

.0—//,, '-vo:ge la .st .r.a a .'.more <^zd-i di uro 5 ;-gtccc ghe-.t d-. AmCe/ds-n prcsegce ; 

> in 'nur.z.a.na e fuor, del tempo e ''kc.bi; .mo e Pt-r-; , ^di G.a.'.'.i rdzs.n: i_. a 

T'.m :e.Io spazio rii Nc- 1 '..e eòi- scrv.z-o seg'et.» m.i.tar- 0.<r.-a, 

.;..-ar. '- !a,George., co-i c-me as=olJt.a- ;tv-a .m des-lount! Sene cro.-.ache di v:ta italiana. 


icchi -: f :: «^rvz o di G.ar.M Pure.e: s-. a 

1 serv.z-o scg-eZò m.i.tar | Olanda. 

rar.cese ; 3 va .de des-'lo irne! Sefie cro.-.ache di vita italiana. 


gi i ; ,,uella, riar. di «musi- ^ ^ _ __ _ 

derare con estrema sospetta {compreso, determinandone la rante lo sviluppo, controlla- p. - rr.-rgi.v - on--* .-p e*''-j getto _ 7 

agni fentnfira di allanrire \ morte o varie malattie inpua- no la formazione del si.ste- raca •. 1 ric"".> p'-ro che. riaì| pau’. Sartn 
versa destra la ningguiranz-i ribi/i, che conducono a morte 'nervoso centrale. Se uno'^^'’’^ -'~f ■ S*ei-.berg r.ont'jr.t*. r -e 

demnernhea nel l‘arli,menta in un tempo più o meno hre- (ji questi subisce una «■ mtt-'-egjit.v !.a par*e '■•.elj-;^. Jean 
e nel Paese -, Iiieìamala ve. Su questo tipo di azione tazione .-, invece di formarsi rio,u-tv,.,ojz. t. 

chiaro: i repubblicani non 'patogena si hanno informa-] nell’embrione un cervello 1^ V 

sana ancora ahhnstanza ma- j jioni abbastanza complete, normale, si formerà un L-j-é qu n ] ^ ’’" 

nnrehici e. invece, rame due che provengono sia da qitan- cefalo. Altri geni controllano', r -cé 'oe-e ^ -‘'i 

U.ivis. eh, repuhhhco coni- ito già si conosce da molti' aj/^i caratteri, per esempio'. " ^ ^ " 

mellerehhe una follìa se non .anni suU’azione dei raggi A .'sviluppo normale della] - iT-h "d 

seguisse fesempio della mo- U/n dall'esame dei casi che sv pelle; una particolare - mu-- CINEMA 'Ì.--"e-a' 'o • 

narchias. Ma. eorrello gite- |.sono determinati in Giappo-, , (azione - dà orìgine airittiosi - LaV,' eh' i 

si" errore. Itili" andrà me- {.r.c dopo lo scoppio delle bom-] congenita, grave inalforma-'. f'I' l" " ■'iar.o. per 1 

gli" e non ri sarà piti da In- atomiche. I patologi pos- zinne della cute, che deter-| vrll OT^OJTllOSl '•imc:.t> ('.»■ 
il i.ir rrryetti. perche. |^o),ù fornire molti ragguagli mina la morte del neonato.l -Mi A’.*..sra-uo. un misero p^e-1 fo.p-iamer.te 

.-/s". del rarissimo partii" , «nni JI»,-; e/.«i '■-'*> sulla c.sta me's.car.a. cac.cre rei 


degli organismi. 


(j - fattori, che, du-i 


Co-.certo rii Chop r. Ailégr-t e 


fa- 5 r r ea sgerte. L, 'ÌD"' 3 . 
-ieme aN uorro 'irrito, eh-"* 
uffic.alc- e ■ii'-or'u;o ^ez.cr.a 
per aver .ech:affeggiato ..r. 

; -nnc-’.'.o. sve.m. .r j".ura..T.e: 
tutt- le* rr.v'.e del rer:'. .0 


« Hit" d 'i rerrelli piu { denincrnliea nel l‘arlament 


luridi e tempr ih che conta 
oggi la pollile i italiana 
(Maltei. per conto suo. sen- 


e nel Paese -, Ilirianiolo 
chiarn: i repubblicani non 
Sono iinrora ithhaslanza mo¬ 


ia dubbio è il più tempralo 1 nnrehici e. invece, come diee 


do c.re fi- 


hirìdalore di cervelli che ei 
sia sul mercato). 


Eppure, con tulli i meriti ì seguisse fesempio della mo- 


e i luridi cervelli del P.R.I-. { 
Con lutili hi sii-t posizione di j 
forza verso il romnnisnio i 
anzi proprio per giieìla •. ' '• | 
innegabile che il suo segnilo t 
nel jiaese si rivelò in pan- j 
TOSO declino >. Colpa dei 1 
troppi meriti r dei cervelli ' 
fmeiiii? \o. Colp't idei firn- i 


t ’JP'I-IS — 


cog-j ;-.;V , quegl. abbru".."i supe.'.- 

Jear . r'-l gio* . ""v t 


•_ . "pie .,.3 


Càr Cci 

• ie.i .3 Leg.or.e 


i; r'. m 


U.ivis. c la repubblica rom- 
mellerebbe una follia se non 


ridiir rrrvelli. jiercbè. in tal 
I iis’i, del rarissimo jiartilo 
n >;i rimarrà più nulla. Veni¬ 
mmo lo siile, ebe è pur così 
poca cosa. 

. U.l. 


CINEMA 

Cili orgogliosi 


Morgan f o. Cìerrt'-n Pr..:.ppe.; ^ 

; Un’o-'cas.or.e 'lavve.-o man-. P'f 

irata per una c-osi -r-tere-Nsante!^ l 

I-er.e n: z.ozr. . Sc.vo'.ardo. in-i'^'*^ rr.CKj. ..i • 

,fa*t., Sr rial titolo oscuro e-U’ P'^pszzl a. C5z:a-:c 
. Ivi’.erar.o è cordo’.t. a Zi-ia o.-:. .r,. 

sar,' eh ' i p.*r-or.aggi ri, l fiLm i "‘-y ” 

' ■'iar.'O. ner un »-.-m.-.;.-, s.s-.-v^ Mez.co. , s.re e 


Cc.-igratico g atrico 
.'.I 'abate late, 
rr.ortarett 
e che saT-i 


rrt-lon.-.? .3 


.àI.no JvC.àGXETlI : Biblioteca, recens.or: d; M*is.- 

n-o .■\;oiSi ad L'n libro di Zeizj 
LI..\ roND.àZIONE GR.XMSCI , b oKrg.a «enera:€ dei Padca 
^ . le di Nccc’.a Gallo a, Hicccn-f 

Pubblifa discussione U‘ ^.3.0;=. 

„ . Cv-.vp;e:a .-.3 i! nomerò 1 * »*.- 

sulla Resistenza romana - -i i f urtata dei r<«ia."ro d 

- 1 Vcv-'O Prato.’.ni La cdrrre^s a: 

Questa sera al'e ore U previa .Viri, ura lettera del pittare 


.r- I._c. 3.-.3 B-arc:ard; ha scritto d* 
rij Vaidag-.o- Li-.:z t s’.lerti'.o. Lr 

- “ '.crer-~na d. Pào.o R.rr. 

- j. e ;•» pr rr.a pv.rtata di una ser e 
".p t: .r.crrtr; cc:. gl; artisti ita- 

.;ar: .r v.s'a della B.er.r.lle 
' Fedele D'.àmro scrive su.'a 
ir -r.a di II rroceiio al San Carlo 
;T" il Napol!. Da Mosca Leor.e De 
Caro ir-.*.a ia comspcnder.ra 
Mz.-.cre ’.-i Rumo. Ne.ia rabr.ra 

- - L'irZtr jiir-i. Lu:f: Chtar..'.; 

la. rvce.'.siuce II forestiero e Ivano 

S ’Cpr.ar.. ccrrmenta -e Crorrc*!..- 
le'.li. cenrarz. Nelle crarmrhe d- 
[n- vi"s yc.ea-.it. ZA. una irformanrr.e 
; sulle Giorr.cte delia tecnici, a.'. 
I F.era d. M.lano Nella Sucri 


me.ttica-l.\LI..\ roND.XZIONE GR.XMSCI 


-or.jggi (1,1 fi..m! 
ì ';rtuo.s <3 .'ovv er- ' 


. sor.t.men:.. prvo- ’ '-■spp-it,: \ i.s.v o e 

. rrgog’.iosi s d. Ihnter.3 fi.m e che 
fan:»»-) df*iral)br;3:;-rara-r.cn.e, .ari 


su questo argomento che nonj^ltrì ceni regolano t processi;'■ "'^^*‘**** . •/-n ^. — ^.- --- - . 

I " - __ .. _»♦ r 5.iir*;5e. 5u ir. autocorriera, un rr.on.o, ma n >r. e propr.o ae;:*/ rondar.one Gramsc: iva Ma*. Corr>:»ra ii L'a’wrto d* Rar.’-sccfo 

\ e di mia competenza, Im ter*jdi ossi/ìca.ionc, di /orma-io-, Tom, m prc*:a allo che Quo-ta rapprc-ent: !a ;;iu- Ne' tum e \f iu:a a rnanca- cella 2 » a\ra luogo ur.a r.un.ore B-arc.**! Bandirei!!, oltre a. e 

‘ ra categoria di effetti deltelne del sangue (emGfopoiOSÌhL'>ffcren2c c al vomito, matrr- .r.tcrpretazior.e» s.ù :;:ù re. perhno, quella punta polo- ed utìh pubblica discussione sul | consuete rubr^h* cose d'iro- 

^ar;ni atomiche c attualmcnrelccc. Se mufono, si hanno di*! oasientc assistito dalla sua nella ch*r.a del morboso, col- mica ant.razz.^ta che, nel Ty- tema «Per la stona delia Kes;* ; :ia. n Cuf/c, tVtdtcarcrc, 5 ch^de, 


jvAnoro a.*' 
ra2^.un?x\ j 
c’ rr.a poe-. 


Pubblira discussione 
sulla Resistenza romana 


! la Fondar.one Grair.ic: i v a Mar- 


Corp> 3 ra. U Licaano d. Rar.-.iC<:fo 
R.arc,*-! Bandic*;!:. oltre a.e 
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« L’UNITA» n 



r • ^ 


11 cronisiii riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 

v^jrcj.[]»càc^cà cii .KCJIH.CL 

numero 683.869 

• 




GRAVI PROBLEMI POSTI SUL TAPPETO DALLA l Om SALARIALE 

Che cosa accadrà domani 

nella ‘^riserva di caccia,, dell’industria ? 

Perché lottano i 150.000 lavoratori dell’Industria -1 più bèi nomi del « cac¬ 
ciatori»; da Bernardino Nogara a Pirelli - CISL e UIL fanno i «battitori» 


Nella (•lamie ii.s«>rva di cac¬ 
ci.i, clic c a Homa; i battitori .si 
•-lino mc'-'i iinpiovvisaniciite in 
aliai ine airaniiuiicii) clic si 
I laccciidcva la lotta delle ca- 
icKoiie rieirindustria o dei tra- 
■-oiti per KiuiiKeie a mi livel¬ 
lo di vita meno de|)rinieiite 
deH'attuale. 

In una città come la nostra 
cnoime e ai^croviRliata, i «cac- 
II. don» sono .stati e -sono an- 

I oiii le II cento faniiitlie • ili 
speculatori. nella massima 
(laite orientati veiso i lucro.-.i 
affari deiredili/ia. e i liattito- 
n sono stati e sono aiicoia 
le schiere ben pasciute dcll’.il- 
1.1 e media l’eilucilia clerica¬ 
le. la CUI attitudine a maiite- 
iieie e raffor/aie il predominio 
cconoimco delle « cento (ami- 
ulie • e minai ampiamente .ol- 
lolineata dai liiiiftlii anni di 
governo comunale e na/.ionale. 

Perchè si ricomincia a lotta 
le. anche a Roma, per aumeii 

II di salarlo e di .slipeiulio. di 
venuti drammaticamente indif¬ 
feribili? La cronaca di ciue- 
.'ti ultimi tempi è densa di spie- 
dazioni circa il iirofondo moto 
di ribellione e di protesta, clic 
scuole sino alle radici le la- 
tmrio.se popolazioni della cit¬ 
tà e della capanna; continui 

10 stillicidio dei u ridimensio- 
immenti ». come è accaduto m 
tante medie e piccole aziende, 
dalla floiiiio alla i'iiiiiiiea, per 
fare sedo due esempi; un gran¬ 
de complesso, come la Ci.sri Vi- 
scosa, rirnaiu" ancora chiuso, 
dopo dran tempo dalla sua 

11 momentanea » sospensione di 
attività, menile si sa che il 
cav. Marinoni, il diamle ca- 
(iitano d'industria a cui ra/ien- 
da fa capo, non ha perso la 
bella abitudine di trasferire al- 
l estero indenti capitali, anciie 
se il ministero deirindiistria ha 
informato, ieri, i sindacati di 
averlo convocalo a Roma nei 
affrontare la deave questione: 
SI adgrava implacabilmonle il 
costo della vita, incidendo nu¬ 
che sui con.sumi più popolari, 
come è accaduto per il latte 
aumentato di quattro lire il 
litro, mentre su tutti i cilta- 
ilini, senza nlcuiia iliscrimina- 
7 ione, è caduta aH'ini/io del- 
Panno la magdiorazimie di 2 
miliaidi e 200 milioni di <la/io. 

Ma <;iò spicRu a, su (fi-. 


cicnzu i motivi di questa pioij 
fonda Inquletitudinc che .scuo¬ 
te-la citta e-apiiidc P'^' 

laziouc a lottare. E’ sopi.H- 
lutto la prospettiva confusa e 
oscura ad accentuare la iMr;- 
i-a di ri.sontimento e la volon¬ 
tà di mndgiorc giustizia, che 
animano la popolazione roma¬ 
na. E' vero, i salari sono ba.s.si. 
le retribuzioni insufficienti, lo 
."fruttamento .sempre più m.is- 
sacrante; ma che sarà domani? 
file potrà accadere domani, se 
il corso rovinoso di questi tem¬ 
pi di caccia Rrossa ai profitti 
f di estenuante mortificaziOMc 
morale ed economica degli stri¬ 
ti più profondi della popola.-.io- 
ne non sarà radicalmente eoe-' 
ietto? ! 

l'ochi. forse, conoscono lo j 
esempio dcir/lero,sfalir«i. una 
media fabbrica delPabbiRli i-1 
mento, di cui, in questi gioì ni. 
'1 è riusciti ad evitare — solo 
per il momento, intendiam.ici 
- la completa smobilitazi-*ne. 
Se ne sa poco anche perchè i 
o grandi giornali di informa¬ 
zione ». cosi solleciti nel dedi-^ 
care ampio spazio e jirosa el“-i 
canto a matrimoni principeschi! 
e ad altri avvenimenti mond.i-j 
IH di analoga attrattiva, si so-1 
no ben guardati dal riservare j 
(Uir poche righe alla sorte e| 
.tiravvcnire delle trecento hi 
voratrici dcir. 4 erosfnlicrt. 


VII che può estcndeisi a qii.isi 
tutte le industrie lomaiie. avv,-- 
lenale dal medesimo vizio. 

Eeeo peiché la gravita della 
firospettiva 1 elide piu consa¬ 
pevole e impili tante la lolla 
salariale a Roma, (jtii non si 
lotta soltanto per aveie salali 
più decenti, ma la liattaglia sa- 
lariale penetra piofondamente 
nel VIVO (Ilm pruhiemi fond.i- 
meiitali della città, (’eicale, per 
un istante, di immaginale nelle 
Mie piu intime i amif ica/ioni i 
nessi aggi oviglial 1 della vit.i 
romana. In (|uesta nostra iti¬ 
la olile KIO.IIOO peisone sono 
eatalogate tia gli « adiletti ai 
commercio», un pi linaio pau¬ 
roso che illumina, sia pure (i.ii- 
zialmente, il dramma perma¬ 
nente dei nulle mestieri senza 
fondamento nè pi osi'etf iva .Sa¬ 
rà certamente c.italogalo ii.i 
gli «addetti al commeicio > all¬ 
eilo ehi iHocui.i al liiiestieio 
una .stimzii pei peinolluie e lo 
saranno i mille alili, coslieti 
alle tante piesla/ioni impiovvi 
sale e oseiiii’. elie qii. non 
rammenleieiiio. 

Contro dii lottano i l.'iOlKIll 
lavoruturi roniiuii deli'iiidu- 
slnu? (Riflettete solo un net- 
mento sul (-nido confronto d 
due eifre, aiiciressi; illuminan¬ 
ti per linei die concerno la 
sirultura malata di ((uesta ih 
stra città: dal lil.'ll! al Ih.'it gli 
iidiletli airmdustria sono di¬ 
minuiti da 170 . 110(1 a l.'iO.OilO. 
mentre la popolazione è au¬ 
mentata ili oltre (ìOO.OOO uni 
là!). Essi lottano non .solo con¬ 
tro i titolari delle divci.ie 
aziende, ma andie eoiitm i 
grandi personaggi della S(ie- 
etila/ione. spesso annidati nei 
più eospieiii eonsigli d'ammi- 
lustrazioiii' e non diidlamen- 
te visiliili: tonano contro i Ber¬ 
nardino Nogara. i Pirelli, i C.ir- 
lasegiui. I fiuainieri. i Man-an- 
tonio Pacelli, i -Sacchelti. i V.il- 
letta, gli dsio. grandi nomi 
del ca|)ilale finanziano dd 
iiuid e dell'aristocrazia vatica- 
nesca. uniti insieme nei 'jiù 
grossi moiiopoli lomani della 
edilizi.i. dair« ImiiKiliiliaie • 
alla « Beni stabili *. 

l (irofitti di queste due socie¬ 
tà. mentre ilepenva a'Roma il 
potere d'acquisto dei salari e 
degli stipendi, sono verligino- 
samenttt-aumentati ; dai 124 mi¬ 
lioni del I!I 4 II al miliardo e 
. 1 (ì 8 milioni ilei IJI."».'! per quel 
che coMCorne « l.'Inimohiliaie •; 
dai 47 milioni del 1948 ai !! 4 (l 
milioni del 19 .‘i 3 . per quel ih<- 
eoncerne la « Beni stabili ». di 
.stessi nomi, die emergono in 
queste <luc società, li ritrove¬ 
remo allaedali andic nei con¬ 
sigli di amininisti azione che 
controllano alti»' imiiortaiiti 
imprese. 

I «cacciatoli» li conosciamo 
bene, andie jierchè luiona par¬ 
te di loro hanno speso forti 
i sonime mietute nelle .speeul-i- 
zioni per glosse « battute al 
cinghiale » in una tenuta lungo 


il mare, oimai tristemente fa- 
musa; ade.sso sappiamo anche 
che I dirigenti dellH CISL e 
dell'un,, rompendo il fronte 
unitario dei sindacati, htinim 
scelto il ruolo di « bnttitori •. 

Sapendo ciò, e non dimenti¬ 
candocene, la nostra lotta, all¬ 
eile .se u.spra e lunga, sarà meno 
difficile. 

OA8TONE INCRAHCr 


Marito moglie e due bambini 
feriti in un grave inci dente 

puìhìmn contro un auto sulla Tusco- 
lana - 14 passeggeri sono rimasti feriti 


Il primo tronco del metrò 
entro la fine rfeiranno ! 

I 4 i Comiiilsslone dei lavori 
pulitillcl del .Senato tm Hppro\«- 
to ieri Hiruiiaiilmttà IH logge, 
gài \otuui dalla (.'Hiiitra, Ohe dà 
In r’oiK-etsIfine l'eacrctzlu della 
metioiiolKaiui alla S't'KFKU. 

h'oii. .^rlusto Ila annuiiClHtu la 
nttiiazimie del primo tronco per 
la lhi«‘ dell alino 

I coiiqiBgtil C'ap|ie!niil e Mas- 
-'liMl dal calilo loto liaiiiiu aot- 
lolinento le lungtiggiril clic lian- 
no Impedito lino «d ora Ih rea- 
liz-za/lone <tl un .servizio ncces- 
sailo alla clttA 


Nelle jirlme ore Ih Ieri |>omB- 
rlXgiu, a viale della Clicoiivalla- 
/Jone Auielln, nel pieH.sl della 
via omuniiiia, è avvenuto un 
terrilitio ineldento stradale. 

Vervi le Ut..'IO. una glaidliiel- 
tu. eoli tv laudo un uomo, una 
doiiiiu e diK- luimiiint — una 
famigliola al (omppiii — tV an¬ 
data a cozz 4 ire roiilro vili pe- 
•saiite auiotieim. dopo aver slit¬ 
tato auliastalto liagnaio. Nel 
tremendo urto lii macchina si è 
echiacclAtu contro l'nutoinezzo; 
alcune macchtiie di paesaggio al 
sono (cimate ed hanno traspor¬ 
tato 1 teliti al vicino ospedale 
di San cartCì 

I titmiil. Oluiitraiiro Aiitoiuic- 
cl di .1 anni e Claudio di liti 
anno guariranno In una setti¬ 
mana clascutio. mentre II loro 
papA. Ciuldii di 4.5 onni. e la lo. 
ro mamma. Contlna Fplfanl, di 
.'IH anni, tutti utiltanll tu via 
Campo de' flou n. 8 . guartron- 
nn tn una qiiliuhctua dt giorni. 

(Tu altro grave Incidente è 
nccHtluto al Km. 14 detta via 
'riiscolaiia tin pullman della 
ditta Zeppici 1 è andnto a coz¬ 
zale. leil alle IH.HO. coiilro una 
auto e qillndi. in seguito u'> 
una nui.-'ca sterzata, i- (Inilo 
nella cunetta die costeggia la 
strada, tjualtordic.l persone che 
SI tiovnvaiio Flit |iuilm«n sono 
rima.'te feiiU- e ‘•ono siate tra- 


OBBervalo rlo 

Il Savo ia 

AI citieiiKi S(tvi>ia, /secondo 
il curlello collocato accuiito 
(itili cassa, non ai può entrare 
in abito ila lavoro, jxirticolar- 
metile — è precitato — fu tu¬ 
ta. Sinffotarr ilivietof E forse 
non è ancora tutto; forse do¬ 
mani verrà eliiesin l'abito da 
poiiirrifiyio o da sera, si po¬ 
trebbe arrivare perfino alla 
tuba o dito .stiffelius, E per¬ 
che allora non obbliyare il 
Itiibblico 11 uiunyere dinanzi 

stata giudicate guarh.ll! dal sa-i ‘ "l"'"" ‘V'""''''i', **■ 
nltarl (leii oapedaie m pochi* 

I iiiecciinico, l iiiitoinobile non 


sportati aH'uaiiedale civile di 8 . 
Sebastiano di Kiascatl. I*er for. 
tuiiM tutti tranne il .signor rhii- 
seppe Villa, che e stato licove- 
rato In oa-servaziune hanno ri¬ 
portato lievi ferite, che sono 


VISITA AL CENTRO MECCANOGRAFICO DELU PROVINCIA 

Lucide macchine elettriche 
invece d^i li bri conta bili 

i', .s((i((i'iiu‘(!('Liiii//atLi per oi'Li .soio iii c()nliii)iii(à relativa agli 
.sIÌ|)(*ih1ì (Icgii impiegati — i/iiso (lolle cartollino porlorato 


Truffato con il sistema 
- della statuetta di similoro 

Fedele C|l>e|||. un possidente 
di fio anni, aiutante a Falcona- 
ni e (Il jiasMgglo nella nostra 
etttò. è alato truffato da uno 
seoiKMctuto, In via Magenta, col 
slhtema della statulna dt simi¬ 
loro. Il cilielll ha pagato se**- 
«antamlla liie una statulna di 
ploinlio ricoperta da un sotìl- 
llsAlino strato d'oro e rho gli 
era stata venduta |>er undiieru 
d'arte d'oro niassleelo 

Ferito ad una spalla 
in un infortunio sul lavoro 

Calaldo Rilcel di 4fi anni, .dii- 
tJiitp in via Tohartiii IG è sialo 
ricoverato al l’oliclinico per iin.i 
grave (rnltiirn alla spalla. Il Roc- 
ci, mentre lavorava In una cava 
di tufo aulla via Collatina è stato 
colpito da un masso 


si iidilice II lUi locale .. (fislin- 
tu c riiffimito .. ((inile il Sa¬ 
voia... (,*i sembrerebbe yiiisio, 
infine, sostituire t norimih 
«Alyiilii,. con thè e pnsticcini. 

In fondo, u peii.viirci bene, 
tiittaciò lirrebbe limi rayion 
d'essere. Una rayione. dicia¬ 
mo COSI, di casato. E' vero, 
il cinema Savoia si trova in 
vili Alessandria, fra limi ro¬ 
sticceria u una birreriii — 
la memorili non fallii — a 
quattro pas.si dalla fabbrira 
(iella birra Peroni, uni i* im 
(liso, un enti) .sfortunato. In 
rerifù, dovrebbe trovarsi in 
piazza Archimede ed essere 
riservalo ayli e.v iiiliiiii della 
casa reale oiiionimn. O anvo- 
ra ineylio dovrebbe frornrjt 
III l’ortoi/iillo .‘ìneh es.so, in¬ 
fatti^ merlili l'esilio. 

RIUNIONI SINDACALI 

Oipidiiiiii - it.j'ji ii-f ir. (>'111 111 " 
|l.rr;;,\.i, ni- nlid iin.lst >1 
Inlr.-jj»-. r jr. t n. t.i'.l ni- t .1 -.'’• 


A )/Il ((rifarlo coni rollici! tm 
hiylio-piiyii lascia inlravdlere 
semiire una uyuiile iinmaut”!'; 
Iiinyhe teorie di inipiepaii (ic- 
rhiiiliili, curvi su (ibrotii jiol- 
eerosi. e ih yioviini donna iir- 
rot'cvlile col volto illaiiyiiidifo 
dalla peiioinbrii o dalla luca ar- 
tifiemle. l/(iinbieitte non e l'ie- 
110 facilmente iininayinabile : 
piccole stanze caleitmie, tavoli 
eonsnnii e innechiati d'inchio¬ 
stro, lucentezza metallica di 
maniche eleriinineiite loyaii.te 
ni yoiniti in un yesto nhUiiidr. 

Ehbene queste cose ormai 
lippiirlenyono ni passalo. Alla 
Ime di inayyio un qutiinniine 
ihpendenle della Provincia (he 
M dia la jieno ih levare eoit- 
Iro la luce a diffusa • di Pa¬ 
lazzo Viilenlitii il proprio jo- 
{llm-|iai/(l arra una tinniao’iie 
coni/ilelouieiite (lii’cr.m : (niel¬ 
la ih /rinite alla (filale c* 'ui- 
mo soffermati noi ieri rivitiiii 
do il imoro Centro ineceni'O- 
liriifieo dell'A iiiinniislrazrme 

Un salone nitido, illiiniinn- 
lo ni fluoro, i>ccu]into qnn e 
In (fiiibt .siiponin inetiillicii di 
alcune macelline pcr/ctte, moii- 
tiite su brei’i ppilane di lino¬ 
leum, e fiercor.vo da faulorm- 


L’INQUIETANTE SUICIDIO DI UNA STUDENTESSA DI U ANNI ALL A OARBATELLA 

Moria LIcheil si è loncioto nel vuoto dol sesto piano 
disperato pei ov er ri c evuto uno "sospens ione ., o scuola 

Prima di uccidersi aveva tentato invano di nascondere la notizia ai genitori - La ietterà 
di tre compagne di classe - Quest^anno mi bocceranno!- Una situazione impressionante 


Soliaiilo ieri è iiosnibi- 

le I line. Ilei miniini jiar- 
tici'hiri. un iiggliidcciiiiite fatto 
(li eroiHU'a accndiitn In .■u'ttimn- 
iia sfor.sa n piazza (lei N.iviga- 
tori. alla CJarlMitelhi. Protago¬ 
nista (leU’cpi.'Uidiu è una fan¬ 
ciulla (li quattordici anni. Mo¬ 
ria L-iclieri, che si è tolta la 
vita. lancUiiuiosi nel vuoto dal 
sesto piano di uno .stobile, dopo 
over ricevuto uno pimi/ione 
dalla profe.s'.-oros.-a di matema¬ 
tica. 

Il tragico .salto Maria l.icliorl 
l’Ila compiuto giovedì sera. Era. 
Ilo le venti e nel tetro palazzo¬ 
ne. .segnato con il numero 22 
di piazza dei Navigatori, regna¬ 
va il solito brusio di ogni sera. 
Cera gente che riiicfl,‘wvu. ra¬ 
gazzi che giocavano nel cortile, 
ma.s.saie che chiacchieravano 
affacciate alle Itnestre, z\d un 
trotto, un tonfo .sordo, un grido 
di orrore, il rumore di passi nf-| 
frettati, l.a gente accorsa nel 
cortile, dove si affacciano i fliie- 
stioiii delle .«cale, «i è raccolta 


attorno ad una mas.szi scura ctie 
giaievd al .Miolo. Qualcuno hu 
gridato; .. K‘ M:iiia. la l);iinl)in!i 
dei Licheri 

Dieci luiiui'i (liù laidi è giun¬ 
ta sul (lostti iiirautoamtiulaiiza. 
Il colilo (lell.i ragazza è sluto 
caricato .'•u una liarollu. lai 
iiuiccliina è riiuirtita, con le si¬ 
rene elle urluvano. illrottu ver¬ 
so rinpcdale (Il San Giovoimi. 


viumeiito profe-'.slonnle - A. Lo- 
catellì -. dove Li funciulUi fre- 
(|tieiitavu ta .secondo cla.s.se. Di¬ 
ceva il biglietto: L'aliinnu Li- 
elieri Maria è stata jiospesa dal¬ 
le lezioni dal giorno 2 'J til gior¬ 
no 3 D, per gravi mancanze di- 
.scipliiiiii i.. 

Più tardi, interrogando le 
piccole umiche della tìgliola. i 
genitori hanno appreso che Ma- 


Riprende ragitaiione 
al « fliornale d’Ital ia» 

Una lettera deil’ U.D.I. alla direzione del quo¬ 
tidiano contro il licenziamento di Anna Meucci 


L'ugttaziono dei poligrafici 
il Jiccnz.umeir.o di .-Anno 
In! Meucci. impiegata da diciotto 


pei 


questa azienda si fabbric.ino j anni presso 1 amministrazione 
paracadute, e m lavora ..obij del Giornale d Italia, minaccia 


tiuando il ministero della ’Ti-|di estendersi in tutti i quotidiu- 
fc'-a as'icura U- ordinazioni. Ei»-1 ni romani. 


Iai ha rc.Ski noto il sindacato 
provinciale de: poligraiìcs e 
cartai che è intervenuto ieri 
pres'o .gli editori al fine di 
giungere alla revoca dclTinaii- 
di'o tiriivvcdimcnto. 


pure fimprcnditorc deirzlrrn- 
'iniira ha lucrato profitti no¬ 
tevoli e cor.linua a lucra''iic 
ancl’.e con le sue altre molle- 
jilici attività specutalive. per 
I IH non -.1 capisce bene, o «-i 

lapi.sie «m troppo, perebè -gli j come > noto, dal ix'cente matri- 
l'.nn '•I orienti ad impostare al-! 
r. 4 erosrorica tipi diversi di pro¬ 
duzione. come è «tato auspicato 
.ir.che ieri .d Consiglio comu-J 
naie. Non lo fa perchè (fue-t-'l 
• ■ il male piu radicato dcH'ir.-] 

■ iH>-tria romana: qui 'i vuol I 
-empre lavorare sul morbido.' 
pro(Ìurre a colpo sicuro. soLil 
•mando si hanno in tasca le 


ii>mrr.cs«t ministeriali. Che sa-| 
ra domani deU'jAero.siatica? E’j 
questo un grande interrogat;- 


l'eietutivo (fella 
si riuniste i|uesta sera 

Questa sera, alle 18 si riu¬ 
nisce in sede la Commissio¬ 
ne Eseculisa della C.d.L.. 
per esaminare l'amiamrnto 
della vertenza sul rC'-iRloba- 
mento e la perequazione sa¬ 
lariale- 


AL COMMISSARIATO DI TESTACCIO 


Chiede di essere arreslalo 
per non nccidere la moylle 


Cr.a storca irtele c c;.e|-,i:.a d^ir.iia c.a.'.a ,:.ìj»;e ;><>i .-l era 

La atuto come protago;.:^;; i. I.-eparato da qua’.che ;.\e?e. per- 
T-igr.or .Alberto C e i. :'mre?c.a.-i che ron.e dire .et e:» un jki" 
io di turno de. co:;.i sr.tetìe:e e r.';;.e se no;, i a.-ta.'s.se j 
Testacelo. '.cerai’.o a.tr. guai < Non. po>ao 

Erano circa le .v.-.o s; c.e o di-< pili recgeie — tonala dispera- 
venlava acuro e ;. '<-ia.;o | to ; on.ctto — Tinti i giorni n.i; 

dt turno appronitaia di q-ue.. u j ino-eggia -oit.) i. :.a-o ogni g;or- 
timo sprazzo Ci .xice per finirecon •.!:; ■uono* diier-o Fd c 
le parole Incrociate e andare j n.ia ir.ogtie io g.i '«og.io ancora 
poi a casa a conceder.-, i. me-, ber.e. e .-e ta ledo ai.coia ho p«u- 
rliaio riposo. .A'.;Tm.proiii«o pero . ra di fare un.i .-prop-ìMto Mt ar¬ 
ti piantone gtt annunciala '.a • resti dunque prima n are-ciaì- 
natta di un ometto, lesiito di ; ;o • 

(zrigìo: «Afarcjcid, \uo;e un con-' ' ' “" 

sigilo a diceva a. .mareecia.lo i; i Jf 0 rdgdZZÌ fUQgOnO 

^ L'ometto entrata ne;, -urflcio i da un istituto di rieducazione 

st rigirava tl cappe...'» fra ’.e ina- — ■ ~ 

r.l e dopo un att.mo dt sospeii- ì Approfittando ai ur. monicnio 
sione, mormorava come tra se 


■nonio della Meticci con un .suo j 
compagno di lavoro. L'Unionei 
editori .«i era impegnata in mat¬ 
tinata n prospettare all'ammini- 
^traZlo|]e del Giornale d’/talia 
ropportuiiità di rivedere il 
provvedimento; in .«eguito n 
qiies’o impegno l'agitazione dei 
dipendenti della Tnbiiiia e del 
Giornale d'/tafia era stata so- 
spe.sa. In samata. però, l'Unione 
editori ha riferito al «indacato 
causato.! che il suo intervento non ave¬ 
va dato ne.s.-mn risultato, per cui 
l’agitazione .•*! è riaccesa, con 
reventiialità. come si è detto, 
di investire anche gli altri quo- 
j tidìani. 

I Non è improbabile, pertanto, 

1 che questa mattina nuove so¬ 
spensioni del lavoro siano ef- 
foituav dai dipendenti del 
Giornale d'Italia, e della Tri¬ 
buna. 

i S; è appre-io. inrtne. che le re- 
I sponsabili dei circoli e le dele- 
j gate deirUnione donne italiane, 
'venute a conoscenza del fatto. 

I hanno inviato una lettera di 
protesta alla direzione del quo- 
j tidiano. plaudendo alTaziono 
i dei dipendenti del giornale e 
! invitando rammmistrazione a 
1 revocare la^surdo provvedi-! 
! mento. 

1 La lettera deli'UDI ricorda 
i opportunamente come l'azione 
delle donne romane'.«:a riuitei- 
la a fermare analoghi provve¬ 
dimenti contro alcune impie¬ 
gale dell’IX.A. aggiungendo, a 
questo proposito, che l'inter¬ 
vento deli'UDI trovò benevola 
accoglienza propria nelle cro¬ 
nache de! Gtornalr d'Italia. 


.•Xcciuilo alla liarellu col vl.soj ria il giorno 29 aveva fatto un 
sconvolte dalla iii'iui, stava iti piccolo piano per teiiert» nasco- 
l'iiiire dello ragiizzii. il signori,sto |n punizione ai .suoi, c die 
Eortinnito I.iclicti. arcliivisto allora sconvolta, perchè le nvevo- 
Minislero del Te.soro. no detto che, in seguito alla 

z\(i tm ti.itto Minia, .scossa,! sospeii.>»ione, avrebbe potuto an- 

die jxqdere l'aium. 

Poi-» è giunta a casa I.irheri 
una lettera firmata da Antonia 
Lupone. Anna Maria («rande e 
Fs'rnanda Franccsetii. tre com¬ 
pagne di .scuola di Mario. La 
lettera ricostrui.sce i fatti tivvr-i 
liuti il 28 aprite in aula. Lo ra¬ 
gazze erano un po' irrequiete 
per il ritardo deU'iii.’icguante. 
la .signorina Isabella Pesce. 

I Quando la professurcs.*.! dì ma¬ 
tematica è entrata, il brusio 
non è ees.sato. L'insegnante — 
secondo la lettera delle tre ra¬ 
gazze — avrebbe allora scelto 
a caso tra la seolare.sca e ordi¬ 
nato con voce brusca; - Lidie- 
ri. esci fuori dairalifn.' .. 

Maria Licheri era .sempre 
stata un'aluiina modello. Era 
stata .sempre promossa a pieni 
I voti c alle medie trime.strali 
' aveva meritato un bel nove in j 
condotta. L'ordine le deve esse- : 
re parso in.giusto. Comunque ha i 
I obbedito ed è u.scita. Dopo un J 
! minuto si è però affacciata ini 
{aula cd ha chiesto di poter 
prendere i! fazzoletto. .Aveva il 
viso inondato di lacrime. La si¬ 
gnorina Pesce. irritata. le 
avrebbe ingiunto di uscire. Do¬ 
po un po' di tempo Maria si .sa¬ 
rebbe nuovamente affacciata; 
•' Per favore — avrebbe detto 
, — sta per passare il preside. 

. mi .taccia rientrare in aula La 



ro riniproveuitii. (ill«> amiclio| piano rispondere ai mille per- 


lie si .saictibero fatte mi jic.ssi- 
mo coneetto di tei 

Dopo una giornata di tormen¬ 
to. verso .sero lentonienle è sa¬ 
lita per le se,ile. lino ai .«c.^tto 
tiUino. li.i biis-atn alla porta 
della sili! amica 'Tercs-a Filali, 
ma nessuno le lia ri.sposto. z\l- 
lorn .si è voltata verso R flne- 
.strone delle scale lia .scovnlca- 

10 il davanzale ed lio ,s()iccnto 

11 .salto nel vuoto. 

E’ un epi.sodio aggliincciante. 
die iipro[)nne eon drammaticn 
eloquenza, iiroblomi già altre 
volte liiil/ati davanti agli oc¬ 
elli dell'opinione (luiiblica. 
quando .sullo .sfondo di .sangui¬ 
nosi fatti (Il eroiiaca sono ap- 
par.«i i nomi rii ragazzi o di ra- 
■gazzi» die frequentiiiu» le scuo¬ 
le. Non vogliamo, per oro, espri¬ 
mere Un giudizio su ei(> die è 
accaduto in multiiiu dei 28 apri¬ 
le, neirouln della seconda ov- 
viamento. .-Mtendiamo che le 
autorità .scolastidie ordinino 
una .severo inchiesta, che sap- 


diè di cui ò intessutn questa 
vicenda. Mn liliale situazione 
lia rivelato la tragica morte di 
Mario Licheri! Il biglietto di 
punizione è giunto con tre gior¬ 
ni di ritardo u ca.'^u dei geni¬ 
tori; ne.ssuno si è curato di par¬ 
lare con lo madre e col padre, 
ne.s.suno ha pensato a quale 
tempesta potevo esser.si scate¬ 
nata neirnnimo di una •fanciul¬ 
la .sensibile, troppo sensìbile. 
D’accordo; quello di Maria 
Licheri è .stato un gesto spro¬ 
porzionalo, illogico e crudele, 
un ca.so-lìmite. Un coso, però 
die, ancora una volta mostra 
quale iMirriora rii incomprensio¬ 
ne. quale fratturo vi j»ia tra la 
vita e la .«scuola, tra I gloL'ani 
e coloro che lioimo il compito 
di accompagnarne il cammino. 
Un caso che getta uno spiraglio 
di luce suU’isolomeulo, gli er¬ 
rori di educazione, le carenze 
della società attuale nei con¬ 
fronti di dii si affaccia appena 
alla Vito. 


lidie fiyure in camice bii'i'o. 

Ci ha accollo, con confi.l’riò 
(Il ospilv, il ruyiuniere (vp'i 
doli. Mondello. « f viintnppi 
derivanti dalla inecranizzuiio- 
ne (Il servizi contabili? Gheh 
accenno schrinniieiinienle : Jj 
Seinphficazioiie ed aceel-rn- 
zione dei Inroro; 2 ) Ordine, 
chiiirezzii, uni/ormila (felle «■e- 
Iti.^lrazioni ; 3 ) Coneorduuzii 

lissohila (lei dilli e delle eif'-e 
sui diversi docuinenli e, (/nin- 
ili. eonseyuenle riduzion ; ih 
.^criftii razioni e controlli ; •!) 

t’solfezzii mateinaiica e simul¬ 
taneità dei calcoli; .fi) Con¬ 
trollo lintoiiiatico, iinincthiito r 
sicuro, che esclude la possibi¬ 
lità di oyni errore; til Triii- 
peshro rilcvinnento ilei credi¬ 
ti (• (lei debiti ». 

« Sunna solo iiWinizio ■ - hn 
nppiiiiito li doli. Mondell ) ■- 
ina non ei fermeremo (/ni. Per 
ora iiiibiamo uieeeaiiiziito solo 
il .vettore reliihro alla cinitn- 
bilitd ilepli stipendi, in s‘‘.ru¬ 
lli estenderemo In inececu; 
inzioni ad altri settori 

Fino (I questo punto le no¬ 
stre idee SI 5011(1 miiiiiri'.uti’ 
diKire. I yiiiii sono cominciati 
quando, eoiiycdntiei dal dottor 
Afotideflo. ci siamo affidati ad 
un liremiirosissinio tecnico. 

— nesiilcrerevimo una siiie- 
yiizioiic pratica — abbiamo 
arrischiato con liiniitcza -- .sul 
fiiiizioiiaitieiito della macchi le. 

Il tecnico ha sorriso con cor¬ 
tesia, poi si è tuffato in nii ma¬ 
re (li proposizioni specm’isli- 
che irte di Irrmiui rifrrti. 
Sforziamoci di dipanarle alla 
meplio. Il processo parte da 
una cartellina costellata ih se- 
pili convenzionali. Sulla car¬ 
tellina, con una perforatrice, 
viene riportato, mediante fo¬ 
ri, il nome dell'impieyalo cr>r- 
rispondeiilr, un numero ih 
ijintrìcolii e. a .secondn dei cd- 
si, alcune voci dello sliuv’-din. 
Altre voci, per romoihtà di 
eliissificazioiie e ih c ilrolo, 
vciiyoiio riportale su ni/ inli 
cartelline. 


1 coiip ressi 
nelle sezioni 

Oggi avranno Inizio i con¬ 
gressi di PIETRALATA 
(Saccurci) e MONTEVERDE 
NUOVO (M. Musu). 

Da domani a sabato si ter¬ 
ranno I congressi nelle se- 
guetiti sezioni: CAMPITEL- 
LI (ài o r g i a e Ingrao). 
E8QUILINO (àlarroni), LU- 
DOV18I (ài a m m u e a r i), 
àlONTi (Cunilari), CASILI- 
NO (àlancinl). PRENESTI- 
NO (Paolonl), AURELIA 
(ài 1 r u c r 1). TRIONFALE 
(Leoni). GARBATELLA 
(Perita), CELIO (Candidi). 
QUADRARO (Maria àlirhct- 
ti). APPIO NUOVO (Bolo¬ 
gna), ACTLIA (Vespa), ITA¬ 
LIA (Nannutzl). 


Accusato di un delitto inesistente 
riac quista ia libertà dopo tre anni 

Si tratta dj un colono viterbeie, condannato a 14 anni di carcere - Gli strani 
risultati di alcune perìzie necrofcopkhe sul cadavere di ano scrittore 


Le dieerse cartclhiic, relu- 
lire a cia.vciiii impii’yato, v:n- 
pollo .selezionate e rappnippa- 
tc. per affinitii di voce, da lina 
selezioiiatrire e da una co'u- 
paratricc. Tutti i ralenti .sono 
poi liffidiih (Ili lina calroluln- 
ve, per la liliale va iippresiti- 
1(1 uu aiilieipo. da uno sprcnih- 
•slii. un pannello-cervello tn 
cui suino fissali e i t«;ii di 
calcoli da esepnirv, e li sni- 
ces.sioiie voluta 

Alla fine del ciclo ii l’vltri 
mccbiiia iiou meno mrrari;dt‘i- 
sit. Ulta labalulriee, ricuu.sepnn 
allo .vf/uardo non più uni se- 
queiizit di forelhiii enipmitiu'i, 
ma uu perfetto foplio-papa in 
lettere e eifre. 

Ai’iq’umo dimentieuto l'iuti r- 
prete, niui miieehina rapace ih 
tradurre, in qualiiii'/uir moine» - 
lo del culo, I lori di limi eiii- 
telhna in normali cin,tl‘->i 
leppihdi. 

Quando .vuinio usciti dui .sa¬ 
loni’ delle iiuicchnie non jmlc- 
riimo onesliimeutc dire di lirer 
capito lutto, ma iivev-imo In 
nozione precisa del valorn r 
dellii utilità delle innova.-ui- 
ni che II lirevano mostrato. 

Conversazioni popolari 
stasera nelle sezioni 

Stasar* n*||« sagusnti m- 
zlonl dal Partito Comunista 
Italiano si tarrnnno dall* oonfa- 
r*nz* popolari aul lama: «Par 
un accordo tra comunisti • cat¬ 
tolici par salvar# la civiltà 
umana • : 

Campo Marzio (Franc**ch*lli), 
Salario (Madarchi), Travi-Colon- 
(D* Lipsia), V**covio (Fun¬ 
ghi), Oaaalmor*na (M*ucci). 
Gordiani (Mazz*i), Latino-Ma- 
Ironio (G. Pnjatta), Finocchio 
(D’Agostino), Perla Maggiore 
(Macoarons), Pranaatlno (Sum- 
ma), Torpignattara (Cundari), 
Villaggio Brada (Fogliatti), Por¬ 
ta S, Giovanni (Coccia), Casal- 
barton* (Viviani), Nomantano 
(Casarao), Portonaeclo (Corl- 
gliano), Quartloclolo (Panosat- 
ti), Tiburtino (O. Tedesco), Val- 
melaina (F. Bensaseon), Aure¬ 
li* (FIrrao), Borgo (Fedda), 
Monte Mario (Scarnati), Ponte 
Mijvio (Fiore), Prati (Masi), 
Valle Aurelia (Micucci), Monte- 
spaccato (FuecA), Donna Olim¬ 
pia (Beodalupi), Garbatalla (Qan. 
<*>lfo), Laurentina (O'Alessan. 
dro). Magitana (Allegra), Ostia 
Antica (Oecllts), Ostiente (Fran. 
oo Coppa), Trullo (Pletrocola). 

DOMANI: Macao (Socrate), 
ore 19,30. 


CondamiHto a 14 ann/ ut car¬ 
cere. jier uu delitto Ineslsteiue, 
ottiene gtusilzta in appello v 
rlac(|utsta la libertà; quest* è la 
romaiizjescB, e purtroppo, non 
Isolata avventura, ca;>ltuta at co¬ 
loro Egisto .firduini. dei contado 
di Vrertsj. 

ECCO t precedenti ji questa \l 


àiaria I.lchrri 


cenda. n 13 bgosto I 9 ói io .-.crii- 
! signorina Pesce, irritata daU'in-jiore ed archeo’.ogt, prof. Luigi 
! sistenza della ragazza le avrob-i Patrono, di H2 anni, veiiiv* rlii- 
I be allora annunciato la so^pen-1 venuto morente (e non in grado 
' «ione por due giorni. ,dl panare) r.etia .sua vili* di 

( Mar,a deve «ver pianto di-scampagna, a Viterbo, presentan 
; .•rpcratamente, nel deserti» cor- do un'ampia ferita ui cono, che 
, , , . . t ridoio della scuola. Quando è st sostenne prodotta coir un csal- 

fi.r-eda! movrmenmdoLa maC-'^ a casa non ha detto teli.» trovato in cucina Quei co.- 

j **^**P,'^ *. ^'niente «i 5 UOi. Nella <«ua p:c-lte;!o apparteneva «! colono .\r- 

, * . e Ui. in e . anno nga.i ; ^ 0)3 niente, quei due giorni dilduin; i; iiuale. per nues.:,> so.c 
io 

IO ,.». .a.V. ,.v„, ui. “‘"'proporzioni di una condanna.'to - giudizio j>er emicldio. S;ic- 

di una condanna 9 enz« «piega-'ce^-ivametue. u;;a perizia appu 
zioni. ingiusta. Forse ha pen-'rò che la tenta a; collo non era 
.salo ai genitori che l'ovrebbc-U.ata l'aurata da colteito, bensì 


di voce — paj'd. papii... </iie- 
.«l'a'H.p ini liorceriiiirio .. .. Poi 
ha eh.11^0 gU occm. 

-Ai pronto •aiccoT'ai de'.'.’ospe-. 
dal* i medici nanno e.-a-mmatol 
la fanciulla. Ive lesioni estemei 
non erano gravi, ma vi eranoi 
delle preoccupanti fratture in-j 
terne. Maria Licheri è .stata ri-, 
coverata in osservazione. 1 

Purtroppo le .«uè condizioni ML GIORNO 


f*leeolff cronttea 


I ASSEMBLEE E CONFERENZE 


Cade derìro un chiusino 
e si fe risce grav emente 

I. altro ieri, verso '.e 18,30. 

Osvaldo C'avatchini, di 7 anni. 


si sono anoa.e aggravando dij— acci, giovedì f maggio 1 126-1— .Xrcademia nazionale di Santa 
ora :n ora. Per qiiarantsitt'ore il'239). S Maurelio. Il sole sorge; Crrllia - Alle 1J.30 nella sala 
padre, i fratelli, fa madre sonoj*h' “re 5.6 e tramonta alle delf.Aci-adcmia. in via dei Greci 
rimas-i attorno al ìcttuccio del-!*’*'*' l7-.\. u doti Kund Jeppescn par. 

l'oiipedale. con sU occhi nss; *u;~ BoUtUlno dsmegzallro - Nat»;sul tema; « Le .Messe m^n- 
Maria. Ogni tanto, nei frequen-l f««>'»n»ne 47 - N*«« !‘Vrina*^ l lerluigi da Faie- 

ti deliri. la fet^tulia ripeteva | 

s.rane frasi; - Aon copilo re-t n ! In cojianorazionc con r.Associa- 

dfre il preside... non sono siala! _ , . _ 1 none italiana per i rapporti cul¬ 
lo... quest'anno mi bocciano-.J '* Polonia e stata or- 

iperatura di iMl. minima «. 1 . ; ganuzata per le ore 20 . in via 
massima 18J Previsioni per og- Oonizzettl 16. una conversazione 
gl tempo perturbato. I | prof Tommaso Fiore sul suo 

VISIBILE E ABCOLTABILE | diario di viaggio m Polonia «I 

corvi scnerzano su Varsavia ». 


da un corpo contundente. An¬ 
che questa volta ai trovò Un ba- 
.stone. Quel bastone non poteva 
non essere che delFArduinl. L'ar¬ 
me fu portata alla Corte d'As- 
sise di Viterbo. La colpevolez-za 
dell'imputato sembrava assoluta. 

Se non che. su richiesta del 
.liien 5 «»tt — l'avv. .Vchllle Batta¬ 
glia e sua ttglla. avv.ssa Maria 
Felice Battagli — si fece una 
terza perizia, con resmnazlone 
del cadavere, — non essendo 
chiaro conje rosse stata procura 
la la morte. Dalla perizia risultò 
che « l'ucciso > presentava una 
frattura alla quinta vertebra cer¬ 
vicale e pertanto si asserì che il 
Patrono er* ^tato colpito da un* 
violenta ba.stonata alla nuca. 
L'.firduinl venne condannato. 

La dlfC".* ricorreva in Corte di 
.fippeiio. n processo veniva rin¬ 
viato COSI alla Corte d'.àsslse di 
.\ppeilo di Roma (Presidente. 
O'.àmano; P.M.. Pedote. retato¬ 
ne del DOttavio. la difesa 
cniedeva un'altra perizi* r.ecro 
scoplra. affidata questa volta, a; 


servizio. Le nuove Infermiere 
provengono dalfON.fiRMO. 

Il {lezsonale interessato alla 
questione ha respinto unanime¬ 
mente la decisione della direzio¬ 
ne sottolineando la gravità del 
provvedimento clic tradisce chia¬ 
ramente 11 proposito di estro¬ 
metter» progrtsslvamente dagli 
ospedali il nucleo più fedele e 
pili provato del personale. 

In luogo dette sostituzioni ar¬ 
bitrarie e inaccettabili, l lavora¬ 
tori hanno proposto che si pro¬ 
ceda a nuove assunzioni dirette 
a rinforzare 11 personale di guar¬ 
dia nel pronto soccorso, negli 
ambulatori e nel reparti radio¬ 
logici. durante le ore pomeridia¬ 
ne e notturne. 

L'agitazione potrà sfociare In 
uno scioiiero se i* direzione de¬ 
gli Ospedali riuniti non terrà 
cento detta ferma opposizione dei 
peisonate alte offensive e arbi¬ 
trarie decisioni. 


numero delle vetture sulla li¬ 
nea • 53 » l'ATAC precisa che 
la linea stessa è servita da sei 
vetture e non da Ire come detto, 
di uguale numero di vetture di-i 


spone la linea • 52 ». 


La sera del pruno maggio, mal- 
.srado Io «illecito cure dei sa¬ 
nitari. Maria Licheri è spirata. 
No] rapporto, redafio dalla 


mentre correva nei cortile della ' «niiche avevano detto che Ma- 
propna abttazjone. tn via D. Mi- 1 ria. «pejrao. per gioco, jcavalca- 
chele 22. è ivrecipttato dentro! va il davanzale e si lasciava 
un chlu.'tno li bimbo è stato i scivolare fino a ferra, dopo un 
j ricoverato in osservazione allo i .«alto di un metro e mezzo ap- 


I d: disattenzione dei «orvegliar.ii 


w ‘luto Protettorato di San C'usep- 

ch:o faccia una scioccbe/za . , »o:.o Candito 

a; maresciallo c.’ie chiedeva nre- jj 

ravigliatiMimo spiegazioni dei.a : 13 ^ Piero Bernola 

etiar.a richiesta de'.rotr.eiio. que-|di 12 anni I ragazzi sono stati 
ftt nspc.’fe con una trW.e stona | visti dal guardiano di un caa- 
Sposato da circa due anni coii<^iere sulla Nomer.tar.a, 


ospedale Fateber.efratelll 


pena. 

La verità è venuta a galla 


Strana morte di un vecchio | pian piano. Se non fossero bt 

state le frasi pronunciale da 
Maria morente, tornando a cisa, 
!« sera del primo maggio, i ge¬ 
nitori della ragazza hanno tro¬ 
vato un biglietto, inviato, sen¬ 
za alcuna data, dal prof, àfaio- 
rani. Preside della scuola di «v- 


AirOspedale di S Camillo è 
deceduto il signor Francesco 
Lalle di 62 anni, abitante in via 
Cartoni 3 II Labe era alato ri¬ 
coverato per un infarto miocar¬ 
dico di natura sospetta. La po¬ 
lizia indaga. 


» Il bugiardo» al Ridotto del- (Collegio Komanoi - Alle lS.3d 
l'Eliseo- ' 1 ] prof. Pietro Boncompagnt par- 


polizi?. sulla ««corta delle prime| —• ^imaiione » alTEli-- t'nivcrsità popolare romaM 

indagini, si è parlato di disgra- ’ 

zia. I-a ragazza doveva essere 
caduta malamente saltando da 
una fine.<tra delle scale, alta 
qualche metro dal suolo. Le sue 


— Ciavina: « Cn giorno in Pretu¬ 
ra » allAic)one. al Reale. Appio. 
Bologna. Brancaccio. Eden. Giu¬ 
lio Cesare, Savoia. « Tempi no¬ 
stri » al Patesirtna e Delle Vit¬ 
torie. Ausonia. Golden. Moder¬ 
nissimo .A. « Belle di notte » al¬ 
l'aquila « L'uomo della torre Eif¬ 
fel » air.Atiantc. « Prima del dilu. 
vtn » al Capitol. « Ha ballato una 
sola estate » al Cinesiar. « Siamo 
donne » al Colonna. « Gli uomini 
che mascalzoni » al Delle Ma¬ 
schere. « Quesu e la vita » del 
Vascello, « Il paradiso del capi¬ 
tano HoUand > al Plaza. « Le va¬ 
canze del «g. Hulot» al Sala 
Umberto. « Il piccolo fuggitivo * 
a) Salone Margherita. « il fore¬ 
stiero » allo Splendore. « Terza 
liceo » al rrevi. 


lera sul tenia: « Il romanticismo*. 

— Fondazione Ernesta Besso 
(Largo Argentina. Ili - Alle 18 
Fon. Maria Jervolino commemo¬ 
rerà la dottoressa Marta Montes- 
son nel secondo anniversano 
della sua scomparsa. 

— Oggi alle ore 20 nella sede del 
comitato della pace dt S Loren¬ 
zo. (via dei Ramni. 4» II colon¬ 
nello Giuseppe Eboli c li dottor 
Renato Lusena parleranno sul 
tema; l.a bomba H e la CED. 
MOSTRE 

— Fondazione Ernesta Besso 
(Largo Argentina, 111 . Mostra del 
pittore dodicenne Fulvio Gaz- 
zani 

— Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna - Alle 11 si terrà la con¬ 
sueta visita guidata alla galleria. 


Il Con nine ri sponde 

In relazione a quanto pubbli- 
l'eslmlo prof. .Attillo .vscareili (u!'**® *** J® aprile u.s. circa 
clinico che ha fatte in questi!'® 
giorni), una analoga perizia 
sul corpo dell* povera Moniesi. 

1 : quale dimostrava che <.i prof. 

Patrono er* morto di mor'e na- 
: turale e che ;e tracce delle fe 
me ne; volto provenivano dalie 
cv)ntusionj riportate nei;* radu-J 
ta. Tale perizia 0 stata compl'u- 
ìa anche con 11 concorso del prò 
fessorl Paoiucci e Quiri. 

Questo atteso coip^ pi scena 
faceva prevedere quale sarebbe 
-stato ti felice epilogo dt questo 
proces.«o. ti quale, infatti, rin- 
.‘lato a mercoledì, dopo una per¬ 
manenza in camera dt consiglio 
di tre ore. si è concluso con un 
sentenza che assolve ^ler mesi 
utenza di reato il coloro .Ardulni. 

la ifìliiiMie iK oveMiefi 
MTIi liW» S. I philo 

Una fotte agi^uione si è ac¬ 
cesa nei Pio Istituto di S. Spi¬ 
nto e negli Ospedali riuniti, in 
seguito alla decisione delia di¬ 
rezione di immettere, negli am¬ 
bulatori e nel pronto aoccorao 
dell'ospedale di S. Giovanni, gio¬ 
vani Infermiere asstznte senza 
concorso, tn sostituzione dt In- 
termterl che da lunghi anni e- 
splieano dtltgente.menie e con 
spinto di abnegazione il duro' 


E spulsio ni 

Il Comitato federale ha ratifi¬ 
cato i provvedliiienn di espul¬ 
sione dclilxu-ati dalle rispeuivr- 
cellule contro Del Monte Otello 
12 . cellula della Sezione Laurcii- 
llnai c contro Paluzzi Pietro (U. 
cellula della Sezione Flaminio» 
per indegni là politica c morale 
nei confronti del Partilo. 

Convocaxioni di Partito 

Firririiri t Si/zf; (V.n.uij j. 

s'.aJia::, r,,aipa.ji». ,„j,' 

ni.’K.i.a: .nlrrn» il»-;* «ll.r.av. df/ws-si 
e Mi-ji.lr.' r.ali.» :n 
i-.iiio «j], ali» li.St). 

Biibitn; («nnpuia, «lei Gimiuto l':- 

rrlUTo .*;niU(jìe j,> 3 iini allo ore 20 ,:!» 
in 

Mttilri caauUti <!.»mii»t er* 13 
su Frdtrzilonc. 

Tnltt II tizlizi ina infilali 1 pri- 

lifari prilla il ciilri dillmoni >tam- 
Ri Rrifiiciilt II Ritélicirtfii; . n iic- 
e# li Rian - 1 . Raoz 1954 -, 


Biiilri; 


cnD'orzìi d.taiaì 


er» l.S .a Fclcrnloae j>»r d.K-a:*.-»: 

«• In raapjjnz coni-.» li b,>aili» II; 
lo z risaluti d»l!« c>i.o!i! ■! r..i- 
<g'..o Saprmre d";;i PubSl.cz L.l.'u- 

CONVOCAZIONI F.G.C»I. 

I ri'sp.wvzItH staJrati pis<;ao :a F»- 
prr riiirir» Bfjri!* xiltr.a • 

»Um;iz. 

PARTIGIANI DELLA PACE 

Tn;:i I d»; foi.-»- 

r.rBzl; d»!’* (va'* :g ^.araiu 

t! ('.railU'» P.-or;3'raV (rz T''- 
m .\r 5 »nt.Bz 47) p-r rr'.rire n-g-a'. 
eh!»?.*;» sua:.»». 


Interessanti dibattiti | 
ai Circolo di cultura 1 

- I 

Oggi glov’edl alle ore 18. nella j 
sede del Circolo romano di cui- I 
tura, in via Emilia 25. sotto la ' 
presidenza del critico Marcello ! 
Venturoll. si discuterà sul tema:) 
• Le radici storiche Italiane e i 
straniere deH'attuale dibattito tra ! 
astrattismo e realismo». | 

aMaU yiine dt Buiyfia 

Decrani alle ore 19.30 nella 
sede della Legazione di Bu'.gana 
;n via Saeaoferrato 11 verrà of¬ 
ferta al diplomatici ed agli amici 
delUi Bulgaria la prima visione 
del grande film bui^ro < Pod 
Jgoto » (Sotto 11 giogo). 

Lutto 

Si è spento ieri il compagno 
Brunetto Signori della VI cel¬ 
lula maschile della sezione Esqui- 
tlno. Alla famiglia le condo¬ 
glianze della sezione e delTUnità. 


—Radio e TV_ 

rROGRimi Kizio-fm — o.» -r 

.'«. II. h'..!"; 2I.I,'»: bsraa:. 

fz i.» — T.l.',- Mat.rOe 4-1 ci” - 
- len al ParlaasatA — 

suaju — S.l'i- 
'.‘.z'..ac» c-1 — 

I.t rzi.» !» va»!» — 

<,>-r <: <-z — 12 Tr.-ja-i* 

ta:;r: («a?. — Orrbmnz 

z; — iS.I.i; .VÌSza azs <■*'* 

— ;«*.»; le •p.ii.«>3. a!:r. 

— Irl.l''' Li <1; Jrz-ar»»-' — ;7- 

o;,r »r; — 17.71; V a 

ffiis Va--'z — l'.t.'i- Pf 

mrr-jp» -- lo.ij. 1,'a-;- 

TSfzV» J; IBI'; — lO.-SÌ: IVisza. 

— Msr.cz i-;».-z — 

ltzÌB* 7 »r; — 2 t - Isia^TZi ,> 2 « «l-f 
Min » rrn-'i'* — 23.;'; 

òjq: al Par!iT.*3-.» - V|j«./z ix b»’ » 

— 21 • I il.s» 

STCORDO PSOGRAmi — b’r 
’.3..7». 15; ''i;rr-3i'; ra»,.» — 

1'; !. 3 c 1! 

z — tO" la «Vvarz 

» la <-a*z — ;.3: ftn-brtt-z Fra?:a 

— T(»r-. ia'.;» szVrai — 

'4: I ••«laut.'T» - Osap«Si» C«.: 

— ; 4 . 7 '' » r.iqìte — 

71; 0-f-«-»;rz Fanzr; — f^; 

P-»'.'.* a-: s*z — ;7.1.'- B» - 

tu* r.Tj a.»; — IS.!.»: n siirriIoM 

«;> ?;«»>.; ~ Vi.10-, R::»; m 

b az^.» r a»-» — Til; Rai.cs^rz - 
'''•fa»*:rz ts «»7 c; — 2 '.-. zrrt 

è'.-.-x — 21.I>: \e <-a;Kn« i- Ma- 
— 22 ; F': me *«»’!«'» — 

22. li: Ombrsin H«a: — 23; N>1 
»r.:es2o é» 7 z z<’- - A-'b«s',rz 

'^toIzO P*061AM«i — O»» *.9: 
Cfi-t* «; 7»:'«n«rz Traz»f«a — 

r.n.VÌ: R y.-ifu; * ri'ì'.flBi'» — Jh; 

I.' t:»l.«'z;«'» mmtrsrr» — hi.7.3; 
Óizfcr;.» «t: »»jr. erri — 2 '.: V. 
f orzz » <L’ Vn» — '21,2il: l.'z»!*- 
r» r^-exs'.'c» — ??.?*: la B:«'I 
»«! \X — 23- M(s- 

«aVe* — Da'.’» <»•» 23 23 alia ert 

7:' Vifarao 4i'.I luVa. 

TEUnSNKE — òr» K.-Tà; tr*- 

fraiaau fez { u^ziri — 20.13: Teì*- 
— 2; ; Tvi rhysta ?»r 

sai — 21.20; I r'sipi» Kss'. ssza 

*»■ - Faatis a aarra!» — 52.20; 

I — 22.5'>: V(c- 

5.orsa’». 






















i'ng. o — Uiuvedi b inikggio ittó4 


A W VEIÌ^tMElì^Ti Si*ORTiVi\GIA SPETTACOLI 


BATTUT O ]\rV\rm.\ Pm 2 A f!' 

Delodond i “PriiiMvera,, 

neirallen ame nto a Ferrara 

L<- rvti sono stillo sogiuìto dii l^ioutolli iil IO' del primo lonipo, 
(In liorloni (F) ni 26' o dn (Aìmusi-hi ni 27' dol secondo tempo 

l’rliiiu trni|)(i « rillMAVEItA >: arresici iii (ine tini un .-i> < iu: wipiciuir iirltanirnle 

* "V.'*".'' ‘^'fr /^>''ini(laOilr i oljK) ilt /fili i/n ;/c- Slf/nm: al HK' un lem d, ni//i|. 

.. 

.snonilo tempo: I-urtlilnl. M»l. n ,j,o. o wa U niU' a ,;yytf(a-c uaimcntv ,,s, (In,x, un 

nini. il«■rn•lSl'U|ll, l urslnl, lurtlii, 'i' 'ii/in fifsim (ii/ir pi'io untfinlr lnipiuci i irne Mcxctifci 
tir/«n, finiti. i'Ivatrlll, Valenti- «■<»i(i non iippun; in bnoiir tori- rfn stc/ani ut ;ni/i eli ini ullio 
iiii/ri. |{(iii<(iii, fatte II. (h'iDiit liMihr .\rlla iipicxa fii- /|ro drl infrii'cinio Pnalclli $fci- 

IAI;N/,,\: Itomatui (Steraiil). /inno Miiciinjio Knnzon (un (/lo- mio infnfo dopo /'innii di'lla /I- 

liiniall (l'avaii). I Uichl, /.aliti. Kiniith, atto v ossuto) in /uopo ne et' nn ;n//one ,/,r \'alcnii- 

Ilo'rll! .MÌV7lm\u {n^ '/n.e';;;/.''' n,/,"'n‘’;tU'/lnrrt.r*? '"''""''.7 "«• 

manti (ll.aiillnl), flroKiiatil. Ini ( niu^i olth- a Matdliii, (,orSi~ irisa jioi mi'nlir irrdi r lunn- 

.MlfllritO; '/ti’pprili <11 fiirlì. '' ('ntvntinuz^i. i-oazzuiri iinlioettino dr/initiia- 

ItKTI: al 10' IMvatrlll; al 26’ < 0 / /itisutir dn miMliM. mal- nifil/e la tiioa Mvtrilii rlir uic- 

ilei sriiniilii irmpu llrrtmil. al 2 i’ i/nii/o ijli allnialoi 1 airiisino la ua ai/li ■spoi/iuihu. il ei< lo. unorn 


i il New Yorll? A di INTERNAZIOWA U DI TENNIS 

Sconflito Davidson! 



liuona prova di Silvani! 1 .azzariiio 

lat It’l/u Klin iiiilit tifi tnininn t»ei ;| lesto nel ellittoliile n.ii- 
nuli li.lei iin/Unmll tii iri.nis M-hlle inni x'i nUl liuoilM m 
il UltiUi lui iisei'itio li piln.ii tiniit» llll|ll>^tl IN» iintiiif. Inltii- 
\i'in Kuintle tioijneMi. it i hIImi vin. (ili' .Mmi-a lui nn po' t.lrn- 
tli'll eliintnii.-loiie tir ;« -.fltlinH luto t'otitto II Mltl-nlrleulio Un¬ 
ii tf.<slii tll hinlf » ile. \ln|((i ine Uaiiih. ii.ontie HrlMis Un peulnio 
iniihchlle. Iti iwfiii-hf n.iiMi.oii || piinu» e I nnleo set tll/ipntitto 
iiwenutu nel pilnio poineiluitlo. i-^/ni tomio 11 innnllliinn (ini- 
il) triniliie ili <lin|ne fi<Mil 4 iUnt| inuini'K 

M-U. Ut unii piiitilii Minnn f nei- i.^nni.li, ,;ll lt„ 

toM, rit.titiii.nlMii III Itesi., ,1. pillili oUnineute seguii.- 

siUliiK. tlltlti.it I.SO f- Mnt.i 11 fi, ,11 




f inn.ist III. 

(Dal noatio inviato spaciulo) 

imit.\U.\. -- Voti e, do 

rwr/r lia/ipo luddismi 1 1 lini 
n i‘i iiiiiii ria >1 filli SI lattili i he 
III illii'ilr j full ludii idiiatislifU 
i /ir .M/itnt/m ai nioiiu a r amatija 
nulla; ulta nl’i nnai rian ilo: jk>- 
iiriniuo dnr ni Laiattrir rol 
:i infili tinl^ano di ifursta .stai/to- 
iir latta di ini;i/otiiM .scro'ici di 


latini, il i/ioio (tri iridi m ufi* niitiniiu latn r'iiii i lu la mi finn ri¬ 
bassa PCI (/netto inolilo il Haiiii'iitr a fiiaiii/Cir /acciido fne- 
yariinl lirtcr ad rstrir minile- ripiloianiriitr slnttair ijli sprt- 
'•luso, tanto dir — (lofio nn^fuioii 


itilo di Itoti Oli ililir MI II Infoi 
Ir UHI) di I inrlit da loiiltiiio 
: fxinito da Slr/aiii — al i’H' ini- 
■SI •dà II fiairiji/iaic fin melilo 
drt I l'ut nialliirrii Hriloiii. /‘nn- 
Il sul Ilio I prIiiKiiria linai-^ 
inciilr N| .Sfili filli no r nrsioioi, 
a mel/fif iissiemr un disrirtoli 


(ilOKI).ANO MAK/OI.A 

D'Oriola vinco 
il (il', i'i'ciiiio Roma 

Osi,n I.Itilo linil.i pio|;ei:i. si 
svolto leii II l*iii/rii ili Sie- 


TIIIKIIIO Ml'l'ltl, ha rii e\Ilio 
iiii'iilirrlii ileirinirr.tiilliniiil 
iiiixiiia Cliih per liifoiilnire 
Cari « itiihii ■ tllndii. eanittloiir 
iiionill.ilr ilei iiirill a New 


snlliitii fliiiiunliso y slitto ;l fu 
niitlese Ite timi <la o iixti» 

Ime c t'oiitlniio - o:i pio > inl..- 
III tll esito 

1 piiinl line et t». eiu o iippitn- 
niiC 4 ;U> tll tliivltl.soii. file ."ii nn 
Oliit'o iintin Uhi .11 costi luce ut t.> 
111 t e)><iii lo al» tlilesii \e, lei/o 
set. Il fiiitatlese -.1 ìm.iIh’ii siti 
t-'J ma lo sM-tlfi<e pio i'i;.(iiiMi 
pi-i piinsiiie po: il i.oiitniii pe: 


7 <1 Isiu l*t*l Uetliml mi if. un p,, 
Uittlllmel f «nl.l H-7 ’ >.ii ilnsi.-.n 
Il stitltluie l/ctt 0 <sel-l,ul> • \l ' . 


lo.n e (Il IMrt 1 iinc.n.l lonwien',. 
iliilln eotTnnissIolie tee n eii i<i 
1 Incitnli'o <11 I tilt I . eoi,l i.i .,i 
.Spit({na 

Nel SInipi'iiie Ii'n.inli 1 e iiltiii 
'.’.lost.ii soipiesii In liitnee.' 
Ntliiiiisnn. infilili «lesta di «r 
ile» i‘ stilla ai'oi'IlUa da.'a (eli¬ 
seli VoKlei In soli (Il .sei s ilu 
innte i .(niill In hloi.ilii lele.cn 


messi, ; n tei 11 iia 


".Ufo tllhlnvo.lo e leililltl/lo 
l.lliiUanu Iii//aiino Ita tinto. 


Viirlt. .lurk Sitliiniiins li.t io- '“.7 l’"‘‘ luiiontio lon 

rono il,. .-Iif Miirl II. lo.-Uo 1''**“' I otti Inde a pani.a la Id iii,nf«-.se Itoni I onniil).. Impo- 
M . i '‘I'l"UUa Olii <llse..n(!:ot.. id „iij, n,,,. .n ,i,„. eoinllil- 


ili atleoiirrr il rlaollato ilei 
{'oiiiliattliiieolti I he lo iippor- 
rit II I. KÌiiKiio .1 .Siilllviiii <1 a 
ilatell priiii.i ili rispoitilere a 


iir latta d, ni,tuonisi .srrosn 1, so nateli pri.n.t HI rlspo.t.iere a ,, 

r,m/i/ia V fuinurrirnti sd,,(ir,le • , , e,rf, ippieo miei ii:i/ion.l|c (U Homa. l|iieMa ollrrlii. ni h,i aKKUlil <» fede-.. n i, 1 risulfnlì 

(inmirnir o,j;p ,/ t„ l tcuipo ' ,nnla„,j,o il Cimi piei.uo ili Roma, di clir ata rsaiiili,and., tuttora la ' 'fd*'» "• 

uri ,/„KO e ifnnfo pmua ddUi sUiflilala il, Comasrhi piefÌMone. vinto dal riamese poasll.llltA di orRaid/iarr l'I.i- fO- d-. i. ad siNUUi.Alti; i I.MMI.S'll.t. 

luo.,,/,a ni (filanto mi primi J.S ^ patsalai/li da Valcntimiz- D'Oi loia loidrii OlMin-.Mltrl a Iloiiia n I tiicontio pe; l-»! 1 . lllt.st) 

luinnt, (Irti nlirnaiuruto s, sono 'I ' __lUSAth.Ue l•Ml.ltll 

■- ■ " ■■■ ' '*-7' —I — ■ ■ - - '■ ■! I. ■■ HI — (Hall») fi.2 A-i. llraillrt (U.HA) 

I .A OU AICI A l API’A DKl .l .A V AltsA \ IA - IIKIU ,1 \( ) - l’H A( ' j itiirall llraiulat liAtIr \ iKliall 

-—--— tu.) .^-S li .2 6 -it. Mrriell» (llrl- 

« « m **•** bàtte Ile iiib» (Hpaitna) l-1 

Il CGCOSlOVaiCCO Ruziczka VinCB 

U.j j,j. iiàiiurr/ (Mentirli) 
halle lliitiiiaii (Aiitirnll») 4.i> S-'2 

la Stalinograd-Wroclaw in v olata 

__ - ------ . --- (Hvl/rera) 6 -t :-B 6-1; Vitlnier 

(l»erntatila) balte .Manfrelll (lla- 

l.a cillii dei (culo Ctimpaiiili - l'ollilo T ollficco iilhi scpmdni poliucii 

____ l.arrarliin (Italia) balle llmir- 

iinnitaix (fraiirla) 7-.% S-4; Wat- 

(DbI nostro inviato special*) o;ii,i dui pillilo al! iiltlin,, < lilitt- le .s<(tiH(lir diiiiiio i.uUiikIIu f Ud-'Klornnte «Il Klilit l’ol leneiUl. man-l.evllie (tI.SA) batte .Srlaii- 
- ■ lineiru. Vciv,, le oie 11. sotto imito fOii nn solo nliielltto. ioni 1 lit Varitittu - Ib-iimo - Piaxn itone (Italia) 5.2 5-1. 


ria spesso «tnisMito» dal l.or liitb.'l'in In ilitn dfl sito 

hfio drt eul'.iideke < he \-iU-e\« il iiilKdoie Hliw'i* a li>mlo ctimpo e 
(Idillio /.et Ne. (plinto l>.,.ld-...n fi ' 'doi •( slni-.t, i di uo.i iio- 


I iste Ir l'osr drcisauicnic pni 
piff/fio/i e il ftutilifiro non ficn- 
sant irrlo ctic i/li applausi iirt 
srroiido tnnpu fesso pnfc. di 35 
iitinnCi) .SI .sairlitirio Immillati 
in ffiuddir (isdiat 

fn sniuto launurnluto <7if tiri¬ 
la M/)tf.sn I indi hanno sosti- 
tiiilo lottili rd (ni finteci di- 
lunturndo rosi la fot za delta 
sifundia 

Ad oi/nl tuixlti I drinauio dir 
(■ culri r Pinta, riiltatuln In- 
Indi a sn/iiirr d (fioro dalla 
fiaiidiiiia. non /lossono ronsldr- 
lar.si Iropito lidi di’lln ftroia 
orlirrtiit ddli’ i/ioranl speranze 
di'l iio.stio rairto. irto die r 
la si/iiadra del pnmo Irinpo. 


I.A (JUAIITA lAlf\ l)l;XI.\__VAUsA\IA.^]li;ill,IX()-l'HA(..\ 

Il cecoslovacco Ruziczka vince 
la St alinograd - Wroclaw in v olata 

I .il cillii dei ( culo Ciimpiiiiili - I jiIIÌIo I ìiIIìicco ìiIIìi s(pi(i(lni poliiccii 


,'i.» rrf. nrmottnìsfi ilusclld h piectHleic .stu- StullnojpiKi i- im v;* o ntid 


Itiirir ,,l, unir, nneuii, posi, .scnie di nuUo la mUKilu K“tlU lodlisltluie l.u nUi\ c Vionl' •"!('.-a. -i' . ,mt‘n’uai.o "in- aHlV''* VahUiVi'd’uròrùV “Tii *'•* ®''' 

In, M ,dn,s,ouo (die hunnr ra- \viif/.tssl;l nella OdUUI.sa K"“"' ^ i,„u„j,na. ,.on.. ? A-V; 2) tVUrr^^ /V’sT'l « m'I‘«Ì 

riicdò indiriduali messe m mo- umpu <iei 32 nnmtiii <'he eom- t'I clmlideiiv di ff>inidOssi ini n i noi nlinentn (t:l Km ila. ai- .i) Klabintkl WlaitUlav tl•l>l•>nlB) WLlntiah *f \ii'«lraila 1 batiè'ller 
slrti oiii/i da 'l'oiltil. /iiienii' i. /riippo <11 tc.stii. ). •'Ululi per chllonieii 1 <• fllilome- , 1 ^,,) eotLstalliiino <lie l! crnppo l) l’eilrrsen (l>anlniarr»); .A) Iti- (Hall.'it 7-5 '6 5-4 S-l 

Pnatrih f ni I pnmo tempo) da, iliuinmullfii. In- Vn Innnens, cantieie s„ mi ,,, laillnxlie. In vrt (Itelclo): «) .MaUsleJetv vinreni (tSA) baile l-ai-tiln 


I) Vlastltnll Ito/K/k» (tei./sli,. (pa,balle fox (L'.SAÌ 

vai rida) i he roniple I 157 kilt j.g g^j g.j g.^ 


Ileilarrt (fanaiU) balle IMvIil- 
vin l.'tve/la) 4-5 t-5 ll-!i 5.'2 5-4; 


.Maltslejetv 


uoitiri, Itomatio r .Vfffnin f III 
/■alfe da Maidnii, .Veecfn e (’o- 
masr/ii, 

.Mie 15,30 f/ii'iisr iiiiutiiìo lai- 
'litro /oiliirse Zop/x-ffi da il se- 
•ftialr (rini~io attorno al (ijiufto 
’i sono rirra t inqiiemila perso- 
ae. .S'oiio pretctdi anrlie vari di- 


fc-itii hUio alt inumo metto ( 
sta; hit vlit „ p |itu fmiio. <| 
eiO(‘ ohe meglio liu .supnto 
tare l altlimj l.noiiu pci 
fUdtl di tor/a, 

I-'ealii grunde. dumine, ‘| 
.soiu. nel clan Uellu .siiviadi 


KBIOO (Itall.-I) 7-5 :.5 6-4 S-l; 

VInreni (f.SA) balle t-aetilnl 


MII.ANt». .V -- l.H I.eKk iiu- batte Williams (Soci AIrIrt) 5-4 


ae. .Sono prese/if, rtiif/ie tari di- • • eiamoiosa m- pn'iiM delie ehli-'ie eattoilclie che tudti’i .Molto dLslaeenii, <•<•- mhani» .% -- l.a I.eKU nu- batte Williams (Soci AIrIrt) 5-4 

nrjrnu d, siMUdir die prohaltd- 7 "'tuei. rv.-Uano ,."111 - .sienrl; .sembra- m- al soldo, u xriippclto degli , ,(;(• nella aua T-'. ■»-« «-i- 

m i r sperano d( one clic è 'eiiulu a corontt' " > «""«hi Ui'l -sporchi di fttii- lodlani ebe maiciam. dt lon- ,,,„„,„.e oilicrm. :m pieao fra l»orrm KRMMI.VII.K - l-nl.MO 

ifunlrhr affare e unmeros, /por- ma/ione clic 1 'enum a toro a serto. itHinpilin <• .seiun pieoe- ,, ,, , , „rmie<ii TI7HNO: Iiaar-Merrelu (IleUlo) 

"nhsti re la Ixdla l»ota del ritgH/rl ce- 1>1"C , npa/loiil; ee.nbrano .staguU Ui- 7 .,o7 ‘ o,'7 ballon., Ilo.ibonnaU - Clebroke 

/ primi minuti d, i/.oeo mo- coilotacchl. Ru/ltvku e allegro c A Zabr/e 1 rai!a//| M allineano (Franria - fiermanla) 6 a 3. 3 a 

SI rato, ua Fnnnn alino e pun- Icllce. sorride a tulli, oggi ha alla imrtcn,4t. tulli con Idee lei .. , ,,„V«t.7 VaCn ‘'s'.Nfoi AhF MXS.IHIF imi 

Idi,oso a melò rampo, ma tn- U-tu e domani Ce riposa, din, ico^: voglio,,,, dm f bai taglia H „ tiagnaiUo e ad nn !l irato ,7,• una dorm." 5i?»T(7lvo Ìar?e7rHSA^ 

■ apare di n.ndnderr area di <iue 1 uvvcidie p<-r Pd e rmorato Wro Wroria". p, (Nap..!i). Haldlnl Ànderxon llnahlllerraW a 2,5 a 5 , 

Mr/o(5' torse per,'/,,- ,ut,monto di rosa. si potrà sniai domali a Wr,- ne,ie < ittù polaeene pid (.sampdorlii ). (iiaioli (Palermo) a 4, HKfO.MK) TIIHNO: lirobny 

dal nome de,,l, anersar, Herettltà e tUlncia regnano an- elatv ote cl sani II primo giorno niaitoriuU- dallAiltiniu gtieim j ee, i„ (Notatu/ Z-.i/in (Pa (Killto) balte M,dinari (Franria) 

Hai lauto fon, 1 indi ti che li, aeiLso allu sijuudru poluc- Hpos, Mio oie 13,1.5 Una;- Kvf" n lainoso poni*- -osp"- d,n„) M„;m\<iTii (Ktn|ioll> 6 a 0, 5 a 1. S a 7. 

ne.ndauo al let-.o minuto < 0,1 ca che al termine delle prime prende 11 ti,, e ■*> -«di < Klra. ei < 0 .a non me .seiognemio ogni ,,i.f<de,itr ' '/inmV! 

un misuralo passar,ipo dd maio iptultro lupi,e al Irotut» .iup.»Ih toii "U- lamosa Pni/ra <11 f,.„.rva, la I.ega ha inlllUo i* 

//(,<//„-., die ,o,,l,e smarcato sera co,i un bimnem ai amentc • 'mi ! dutn’-tall. .m« to.ia, ot.- ..ru mmi^jono Imo al l.S magiclo ivìnVami^^BiMl (Hu^ 

lo,lui: lo,rodi i/ursh terso Ca- p,*,iU\„; ij primato nella elas hiipegno, Mindulnra si (a snhho i',.„on„e .spiii/ 70 . erano idi- , 5 , 5 , „ fìltisfppe Vtnni allena ArfleJ)’ hatllinr* Mattel-Faiiranl 

de ir, femfiesttrn usrda d, fio- slllca liulltlduale roti Wilc/etvskl elevata e la corsa non ha re(|i,IC; fin, c.ii<s,<* nfg<,/.i. at,lUi/P»rd; r,„,. j ip, „ (Italia) 6 a 2 , 6 a I. 5 a 4. 

mano dir. ahbranra la jMlla: un „ p primato della elassinca a le fughe, 1 teiHuti-.l. gli Mraiv- "•« P<" ‘ ,‘«ri.si| di-moliiono tni- 


|t<f. sveiiuaiolto TdU 


fifttfii Sc((fit lij aiti». jHuodopo. pi .m fvu.''SCKUon(i sf'n/a p*i'»H 

uintirr Si untano prcri.s, fu,re. corto.’ la enrsa i'- appena al- e le poMrloni mutano lOhUiiua ‘'‘7"'^ ” ,7? ''"•fV.! /' 

dr, fìodernso fomasrhi i-|„i,i., ... 1 .... -otio tuoie dilla llUn eostrulro- 

II .poro delta ipo,aulir .s, sin m-" iiecl^- m. un «leioport,. per far fuggirò 

■ n il“ nudo .sopralt ulto ijraz,e al- jrcmo fs eo liiTiihto la crona "f» •''catta u» sovietici/, ora .s(«t- gi, «-'-1 g' rarr.ii dui 11 morsa 
p;' ',oMi (dtndà r/i //..ir/hc- cu delia toppa odierm.; uno tappa svedese, o :l gruppo <11 hn.e -.Ittoilose a,mate vnleti- 

- ». /r»'/i// /; Pttott'lli. ns^ai ptv • ,.*» .... nttif*./» ru rontìniira Al allniic/a a! e 


.». I n’iiii c I ttoft'Jli nsnai ptv aulito un attimo di continuo ai aHun^a, .si fipe/7u e 

*mj*°"*^* oria,,/» tiii j., I stata sempre VJilta-lpol m riforma di nuoto TtiUc 

Ini oro di spola, e snrn propria • ' ' 

ni if./irifo n un'azione fra i due - ■ . ■ -. —. 

nilern, die : . rrrfi nt IO' passe r sr r • I tifi' /'llllN-VI-ril- 

Oi/ino MI imtfaoffio Tori ul lari- ( )( i( 1 1 Al.l.l'. ( - .\ I ’ A .N .> Il, I J J'. 

, ,n In palla al ecntin due metri _ _ . 

dn, alili a Punteli,, che. ruMlta su 

: H I tre anni contro oli anziani 

,10 appena Sotto la traiersa. Un 

i/oal leiamriite hello e per poco • J A Vb Bb* A9 

tu,nuli a, ani, il bolo- M A|P |||fAlf||00 Q Hfll || 

nurse non raddoppia: su corner llljll l|||ll| II I |a £ III Va II 

niintt, Pirateth arresta la palla V m m 

;,i la rimbalzare. 10,1 calma sulla 

, os.-ia qutiirft .srarairnln tu dire l.'odicrria ni itionc di corse al.Knnkan e Mannnrcse uell'ordtne 


Che cosa bolle in pentola 
nello Roma e nello La zio? 

I due sodalizi roiUMÌ in pieni CMpiini acquisii e «endile 


iiciiunuiiiue iiviiu LU^iu; 

I/eimoni gari l.sr,,r:o fentli.ata di ____ 

baiidicie e tntt 1 nt<iino al.oj 

iìmeggmiTti '«('.a 7.aM-, 7:/‘tn;;::| I ùw soilalizi roRiinl ìh picni cinpagRi acquisti t vendile 

.e llngui- i —— 

Por.il nilim'i di aiies.i p'.i I "i.nioir,-', .s, sr,n<> alienati t ’noitre la Ilc.-na s;aiehr,e un¬ 
irà gii iijiliiau.si dtri.it fo.la rn- ifrl mattir.a ai lampr, .\po)Iorto- che irattatido fon la M{iai, aul¬ 
irà nelio .stadio 1 . giuiiijo dri ro Sfjsteiond-j ut.a leggero se- la Mote; <h otta:.!,, m.ilonl. l'ac- 
{triliil. ttiinp'tslo d. 32 unità, f' dnta a'ieuea i:i.i,erl»ta eu c^r- pulVo ,je; « en;lorr.'d.ar.r/ Ber- 
In ICMH !a mainlH giai.a ’V.'ilcv-- c,l/i ;p: nl< ■-,<-s|..ial<.rl e pueMa nardln. 

sKl e alle Mie .sj^Ke .scorgla .-.o n.atHr.a — .-dup,e a! campo dj((uac 

tu .secondo piar.*, Fturn/a. V,a- .\noiiod'.:o < h.- :! «Torino» iion gygij an.pii.s’i; j,er «luanio rt- 
dls'.aw K:ahl!..ski. tiratKj-.'.eki. fli- e amori» (hsooiilt.ile -- tome- j,,,„rda ;e <-,»eii''ii,i in’.etc la voce 
-.er, Peter.-en. Mal UeJf» e ratti.o ,-,d aib-r.ar^l di nuovo <11- che trova ri.a 'gioi-/.rcdiiQ .-<juel- 

. ri 0 ” t r I tv »</•■?#*•€ «.L- I * r. td^r Ca a lìtt. Ì ... ss* w,t,. t t . ,sse ^ — • "! 


rfìNrFDTI (Mtirri; 1 vendicatori con C. G. Colonna: fllamn <lonna con Anna 

VvlllUEilVIl Ilobliihoti e rlvlata Magitanl 

CI.....«U.»l .\ntbra-lovlnelll; Vestirò gli Ignu- Coloisro: Il magtiKlio ti her/o 

tICVdZIOni inUSlCQII di con O. Forzatti e rivista con G. nogtra 

Il n III j 11 /a II Aurora; l.n montagna rossa « rl« Corallo: Servizio segrelo 

alla Basilica dell Aracoeli ..comi un tram eh* »i chi.ma 

. ,, ,0 I»a Ifnlrr: I putfnalc inlstcrloio nfiitdrr (j van V. LrlK)i © M. 

Sai,ah. H maggio alle ore 18 ^ Rrnmlo (Ore 1.5..10 17 30 10,50 

I (iiilhuirriinno a viira della Ac- |»fj|,,.|j,pj Amo l.ulsa insperata- 22.10, 

vudviiiia Nuriniiitle <11 Snnin Cc- mente c rivista Cultoicngo; Il generale mori al- 

cilln. ìwWsì ItiisUIra «Irli Ara 7 ^**^ Vrntiin Aprlìr: I/«in)nrc non può Talba con C’«»op©i 
le » Kievii/h'in Miisii-nll » desti- iHepcIftre e rivista Cristallo; Io .'onfcsBo con A. 

mite Idi eM-fU/loiie di lotte le Volturilo; l.u granili' ravnlvnta lloxter 

I (iiiiptist/ioni ingiiinsiiflu' di I) AniIretiB c rivista Ilei Quiriti; I.<' mille o inni imtlr. 

Il.nh Drtlr l•.le^^l/ll)lll piiiHcgiit- /'lalfjaaa ••''Ile Masflicre: (ili tioiiilnl rhn 

r.intio pi.i ori giiirin <h kiiIwiIii 15 LINfclflA mascalzoni con W. Chiari 

v...f.: n .,,«^,.0 <,e, ,mneg.,to 

... r^agl vm.‘tl Viuie^^ "v'n 7 “ 4 ìeo' 

TEATRI ri’*!rrl*n <lpl Kvhrr lon Rei' VasrVlIo; Quc.to A la lll.i 

,, AUrUno. l.n varila del Killer lon pabrizl 

7<ll I.V; 'Òppio: Ci.mde l.ima Mb'a: Calila an'immo nella )iiii. K*'"K^n<Ìari 

P.iik .((Il !e ptn l.iiiKi.e altra- ;tla noria- I nnxfoll d'oro 

non, moiiih.ili Alrjoiir: Vfii giorno In Piehira ()prra/lone /. i11. 

I>|;| fOMMI'.DIAN 11: Innitlneitle i on S Pnnii>aiiliil MHchuiii 

l’‘'h(('im(> • (Il .Sii iitilbei g KHeii: Un giorno In Prelnio i(.n 

lini • l’Ignnilloiie > di (.' IK Shaw I Teatro NUOVO IV FOKTANEI Ik. ria; i-, Itfli.iiirra l'.rr. 

wiriloN;: .... (■«..KSTA ,‘((;..A (,..(; =..M K.t,'"/'''.'' .l'S." .^""1' 

illirlhi il.i V Itvil ♦ l.e rnl « P H I .>! A • ili Kurii|ta: Il lesorn del flmno '-i- 

i-st innrl • <11 l.oiils Diicreiiv j |»avne 

lOI'KItA: Diiinnitl primi del fri- BILLI - RIVA I IKxi'rlftlnr: VM«’»n/r ifuiiiii.r i i\ 

^inforn (Nilinnlin * «H I) MlittrnuI Pfek 

IsA |ld\ltA((A: Oro C tu In l-'arnoKO! l.a prlulonlrrn «li Ainul. 

(tUdlii Krusi’hl •riuiuohctt «lu fi VrcPivoMl 

'’òiiSe di'm m KSDRD 

ranh. ni • It .. vnme H.il.rle » linilliin llls .ILWIIII namniftla- Melb.i C te. bi,lM.l..r. 

PHIANIII'.I.M,: Doiininl Ole 11,15 . flive. leiih- «iieltiifnlo I’ Mniisel. Il Mnrley (Ore 

1(11 shil.lle (llreltii 'la I. PI- '' l““ nuedciil» spMl.noifi 

..ISSI, .Te,esimi' <h A Ni- (ll-H'iiimiita Klaiiilitlo l'n.i .11 (|'ie|le , 

' “’b,' ,, 1-ea Piid.iv.ini e 'loti'. 

((CA I 111,1 rtlNIA.ST, 0,r 'M.l.l PUL/./.l folsmr- Dlmish,. dell 

l'dh ( lliv.i '(iiKhi al jjjjjj _ ,QQy , .jQif . iQQ pn„,, 

Preiiiiliiz IRAI Ifl - 17.03 11.5 Fogllani,- 1 frmt.i d .iri/. nb, . c;. 

ItOSSlNI Che 17.'21 (H, t line.. I retlOtllZ. IB.UI.Iii ir.u^.o.ì m.l.ei, ,,n 

nnnnilf; « 2 ..I..'< ■ If » iinvllà loiilaita: f f>'.ii,(,l( . .iiita i ..n 

iisMihit.i in In- (iMI (Il tJsiar \ntbasi latori : Vac.tii/e loin.me r; |<iin(hne|l.i 

IVnIh-n ■',‘1''/.'^''’''’ .. '• Pedi f.rtljerla, I.., Iiiuliu rori .1 .Siiti- 

insi.U' «>ir III ( lu \iilMir: l.u l.itntKll«i H.irtt'l « tm (ni»i)> 

IliisrgHm *11 Imgl.nd"» iH C p. Munii (larb.iIrlU ; Vl.i t ol venb. . o.i 

Coldiinl. Apollo: La ragazza della dome- <• ciit.ie e f) t)e lluvill.inri 

HATIItl: Uie 21.1*' • Iti.ma ,n nli-n roii M. t O. (’hamploh <ilov .tur 'Irastrvrrr: I.ti i .im|i.sii.i 

una v.illn • di f;igll»//l e IJe i/p ghirno In Pretura rmi .iri ...rnenln 

('Iti.II.I, ...n l'in.i Pim.inl »( fiimpanlni (Ihilhi l rs.trr, l'n Ciiitno In Pi/‘- 

VAI.I.I.: Doin.inl me n..lli Chi del \,pilla; Ih-pr di iinlle mn (iin.'i Inr.i ■ ...t S Pnlnpunlni 

le,lini del l.iiii lnll.i ili'll Kit"! tailhilirlglilii (iolilen Teni|.l iioslrl . on V Ile 

di l'iicit/r • Lc^ avvoiilinv di ArrObaleno: Tar/an cscapcs (Ore si,., 

Pino. l'Ilio » di Ciilhull. 15 20 22i liiiperlalr : Urun viirle|,7 con V. 

r’iMPMA VAOIKTA’ AremiU: Yvonno la nuli con O Iir .Sn-.i. M FI»,e r A Sordi 

Is Ltill A* VI Cl I M Vini e Toh5 ifni/lo oie 10 30 .inlltncrlfllane / 

Alliatiibra: t'o. iiin.-i , on 11 MIt- .\rlslon; Oli orgogliosi i on M Impero: flit,! itoinUu 

fliiiin e llvisi.i Morgan I,ninno: Filo, o ad Oriente , on 

- Asteria: La saga ilei Fnrsytc eoo D Andrews 

H'CI'/.IO.NALL SI*LTTA(;OLO '• fl.srson Ionio: I h.mdlll >11 Poker Fl.it 

'»• '•••»■ s ffirs t'/kUL-i/» (\stra: La spada r la rosa i on Iris; Il pili loinle.i spellaeolo ilei 

AI. TI.ATIUJ^ ULLL UPLItA „ ..modo ' on Tot., 

» . ~ e t L Aliante: l.'nomo ilell.i torre Fif- Italia; Amori 'li mr,!/o seropi ron 

« Cristoforo Co ombo » ^ iMinpanmi 

kllJiwiviu iiviwiiitiv Mtiiaiiià; .Miserili e nohlllrt ron l.lvoriio; Li, spia In nero 

di HilllAlld Claudel ' *' naufragio deirF.sperIns 

Ul l’Illliauu 4» VIQUUUl AuzUstiis: Vavaii/r roiiiaiio ron Manzoni: La prigioniera della 

(,. Perii lorre ili fuoco ron M Vitale 

Il ^l I l'.liil.iio l'oloinbo» di .\iireo; Il eerrlilo il| ftuifo .Massiiiin; l.a rivale di inl.i tito- 

I/ittln-t .Mlllnmd <■ Paul Claudel, Aiiinula; Tempi nostri ron V. Dn g||,. eoo K Kendalt 
rhr iiinlià In htei.» „! 'I entro Hli n 5faz/lnl; f.-i saga del pionieri 

'Iril'i >,,riII (lohiiiiil -M'ra all/' ori' 21 Barberini: Ainaiill latini con I Mpftsicil© d'nro; niixiin 

n If2) m M-Miia di gala .Metro/iolltan: Forte Algeri . o„ 

in ahl-onimieiito iii|i|>ieHenta 

di,.. d.i mMv.gioii impegni dei «Grande Prima al 

mii.ssin.o tenti., (..mimo llasir- VJrrtllUC di 

,:i\ pircb'iti'- IMO lo spettacolo ^ -, ^ ^ 

hip,.lido . 1 . 1 . patii f 17 ., 11 .,- ^ 

.III f (l.e ni iileMiiile numero M\M r M M w U M M M M M 

del peiM>niig:.,| (rh.li ima sea- ^ 

snnlmn) la ieii)i//a/)»iil‘ «reni- 
rn ha . hle'.lo i impiego (Il llrt- 
i|Unntn p|o|e/|oiil llvte, u volle 
. ornili,iliitUI. r In |iieM)iitnz,lone 
(Il nlfunr s.ene di liim npposl- 
lume,ile glint.' inrs'o 1 latlluto 
l.urr 

t: pnU o'i. . . 11 . o, |.ei i r*arllo 
luh/,|.iil.imenl.>, M .- il.f.uto ill- 
vldeto li. tie se/irm), im» per 
gli « eiemenii » ili raiconlo e 
(Il <o:iim,',it.. uii'a.lrit iier il resi¬ 
le fooll'liiiCOIo (le) 17 /(undrl e 
una terza per serviti, dn ncher- 
111 .» lille proiezioni, I.o zi.'cpe c 
I enz.tnnil himtio tro\,»to <l|rcttA 

Kplrn/lone a i|ua.lr| fumosi di _ 

( itrixterlo, Ilreughe; |i Verclilo f pf^ 

l./.'oniiido. Ileiiio Angciiro, *icii- 
111 rinminlhgtii ici 

I.'llll.t'll.'l.eiito Menilo e dun- 
f|Ue uno del plO rorniilirati che 

Alni.., e’iiti lep'iiti lino a<j oggi, iirllariolno: Il vagabondo della V. fJe Carlo e Incontro Mltrt- 
ed hifalti mnt piimn dora l'o- foresta Tnrphi 

Itera Ilei Milliaud-CIaudel aveva Ilrlle »\rtl: Il <Jotlnr Antonio lon Moderno: Gran varle»A con D« 
trovato )>osMbliltA ni M'allz.za- F. Crrlcsl Sica. M. Flore e Sordi 

zinne ne, h-ntti Un inni Bernini: Il pagliaccio con n. .Moderno gaietta: f.Ilscria « no- 

A .linee,,. ii.ir-. t>T. Kkrlloii bini con Tolò 

ir.'. . . 7. ^ Boi»*»»: giorno In Pretura Modernissimo; .Sala A; Tempi 

IO l.npo.M.nte Malo chiama- fi Pampaninl nostri ron V. De Sica. Sala B: 

lo t! mnentro (tahrleir Rantlnl. nranracclo;. Un giorno In Pretti- Il «aero di Roma con P. Cres- 
i; (jiinie .in ilcdltiUo u, lavoro m ra con S. Pampaninl so.v 

Alili viih'.n •■sja-rieii/h ». le jilii Capannelle; Odio Nuovo: Giuda 

tn.oroxe »ure llert.ert Oraf. i»v fapitol: l'rlma del diluvio ron N'ovoclne: t.a peccatrire dcU'lio- 
/i.s;u (il fiimn Interna/loriaie La Vlady (Ore 13,30 17,50 20,10 la ron S. Pampanir.l 

v-'simio in legla dn la-.m.; in , h.i fi.,me ' w”",- 

I.., . ... . . Capranlca: Il tesoro del fiume tvart 

ple.tr, ncr.,rdo rol Mll.ihud, a.s- j UdescalchI; Sombrero con Vltto- 

v.'i.mniid'i <» n liitlo p lo.-.ijiii- capranlehetta; Miseria e noblUA rio Gassman 

cai'» ;.ir»'.l’.'.»T,tf» 'il pnifo'.cenl- ,.on Totò Olympia; Un'ora prima dell'alba 

o Alia rlircith de;;.» j.[»etta'oio Castello: Amore hi cIttA fa epi- < on F. Tone 

:.hii;e» «■'«Idirii.nrt.'e /'diaboia- l'idi, Orfeo: Pcntimcntr> con F. f.'ova 

o In m'ido pnithoinre i| mne- fenlrale; Giovedì per ragazzi; Orione: Il doppio segno di Zorro 

s’.ro 0 <: l'.t., (;iu-tni,e r-'.i.en • Sabu principe ladro. con Ottaviano; La vaga del pionieri 

• * C_f ^ k. . . IrsH^rrsl*.. esa«»ea 


li m BO' 

Il |iiii divei li'iil»' spett.'icolo 
(l(■ll'imh:lt:| 

l•ul:/./,l 

I.'iOD . 1100 - lOOU - 701) - 100 
Prrniiliiz. IR.OI.lfl - 17.03.5.5 


\mbasi latori : Vai-.iii/e ioni.me 
; o/l i; Pedi 

\iilriir: l.n l.imigll.i ll.iiict i mi 
F. Minili 

Apollo: La ragazza della dome- 
itlrn ron M. c O. Champion 

Appio: Un giorno In Pretura con 
K Uiimpanliil 

\i|lllla; llellr ili lu.lte imi (;in;'i 
(.oilhihrlglda 

Arrolialeno: Tarzan cscapcs (Ore 
18 30 22i 

Arrmila; Yvoniie la nuli con O 
Villi e TolA 

Arislon: Gli orgogliosi i on M 

I Morgan 

»\sloria: La saga ilei Fnrsytc ron 

<: G.srsnn 

Astra: La spada r la ro.n imi 
II, Todd 

Allaitle; l.'iiomo ilell.i torre Flf- 
(rll imi F, Tour 

Mtllalllà: .Miseria e nohlllA i-oii 
TolA 

Aiizustus: Vavanzr riuiiano ron 
f». Pelli 

Aureo; Il rrrrltln d| fiiofo 

Aiiinula: Tempi nostri con V. Do 
Kicn 

Barberini: Ainanll latini con La¬ 
na Ti/rner 


Colonna: filanto <lonna con Anna 

Magnani 

Colosseo; Il magiiKlio trherzo 
con G. nogtra 
Corallo: Servizio segielo 
Cono: Un tram rho »i chiama 
Desiderio voti V, Lelgti c M. 
Brando (Gre L5.:i0 17 30 10,5'/ 

22,10) 

Cultoicngo; Il generale mori al¬ 
l'alba L'on fi. f'oopct 
Cristallo: lo l'onfesso con A. 
lln/cter 

irei Quiriti; L<* mille e una notte 
Delle Masrherr: (ìli iinmhit rlm 
mascalzoni con W. Chiari 
Delle Terrazze: I/uom.i m gii- 
gio ron J. Masnn 
Delle Vltlorle: Tempi nostri imt 
V. De Hli'rt 

Del Vasrello: Questa fi la vit.i 
fon Tolò e Fahriz.l 
Diana; La rivale <ll mia mngli.i 
(ori K. Kendalt 
Durla: I pasi-oll d'nrn 
Kdelvvelss; Operazione /. < mi H. 
51lli'hum 

Lden: Un giorno |n Pretina ...n 
H. Pampaiilnt 

Lsperia: Prigioniera dell.i torre 
(Il fuoco volt M. Vitale 
Kspero: t ((unttro rivali 
F.urnpa: Il tesoro del fiume '-i- 
vro volt J. Pavne 
KxreUlor: Vacanze l'imsi.e . mt 
G. Deck 

Farnese; I..7 prigioniera di Amai. 

fi cOlt L Vrrlovrlll 
Faro: l.a fbimmni.t 
Flainina: (ih orgoghotl >mi M. 
Morgan 

riainiuetta ' Mrlli.i l tei Iml. olc.r . 
l'oi, P Muovei, Il MorirV (f/rr 
17,:m 11,,.55 '221 

Flanilnlo l'n.i di U'i.'lli- .mi I ■. 

l.ea Padovani e 'lo,.'. 

Fulgore- Dlii.iiti.i doli >,(li,, i<;ii 

F. Flvim 

Fuzllaiio' I .1 f/ii't.i d erg. oh, . .'o 
I) llobril mi 

lontana; F r.'.ipoll ..mia imi 
<; Kmidm.'ll.i 

f./iljerla, l..i tuiiliu con ./ .Sloi- 
inmi' 

(larb.iIrlU ; VI., /ni vento . on 
<■ Ciililr r G t/e lliivill.ind 
(ilov.iiir 'Irastrvrrr: I.-'i i.im|i.vn.i 
'lei . miv enti» 

(ihillo Irmrr. l'n gio/no lo Pif- 
lilr.i ; mi S Pam,lanini 
(ìiililen Trinili noslrl i mi V tir 
NIr.i 

liii|irrlalr: Griin varlr|,7 imi V. 
Ile .‘óc.i. M Flole r A Sordi 
ifnl/io me 10 30 .intlincrlfll'in''/ 
iiit|irrii: f'ili.t 'ilrimliii 
Indù, io: Fumo nd Grlrnte 'on 
G Andrrws 

l/inlii; I h.iitditi di Poker Fl.sl 
Iris; Il pili (omif'i speltari.lo ilei 
■ nmtdo ' on Totó 
Dalla; Amor, 'Il inrz/o secolo ron 
H Pamp.'inlitl 

l.lvnrnn: l.n spia In nrrn 
i.iix: Il naufragio rleU’Fsperhis 
Manzoni: La prigioniera della 

h»zre ili fnocr» l'on M Vitale 
.Massiinn; l.n rivale di mia mo¬ 
glie fon K Kendalt 
5fazzlnl; l..i saga del pionieri 
Medaglie d’nro; niposo 
.Metropolitan: Forte Algeri ron 


OGGI **Grande Prima,, al 


Rivoli e Quirinetta 




iMARSlUUf 


f PR 


PREMIO. OCLLA CRITICA ihfERHAZIONALt 




i'l'-j»*i.|/' U'-! «.r,•.tinnì «: rlei h'zz.- 
rct'.l Veiiier.» f'oI<t.*ar.tl freallz- 
zitl.»re f'iiinr. m Pariavlclnl), 
ir.eiiTie Glo'.anr.l r'rufinni ha 
j'/ra’a la Oire/.'.'.r.r tecnica de; 
[)nir,,,.x.eniro c) Htnre iiaìant i 


Hab.i Palazzi/: Fr'i.'^.tlere Indomite eort 

C'enlrale Cla/npino; Il suo tipo Wlnter» 

di donna Palesfrfna; Tempi nostri con 'v. 

Chiesa Nuova: Tutto mi accusa |„ _ r- 

CIne-Htar: Ha ballato una .solai {/^p). 

estate ron U. Jacobss»/n 'Planetario: Ilastcgr.a Intemazlo- 

Clnema ilei Plrrnli ffaslna delle' n,;». ,i,i d'x-umentatio 


.......... -- _ um.ow r'.nmn.'.Ki, v .la.xj •-e,... ivi- e «ni'.r.» ..iso'.o/.'iis- -- v»/Mic- j,, iarda ;e <-.»*l'.m Invetc la voce 

.,1 la rimbalzare roti calma sulla .,er. Peter.'eii. Mol'.vleje v e :Hiti.'» .-.'t Bi;r-:.<irsi di nuove» di- che trova h.»''gi.'>r''rcaitQ »• ouel- 

, osria quiiirtt .srarntrnln tn dire t.'odicrua ni nionc di corse al Knnkan e Mannarcse uell'ordtne G aitrl. tV|icze-.«.skJ In teAta a lut- xpiitzi;,'!-. r'.t, ,,.,111 prolaibllitA ]„ ij».] trB.slcrir,.erito rii Brònf-e 

.'./ir fleti ntir,oh Ilo bn'S'i sul,'a pr.topix) all’ipftodromo delle Ca- lasciando a Folletto c Smetauc tt. fila ro.'.-.e un dannato e .a u.-:»» parfiTe. a ::.» lorr» a ranghi «ocietA franre-se tou la 

destra d, nomano pnnnellc si impernia sull’tiitercs. il ruoto di sorprese. ;oi:« no;, ha orcJil <• vme i ;ie rido". n.re-.t» •> Ki»re)« e’.t» terr, 

.Scmtua un pallone imprendi, sanie Prciiiio meli, dotato dt rsc D, buon intcres.re o/uhe ,1 Per- ^.e,;»» dlriUiira 'Ji a;. .. .e, x ..rnv» di ieri non * ' 

r,i:r lu.rre il nortipie iTtulano tnfla lire di premi .sulla distando imo Palestrina (lire o!z> mila me- i...» rr.». ... «. »»- » v. z imi s-.». I'^ contatVo. m propeau-o. 

/rrUf-n di l»00 metri ir, pista piccola che fri 2100) in cui l.igomi. Durbo < hit». ^ chi affenrot che 

' ; li autent.rv p — rnctterd a confronto alcuni buoni Zorsi ci sembrano t migliori. ceirni »varc<i Ru/.cz,.a <.. m e:d:fr.,h. a rlj/'v*'/ per I tiotl jj cf>n 7 rBll.o .sarebr/e gli) ala'.r» 

r,use,-Udo con tiri gran baUo, a nniii con pii aniioni. La riunione avrò iriuto alte 15 afiianca ia .'nagiio giai.a t lolla i:,ri'i«': ;l ,‘.,o '»< cor.sl. conclu-'o A'.'ri Ih'.cte v/^lct.go- 

r/f-in.'/'i in angolo. Difficile il pronostico data lu Ecco le nostre selezioni. ro:i iui. n.etr'» itcr ;..ci:ri, ,t. x-.i -'•ra «ntiater» Carvtr p,., ira'tlallve'saiet/'>e'ro In 

.41 22’ A intere Strinili a prò- equivalenza dei valori in cn>n/K>. Premio palcstrina' Lipo/ni, Dur- 'una ijuiug.la n.agii,fica che al- dlra.'i.erà le tor.v».c-azlr»nl per ;o ’ ’ -rh»» rr . * •’ f t- che 

dws- m una bella parata 1 oìaitle suite più recenti prestazioni i tre bo. Zorzi; Premio Mortolo- Chan- tu:.«g!;a tulli. .Ad un itnsf.,, da;- irtoni.-o r or. il Nano:i 51 nrc- ->,.éÒo‘nno . 

insidioso traversone di anni Kankan. Folletto eri Euro- card. Forclos. Premio Torrlce Mri..cione di arrivi/ Ruziczka ‘ e^/ i.e.-,, eàl rnoh'.ento Vhe ' -ib OOO 000. e cor. ia 

.v.rn, .(I 26- una punizione dal mirM«tanarBcz°m^°J^^ anrom uno scali-, rahhloM, p„n , ataio squalinca- ”■ ” 

7.mi/r ronfio gli allenatori rie. distonzà, Smelana. troppo gra- Listerà; Premio Rieli: Europei, ^ C..i app.ausi co r.e «i ic.-.eva che la for-’ 

„e ba'lu'a rijii forza ria P,latrili, j-ata al peso, c Trehaseleghe che Kankan. Mannarese; Premio Jest piuvrmo a r.on fh.lre n.azjoi.e che tl tecnico lr.g;e.«e ij„ Lati’, ha ir-r-uto ieri r.-a*- 

rra o/i-'/jf nursi,I lOlla Romane, motto soddisfatto reeen- Tati, Li/sislrata. Ptogoff; Prem.r, t>iinar.l rip-iso a Wr'/cia-v ; i r>pporrA ag'.; azzurri oartenopet i;r.a 'iio» .-z-'lula u'.e'.’.efi »’ car.-'.- 

Morr.s - on s:, ure-:a. Aurora aru temente. Visso; Formitene, L'Odeon, .Tfu-: ragazzi *.1 nien.prerai,;.'» da..e d..>c'->lerA .'..olio da quei- ™ delia «Rr>hrt:r.e;.a» e quella 

nf-H/t. TV' Rr.watio ol 2' quanti'' Proveremo ad indicare Europeo, .stdoro. *; 6 lic;.e d. «jJivilc prui.e tjuallrf» ;»j che d'/;r.':iica scorsa, allo •; al»;na r.c Icrri ur.'a’.lra. AI 

. - I. iTi. « — — / .« I.— ■ i^— -■ _ bta'Jhi r»,, ..;>.c(- ha r^ttuto la termine oel.a re'l/'a al.elica C 

f-. 4 «:.i;r 2 r/;;.» i»*": 3-1 Lunlca va- nrr/hal#i;e che A'..-».*.''» faccia di- 

CONCLl SI .\ M1:R.\N0 I C.VMPIONA I I U.MVF.ItSn .Mll DI A I I.FTIC.V .'“ri,, e'ifiere 1 «iputaie una j-ar i*''-'.* a ranghi | 

- .. " ■ I rai.pre-er.ia'a rlaha aostUuzjor.e ndo’.ii Ne; p',:..er:zg.''-. tempre 

I rfe.l ir.forlur.air» Kìiant <'on Tre •Ror.'tir.c.:*». .e rfser-.e dl- 

7 m • m • • _ «e •jn*''' r'ardare'fi spulerar.t.o una j.ariiie’.’.a ami- 

titoli su lo conquistati dai roniani ; 

tm I ca-auionaio t-.'/fie sono le voci Trteatina *1 prevedc-r.-» ! rftorr;! 

■ l'^he r -rronr» r; a r.e-'una di e«- jM .squadra 'li Pif.h'ch a .z.ezja 

n i- ... l'si' I ii-i'-i • t-cr ;• m'/'-.enit». trova con- «j» c^, lìerzarr.', a -".e-iiar.o e 

pONtO (ItHlOIT ili pisani - IJeIn.SIOIH* per le prove degli atlcll IlldanehI ] len * o e;T.c:. -la nesa amwentl senurr.ei.ll IV a g;ard:a de::a 

- •pf.'zH:: d: -la de: Oulriraie ! 

r; -• ITir.rerf, dir-lr-, un a.s --- . 


'MIA ’£a FlA <a rF-ft ' t-F-Z-«« /■ */» A H J A UTI C)*>4'U FU CD A A'} 

iiiri' r- I l's 1 ».^ Pose/: I.'arca di 'f',r con Gian, j alati 

' ' .. l...|.la... , di pro.e- p PinoUo Plaza: li paradis-, del cap. 

'•"■'■ Clodlo: I pasco!, ri tjro Ixr.,) , a. Guinnei» 




V : z? 

sè** ► . , 


COXCLISI M LR.V.XO I C.\.\ll>IOXA'H UNIVI.H.SI l A KI DI A I I.I:;l IC.\ 

7 tito li sa 18 conquistati dai ro mani 

II pONto (Toiiore ai pisuiii — Dehi.sione per le prove degli atlcli iiiihiiiehi 



’ ' f " 4 , ) ./ 




<Dal nostro inviato spociala) icriZ.o;.e i» iJ/es:;;.o Fra.a (me to graj.de frnprcsstor.e :,er ; s'.;oll I a:.C-s:. :.ei:a:i.?:.:e .supe.-xii -.'..u*-» r -errz, a-.-v .«copo di r.on 

- ir; lOO- Il 2 IO) entro os-sai poier.t; u.ezzi fls.ti r.c..e f-,r>o e nc. -j».:. m .--o:.-/ ir. intra c--»:'- o.cj.tua.i (ccai vt dS- 

MhK.\NC>. maggi'.. _ Con 1 hiodeslo aj/pare c 23'2 che ha • • . pano i!f.»ll; r.e; .ano jrcr i.'^.erlto rei •-raltal;-.' f.'h»' IraitallvC ata- 

'hni ir.v • Sv-cemi'.i st sono tanzionato la v;tior;a di OrianUi - jeiiore dei sa.ii t i.s'v-. a'o ,»artico.are Oi O.iorr::.i. vinciir-' no g.à r'^r-o fra ia Roma ed 
. .rxi'js; ' 1 ca'...p;onaU unlverrsp (Pi-=a) .-^.ej 200 ir.eir! Una vera ^^vi/iosa GsCr-.a di c-ccta ^ * • •^1 »' 'b lentativo s.a r.cl ».'re j/'r .acquilo e :* 

fan - af.et-.ca leggera, che ave depist/ne ia eara de; favorito ro-anl ch<- ha-ur azglun- ' ' 3®-“» c.-eicc.-:':.' a runt g:rx«on c 

a.-i. vL-to tì.ic nn-.i. ver.ertìi milanese B.araieiii :.egD gOO ne; ;a;-.c.r, vir. :..artc..o < metri | S*er>ndo 

A .:.ai; 3 ura.e sotto un <31- metri .AttaidalosS cc:. coccia- virto.ia r.e, sa.lo :n a.lo 4041 , , , < .,r..//o.i. trionfalo-j t • tz'-"'' ;n:orn.atl» .« Roma in- 

.uvto e tiT.all toboto r*ci.e di coda ibblarr.o già ar!er- f© z.ti gei*.> de. i-c-sj coli rr.ctri*acrjux^zare per li 

Co-r i/ f'-^'^va:'nentè ie tre gior- Ano a 250 n». dali'an-.vo. non ha mazior.j prczlc«e anche r.e; .salto 12 2 !# | pr'.s«irr.o ca.m.plof.ato t.-e «oli 

nate j/.crar.esl hanno fornito ri- P^i baputo risalire comi.ictam.en- con ra.-ta (Ronch;n:. n. 13.40/ Compits.-;.ah.ente j .miiar.esi; d: vafor^ un^ utM 

no:, "rande 11 e la lunga fi 4 dei 12 flnall-slt c e r.e «a'Tx. trino «a.»» aurea- hanno rappre.-eniaio .a -.era ce-; ‘"T^**!'**' 


• . " . A:.che in*'..-.", a".* rami-agra 

u*'» r -errz, a-.-v .«copo di r.on jcTa;*'. e r-e-^.o:.. dei'a Lazio. 

—v. 0 . . «-Z. «k Tti& 1 irsele «I 9 . a * 


E! paria co-, •.:.‘-Sfe:.za Ce,.o 
acquisto d: De r.ranSl Greco.| 
a Bernardin de.io sram.Ko Vt- 
voio-Lorenzi e d«.-a cessione <31 
Fu:n a..a Ju'.enlus per 4.5 ml- 
;:on! Tulli norn*. grosei come 
«i ved^ c'ne fanno a p'Ugr.l con 


Si* --7 


hi rr.<iiiempo ar-.*iiu'.a.si s-ui- quaKu • prupiic sìk=. *» c ag •• i-'-» — 1 ------ ^--- -•■'--w . «..eniuaie conguagito in mlilonl vi-»-.... 

: it-ii.a nel mese dt apnic. La giudicato per j enhealtr.a voiU. terzo po*lo (metri 13.67). aveva posto d o: ore. ' Mietbe dispoMoi oifer*.--/ a! Pa.ermo una tren-, 

parte dei icone m questi cara esire.ma ‘'acihlA 1 1500 n: in tenuto la testa s;r.o ai quarto Un co.po tnaesiro hanno i-wj» pagare al Bologna una somma imi.lon: mentre per Ber-. 

a-.. -...--a, UA* • * a -z%*VNd,T-- -AfA * . * _._ _a -.a» - 1 I S 


:i.€r*to allievi <ie:;*I-u:uto 5000 m m» è sUto ta.lulo C*:- cne <love\a poi. aggiudicarsi in leaU proprio Airuìtinio cam- la Ssmpdorle per l'scquuto <1! Greco il avrebbe cme-| 

.Il tisica che hanno conq'utatato .'altro miiane,*e Panzcrl. che a I! salto h/ lungo con rne ri 6.72. tto e aff-dando a Spinozz) l'or- Tortu!. un elemento premtr.en- 20 mi.toni compresa la per. j 
cei cinque titoli individuai, aerano rappresenura l'Ateneo Ne: lanct. notevoie rafferma- mal raggtun-» e logica cor.ciu- temente di punu che accresce- cer.tuaie spettante al ^^tore 

Ao°”m “ 4 J? ^ riconfermato aone del torinese Riccardi (me Mone Pure netta la loro vitto SluzTtnw'^^ètrirtaao'^rlSl? viale"'Inóltre Tonno avvehkÓ 

53 2) ‘e Gojuad^ria (zlito in " 55.08) nei giaveilotto, AI se- na nella staffetta veloce (tempO; som.T.a Intoraó^la «Uerto ali* I.arlo MoUraslo per 

h.-.v .in 134). anche se tj suo tempo (16'10'2) condo post© si piazzava Bolrtvam 44'7) :.ua;e «i .sta:eht.e tettando 4 di potersi tenere Artonlottj, 


richuir.kto su di «c '.'at-jspi/are modesto; ha però desta-1 (Ro.T.a) con metri 50 64. 


BRUNO BON'O.MELLl 40 asaitoni. 


L'informatere 


I/'-l j»rl:.<!;.a | lr.l«rpre’l del-|(;o|a di Klrnzo; La fruita d ar- Pilniiiv; l-a metlccta dj Sacra- 
l'oi>'ra '.t-r:.'» da'o notizia cor. | genio rt>n D Robert.sori I o.ento con P. Medina 

ii.'i a.tro C'irr.ur.icato ’r'olombo; l.a furia di Tarzan 'Prei»e»te; Ij clttA atomira 

,,,,,,,,,,,,,, ...iiiiiiiiii liti ■ iiii iQuadraro: I vinti con A. Ferrerò 

^ Itili lll•llllll•l•llll•lllllll•llll•lll• QijHi„,je; N«ror.e c Messalina 

■ * ..... i i . ’ —■> * ' co.n G. Cervi 

‘ t ~ ' Qulrinetia: Benvenuto rr.r. Mar- 

' A'"’’ ' ' " - " ‘ • ; À • shall (Ore 15.15 13,.55 22) 

Reale; Un giorno In Pretura con 
5 Parapanmi 
Rey: Riposo 

Rea;; La spada e la resa cv.n R. 
Todd 

Rialto; Tilanlc con R. Stan‘*Tc'' 
Rivoli: Ber.ver.'uto rr.". Man'naii. 
Sf.sr,,. / : «Ore 19 15 14.4.5 22. 

.' Roma; Carabi.'-.a ''-Viiiizms cor. J. 

; 5te'*'art 

; »- ' t f . igin* . Rubino: La rova di Bagdad frar- 
f iKt'", tene animato» 

Salarlo: I-e v;e del rie;-» 
f 1 Sala eritrea; Riposo 

■ ■ .1 . . -f .Sala Umberto: Le vacanze del 1 !- 
ìgl ’ gnor H’Jlot co.n J. Tati 
' ' , É .Sala Traspontina; En:v!r d'a^-or*- 

f , -Stia \lgnoli: O'-i'nlet’ivo B-urma*. 

. » f ■/ Z.. I Salerno: II delf..''>o verde 

.a > Salane Margherita; I] p:cco'».o 

f'-ggitivr. c-vn R. Andruico 
5. CrlsogiMio: La morte viene 
daii'ombra 
9An Felice : E-poso 
SantTppoUlo: Il Pupo della irrz.. 
tiera 

I Savoia: UV. glo.-n-j 1.1 Pretura 
z-,n 5 Pampan;.-.! 

SQver Cine: 1 miracoli r.cn. 1 , 
ripetono con A. Val»! 
Smeraldo: Tormento del pauat-j 
-'.n C. Dei Peggio 
Splendore: Il foresLero ccn C. 
Pecic 

Stadtnm: D-ue vettlmar.e d'air.or:' 
Soperclnema; La caGca dei K5- 
ber COR T. Power 
Tirreno: La spada e la resa ccr. 
R. Tcdd 

* Trastevere: Fra:tcis alTaccaderc:» 
Il gkscatere Jrppson <lel Napoli ammira complaciata» il gioiello Trevi; Terza liceo di L Cmmer 
prodotto dairindostria Meccanica Napoletana: il eicloraotare p grande j.-.contro ccr. 

«Paperrso». Uno di essi è ìtalo xirteggìato tra l giocatori Trie«e’^'’^*Va"ie cavalcata coi 
del -Napoli e vinto da Giulio Castelli ! D_And««-V 

..••••••••tiitiiiittittiiHitttiiiiitiiititiiiiimttiiiiti* Tnscolo: Cenerentola di TP. th- 

sr.ey 

LTpiano: Tt padre delia spesa cun 
S Tracy 

Verbano: Il re della L'u:s!ar.a con 
B Hope 

Vittoria ; I sarckeggiatort del so« 
> con G. Ford 
Vittoria Cl aznptno: R iposo 

' a • RIDCTnOVl EN.AL — CIXEMAi 

pgrtpcipM^pt* •! CONCORSO • po«r»t» ytm e m m .vdriaein*. aiucil .Ambra lovi. 

- netlL .Apollo. -Allmmbra, Beral- 

«i. colonna. c«u «t ri«uo. co- 

▼dOMotM 45 OM. m-rTìT llosseo. Crtstuna. CU»»*. RneoMor. 

. » -- Farnese. FUmauo. imiM. ta*. 

• aTCaB© " WMM OltmpU. Orfeo. PUnoterto. Rlal- 

CHIEOETE AL VOSTRO FORNITORE LA CARTOUNA-OONOOt» Ji’u CtS*^-’ 

prima estrazione 30 APRILE ItM ^na, 

■ ■ I III (dcUo. 


f fif ^ 

l SLr^f 








Acquistando 


pgrtpcipprpt* •( CONCORSO • pot w t» 

Mototeggera us ose. BtaMlÉ 


chiedete al vostro fornitore la CAlTOLlNAeOONOOtM 
prima estrazione 30 APRILE ItM 























Pag. 6 — Giovedì 6 maggio 1954 


« L’UNITA» » 


NELL’ASSEMBLEA PROMOSSA DAL CONSIGLIO PER IL DIRITTO ALLA CASA 




Amministratoli di ogni prato politico 

ol con vegno “per uno cusn agli IIu HpiiI^ 

Hiìppveseniiin’/.e (lei Comuni e della Pvooinee d’Huliii - Un lele^riimmii di Rebeevhiui 
Lii rehv/.ioue del seìi. Mnnhiiinivd - Gli iideroeuli del siiidueo di Buri e delVou. (Juiltud 


Ieri seni ha conciiiso i suol 
lavori il convegno tleRli ani- 
minisi l atori comunali e uro- 
vinciali « per una casa a lut¬ 
ti Rii italiani », indetto dal 
Consifilio nazionale per il di¬ 
ritto alla casa. 

Alla presidenza dei lavori 
c Ira i presenti, erano, tra ttli 
altri, il scn. Alessandro Schia¬ 
vi (Ria presidente deU'lstitu- 
to Case Popolari), l’on. Ma¬ 
ria Maddalena Rossi (presi¬ 
dente dell'Unione Donne Ita¬ 
liane), Ton. Piero MontaRiia- 
ni (consiRliere comunale di 
Milano), l’on. Guido Dernardi 
(presidente deirUnione na¬ 
zionale inquilini e senza tet¬ 
to), l'on. Gelasio Adamoli 
(Ria sindaco di Genova), l.ui- 
sa Balboni (sindaco di Pei- 
rara), Edvaldo Rastiancllo 
(consiRlicre dclTOrd. deRll 
architetti di Roma e del La¬ 
zio), l’on. Leone Caltani (con- 
siRliere comunale di Roma), 
il scn. Francesco Ccrahona, 
il prof. Edoardo Caracciolo 
(presidente del Comitato cit¬ 
tadino per il risanamento di 
Palermo, direttore dcU’Istitu- 
tu urbanistico airUniversità 
di Palermo), il doti. Renato 
Cenerini (asscs.sorc del Co¬ 
mune di UoIoRiia in rapore- 
sentanza del sindaco un. Doz- 
za). l’on. Corsi (presidente 
deiriNPS). Bice Crova (del¬ 
la ScRretcria del Cons. Naz. 
per il diritto alla casa), Fran¬ 
cesco Chicco (sindaco di Ba¬ 
ri), Furio Diaz (sindaco di 
Livorno), Fon. Giuseppe DI 
"Vittorio (.scRietario Rcneralc 
della CGIL), Camillo Gara- 
vini (assessore al Comune di 
Ravenna), G. B. Gianuuinto 
(consiRliere comunale di Ve¬ 
nezia). Fon. Giuseppe Grame- 
Riia (sindaco di Ruvo di Pn- 
Rlia), il scn. Lanzclta (vice 
presidente della Commissione 
speciale del Senato per i fit¬ 
ti), AiiRclo Macchia (delFU- 
nivcrsilà di Roma), il .sen. 
Porcellini, in rapresenlanza 
del sindaco di Firenze La Pi¬ 
ra, AhRclo .Sennini (sinrinm 
di PeruRia). Giuseniie SotRiu 
(presidente della Provincia di 
Roma). 

Il sindaco di Roma, Salva¬ 
tore Rebecchini, ha inviato 
al convegno, a nome delFAs- 
.sociazionc nazionale comuni 
italiani, di cui è presidente, 
un telegramma di adesione 
che dice; 

Hanno inoltre aderito. In¬ 
sieme a migliaia di ammini- 
.slratorl comunali c provin¬ 
ciali, il doli. Giovanni Florio 
capo divisione del comune di 
Roma. Fon. L’Eltore assesso¬ 
re del comune di Roma, il 
prof. Tommaso Lucherini 
dclFUniversllà di Roma. Fin- 
Rcgner Pio Montesi del- 
FINCIS. 

Dopo 11 saluto recato dal 
prof, Giuseppe Sotgiu, Pre¬ 
sidente della Giunta Provin¬ 
ciale di Roma, a nome della 
amministrazione provinciale, 
ha preso la parola il sena¬ 
tore Piero Montagnani, della 
rre.sidcnza del Consiglio na¬ 
zionale per il diritto alla ca- 
.sa, il quale ha svolto la re¬ 
lazione intr<KÌuttiva in sosti¬ 
tuzione delFonorevolc -Anto¬ 
nio Greppi, traltemito a Mi¬ 
lano dallo sue c'^indizìoiii di 
salute. 

Il sen. Montagnani tia cf 
ficacomentc illustrato lo sta¬ 
to delle abitazioni nel nostro 
paese, quale è stato documen¬ 
tato dall’inchiesta parlamen¬ 
tare sidla miseria. II sen. 
IVIontagnani ha in seguito 
analizzato le deficienze del- 


iti una più generale politica 
di incremento produttiva», in- 
du.striale e agricolo. Egli lia 
concluso invocando Fuiiità di 
tutti i cittadini e di coloro 
clu! rapprc.sentano oggi je 
glorio.se tradizioni dej Co¬ 
muni italiani, contro il jìpiì- 
col») dell;i distruzione delle 
nostre città tapprcscntato 
dalFu.so ’. ’.’c .'inni tennonu- 
clcari. ■ ; 

Sulla relazione si è iniziato 
u nampio od inlerc>santc di¬ 
battito. Viv.T impressione 
hanno prodotto le ilciuinco 
port.itc al Convegno dal tjro- 
fe.-.sor Cliieco, Sindaco di 
Bari, sulle ditficoltà <»pi»o.sle 
dalle autorità centrali all.i 
iniziativa in materia ediliz.i.'i 
degli enti locali, c dell'ono- 
re\a>Ie Leone Cattaui, già 
ministro dei Lavori l’iil>l>iici 
e oggi Con.sigliorc del C(»- 
miine di num:i, sulle spccii- 


lazioni .sullo aree fabbricabili. 
Egli Iva clìiesto una rigorosa 
a|)pIicazionc delle leggi sugli 
e.spioi)ri dei terreni dei pri¬ 
vati al fine di garantire il 
pubblico interesse. 

Si sono succoiluti alla tri¬ 
buna il .scn. Alessandro 
Sclii.'ivi. già PK'sidentc <lello 
Istituto C.isc popolari, il Sin¬ 
daca» di Taranl»», l’(»n. Saniìi- 
colò, il Sindaco di Ferrara, 
l’As-ess(»r*‘ alle* Fin.'tnzc* ded 
Comune di Bologna, Renato 
Cenerini, il Prof. Gelasio 
Adamoli, F(»n. Marisa Roda¬ 
ne», C(»nsigliere C’(»nninalc di 
Roiiìa, il sen. Lanzella, la 
Prof. Eleonora Turziani. Sin- 
daei» di Seandici, il d(»lt. Ca- 
milli» Garav’ini, il Vice-Sin- 
daco di Eltoli, Farclj. Fran- 
eeseo Mare.sc(»tli di Milano, 
il l>r(»f. Angeli» Maccliia. il 
Sig. Guanti, Assessore del 
Comune di Matera jl Sindaco 


di S. Marcelle» Pi.stoie.se, Io 
Ing. Felice R(»moli doll'INPS. 

Al termino dei lavori il 
Convegno ha approvato una 
mozione generale conclusiva. 
Sono .stati poi approvali al¬ 
cuni o.d.g. su problemi parti- 
colari . 

Un edile a Torino 

ithiacciato eia un macigno 

■l’OfllNO. — Un in(»rto c 
Ire fc'illi ò li tragico l)il:incin 
(il uno .spaventil'e» sinislro av¬ 
venuto oggi il» u.’i Lantlcrc chU- 
Ic di cor.so Regina Margherita 
a 'i’(»iino. Mentre stava lavo- 
Ianelo alla elenie»Iizi>aic di una 
villa, un e»|ieraie» è rimasto 
sC|)pcIlito sotto un niae-igno del 
pe.s'o di circa .'i (|Uiiitali c'd ò 
minli» sul colpo. .'Miri tre* com¬ 
pagni .sono limasti foriti cd 
uno eli essi giace al " Maria 
Aeli'liiidi' ■. ove* versa in gravi 
i'oikI izioni. 


l |ggtai,dei 

^ Ncl corso di questa sclll- 
mana si terranno alcuni fra 
^ Rià importanti Congressi 
provinciali del Partito: si 
riuniscono infatti nella loro 
massima assemblea delibe¬ 
rativa i delegati di alcune 
dello più grandi organizza¬ 
zioni comunl-sto, di grandi 
città come Milano —• dove 
sarà presente il compagno 
Paimiro Togliatti —. Firen¬ 
ze. Genova, Ancona e Ve¬ 
nezia. 

Ecco in dettaglio il calen¬ 
dario (iell’itiiziu del lavori 
dei congressi; 

O (i fi 1 

FIRENZE : con il compa¬ 
gno Luigi Longc». 

GENOVA ; con il compa¬ 
gno Mauro Ecoccimarro. 

VENEZIA ; con il compa¬ 
gno Edoardi» D’Onofrio. 
DOMANI 

MILANO : c(»n il compa¬ 
gno Paimiro Togliatti. 

ANCONA : c«»n il compa¬ 
gno Giancarlo Pajelta. 

FORLP: con il compagno 
Emilio Sereni. 

AQUILA : con il c<»mpa- 
gno Albertino Masctti. 
SABATO 

AVELLINO ; con il ci>in- 
pagno ('ornando Di Giulio, 

PORDENONE; con il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

CATANZARO: con il com¬ 
pagno Arcangelo Valli. 


PANORAMA DEGÙ SCHIERAMENTI PER LE AMMINISTRAT IVE DEL 30 MAGGIO 

Si parla di '"olii osceni 



La D.C. da 1111 giorno nH’altro pu9sa con disinvoltura * dall’alleanza con i inonar- 
cliici all'iinionc con i « iiiinori v — .Mti a poclii cliiloiiiciri dal capoliiogo, n Cam¬ 
pagna, V alleata con l.nnro — L’inloFtnnio di Parrilli — Jl j^resligio dello sinistro 


INTENSO SVOIeGliMENTO DEIJ.E INDAGINI SUI. < CASO MONTESI 


Sepe ha messo a 
Pieroni con altri 


confronto 

testimoni 


Il minutiìrv venuto dui I.ussenihtirgo disse che Wilma lo aveva incaricati} diluì traffico di stu¬ 
pefacenti - Le smentite dei testi di Ostia - La siddna di Titr Vajanica (insegnata al prof. Onorati 


Un grande movimento si è 
registrato ieri mattina per il 
corridoio del primo piano del 
Palazzo di Giustizia, sul qua¬ 
le .si affacciano le porte cfegli 
uffici della sezione istrutto¬ 
ria. incaricata delle indagini 
.sullit tragica morte di Wilma 
Montesi. Il doti. Sepe, infatti, 
continuando ulHcremente il 
suo hivoro di paziente riccr- 
CJi, ila trascorso molle ore 
laboriose nclFintcrrogaloric) 
di numerosi testimoni, tr.i i 
quali Piero Pierotti, i! gio¬ 
vane minatore venuto dal 
Lussemburgo, che afferma di 
aver conosciuto Wilma net 
Plinti mesi dclFanno scor.so 
e di averne ricevuto una pro¬ 
posta di traffico di stupefa¬ 
centi. 

Piero Pierotli, giunto al 
Palazzo di Giustizia di buon 
mattino, è stalo dapprima 
nuovaménte interrogato dal 
magistrato c successivamente 
posto a confronto con la .si¬ 
gnorina Valfrida Moretti, una 
giovane donna molto clegaii- 
fe, proprietaria di un negozio 
di fruita c verdura in piazza 
Cesare Console, con il .signor 
Mario Barchesi c con il pro¬ 
prietario di un vapoforno di 
Ostia, signor Ripo.sati. 

Perchè il doli. Sepe Ita fatto 
il confronto’.’ 

Piero Pierotti, per docu¬ 
mentare i suoi incontri con 
Wilma Montesi, as.seri di cs 
sere stato .scorto in compa¬ 
gnia della ragazza, nei pruni 
mesi del dal .signor Ri¬ 
posati, proprietario del va-; 
poforno nel quale, parecchi 
anni or sono. (*gli aveva lavo¬ 
rato come « ca.scherino », dal¬ 
ia signorina Moretti e dal 
signor Barchesi. Riferendo 
dclFincoiUro con quest’ulti¬ 
mo. il Picrotti dichiarò che 
si fermò a parlare con il 
Barcliesi, mentre la povera 
Wilma si teneva a pochi passi 
di distanza, per cliscrezione. 


Don Battista è stato chia¬ 
mato a deporre su quanto è 
a sua conoscenza a proposito 
della condotta di Wilma Mon- 
tesi. Sullo stesso argomento 
lianno testimonialo ciuc gio¬ 
vani, abitanti nello sle.sso 

C ahiz/o dei Montesi, che eb- 
ero occasione di cono.scerc 
Wilma e .ani sorella. 

Per C|ua1cl)e tempo hiinnu 
sostato nell’anticamera della 
sezii»ne istriittori:i anelie l'av¬ 
vocalo Serafini e il giornalista 
Giovanni Buffa. dell'Aiicniti/; 
ma. verso le ore li, essi .sono 
stati lasciati andare, perchè 
il doti. So|)e non aveva tem¬ 
po di ascoltarli. Sanmno nuo¬ 
vamente citati in seguito. 

Il doli. Buffa avrebbe do¬ 
vuto riferire .su una circo¬ 
stanza che egli accertò dopo 
indagini ncrsonali. Secondo 
quanto egli scrisse sull'/ligni¬ 
ti/, infatti, n Capoculta sa 
rebbe e.sistito un iiadiglionc 
che, porci, qualche tempo do¬ 
po la morte della Montesi, 
sarebbe stato distrutto. Ah- 
bianin ieri appreso clic, su 
questa ste.ssa circostanza, il 
doti. Sopo ha interrogato al¬ 
cuni tecnici del catasto. 


Sempre nel corso della 
mattinata di ieri, il giudice 
D’Anici lo. collaboratore del 
doli. Sepc nelle indagini. Iia 
ricevuto il perito mincrologo 
prof. Onorato e gli ha con¬ 
segnato le ampolle contenen¬ 
ti i campioni di sabbia c di 
acqua marina prelevati nel 
cor.sc» del soprahiogo comiiiu- 
to dai magistrati inquirenti a 
'J'or Vaianica, nel pomc'riggio 
di martedi. Alla analisi cui 
dovrà essere sottoposta la 
sabbia viene attribuita una 
grande importanzii; essa do¬ 
vrà essere messa a confronto 
con quella ritrovata nei pol¬ 
moni e sul corpo della povera 
Wilma, per stabilire so si 
tratti di materiale della stes¬ 
sa qualità. Il raffronto sarà 
facile c tale da non In.sciar 
adito a dubbi: la quantità di 
ferro contenuta nella sabbia 
di Tor ^ Vaianica. infatti, è 
assai minore di quella con¬ 
tenuta nell:i sabbia di Ostia; 
pertanto si potrà stabilire 
.senza po.ssibilità di errore se 
la Muntesi annegò ncIFuna o 
nolFjiItni località. 

In sede parlamentare era 
stato interessato il ministro 


delie Finanze per sapere se 
gli ufni'i delle imposte ave.s- 
sero disposto verifiche allo 
denunce dei redditi di alcune 
persone coinvolto nel nrocos- 
.so a carico del pubblicistn 
Muto in baso agli clementi 
emersi dalle deposizioni fatte. 

A tale richiesta il ministro 
Ita risposto per iscritto pre- 
ci.sando che gii uffici finan¬ 
ziari, avvniontilosi anche del¬ 
l’opera dei più esperti verilì- 
catori (fontanili e degli organi 
di polizia tributaria, hanno 
già acquisito importanti ele¬ 
menti circa la attività svolta 
dalle persone coinvolte nel 
processo Muto. 

« L’indagine tributaria che 
proseguo senza sosta — h;t 
aggiunto Foli. Tremclloni — 
non trascura le operazioni 
.svolte dalle così dette società 
di comodo in cui le persone 
stesse siano comunque inte¬ 
ressate, al fine di attribuire 
loro i redditi in tal modo 
conseguiti. Nulla verrà tra¬ 
lasciato affinctiè vengano ac¬ 
quisite all'Erario le impo.stc 
evaso e le relative penalità ». 


Domattina i tiineralì 


Fattuale legislazione in nìa-|„ . 1 ; __;i u„ .i a: 

teria edilizia, costatando co-'^ Barchesi di. al¬ 


me 1 provvedimenti legisla¬ 
tivi c le iniziative dei vari 
enti interessati ni problemi 
edilizi, non s<»no adeguati 
alle esigenze della ricostru¬ 
zione. (ìello sviluppo demo¬ 
grafico c del progre.s.'O ci¬ 
vile de! nostro Paese. I 
Comuni o le proviticie rap¬ 
presentano — ha affermate» i! 
relatore — gli organi istitu¬ 
zionali capaci di dirigere c di 
risolvere, in una visione uni¬ 
taria, i complessi problemi di 
una comunità civile, e per¬ 
tanto anche quelli edilizi. Al 
fine di permettere agli Enti 
locali di assolvete ni compi¬ 
ti ad es-si pertinenti nel cam¬ 
po dell'edilizia popolare ed 
economica, il sen. Montagnani 
ha avanzato delle proposte, 
che sono state al centro del 
successivo dibattito 

I! relatore ha in particolare 
o->ervato che la politica edi¬ 
lizia perchè raggiunga i suo: 
scopi, deve es.sere inqti.adr.'il» 


tendere ancora per qualche 
tempo il danaro che doveva 
avere da lui per avergli ven¬ 
duto un violino. 

Questa circostanza fu con¬ 
fermata dal Barchesi. che. 
tuttavia, sostenne di non aver 
veduto la ragazza, che doveva 
trovarsi in compagnia dello 
importante testimone. In 
quanto al Ripo.sati c alla Mo¬ 
retti. interrogati qualche 
tempo fa, affermarono di non 
aver incontrato il Picrotti 
nelFoceasionc da questi de¬ 
scritta. 

Tra gli altri testi di ieri, 
figura anche don Giulio Bat¬ 
tista, parroco di San Satur¬ 
nino, sotto la cui giurisdi¬ 
zione parrocchiale si trova 
la famiglia Montesi. Don Giu¬ 
lio Battista, sofferente di una 
noiosa forma di influenza, è 
stato accompagnato in IVi- 
bunalc da una sua anziana 
.sorella, che lo ha atteso per 
il corridoio, durante il suo 
colloquio con il dott. Sepe. 


Drammatiche avventure 

dì speleologi nel VaresottOd^r.^' 


(('i>nUniia£l»nc dalU 1. pai;.} 

Centinaia di persone gremi- 
vano la sala, premevano alla 
porta del fabbricato. Dai pae¬ 
si vicini, dai centri minerari 
di tutta la zona, un rosario 
di auto e di pullman si è 
snodato per le anguste strade 
di campagna fin dalle prime 
ore di stamane. 

.■\bbiamo visto la famiglia 
Sema, una famiglia calabrese 
giunta qui, spinta dal bisogno 
di lavoro. Il compagno Gio¬ 
vanni Senia è stato tratto sa 
dal pozzo « Camorra » nelle 
ultime ore della notte. Alla 
bocca del pozzo, con gli oc¬ 
chi sbarrati, fissi da ore sul¬ 
la gabbia che l’argano solle¬ 
vava a brevi intervalli, erano 
i suoi figli, cinque bambini. 
il più grande dei quali ha 17 
anni. La madre dei ragazzi, 
in quel momealo. si trovava 
a Temi, dove si era recata 
da giorni presso nlcani fami¬ 
liari. 

Molto più tardi, nel pome¬ 
riggio, la compagna Senia c 
giunta da Temi. Non sapeva 
della immane sciagura. Il te¬ 
legramma parlava di un sem¬ 
plice incidente non mortale, c 
la parente che Taceva accom¬ 
pagnata nel viaggio aveva 
fatto acrobazie per impedirle 
di leggere t giornali. Co.ci ha 
saputo solo a Ribolla. Ha in¬ 
tuito appena discesa dalTan- 
to e si c cisfa venire incon¬ 
tro i figli. 

Tri.qissimo il caso della 
moglie di Giovanni Cala¬ 
bro, un compagno siciliano 
che dopo le recenti elezioni 
\ avrebbe dovuto assumere fra 


riunione è stata deciso la co-, ro da Itavi, ammogliato con 2 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALERNO, r» — Un bello 
.spirito salernitano ha messo 
in circolazione, itt ciiiesti gior¬ 
ni, la mcilizio.su proposta di 
affiggere, davanti alle sedi di 
certi partili gui'crnaiivi o di 
sedicente opj)usizione, la scrit¬ 
ta: » Vietalo i’inorc.s.so cti mi¬ 
nori di 'Iti anni». Altri anco¬ 
ra /ninno scherzosamente sug¬ 
gerito di denunciare all'Uffi¬ 
cio del Biiun Costume alcuni 
dirigenti politici per «atti 
o.sceni in luogo pubblico ». 

.S’I tratta di motti di spiri¬ 
to, è vero: ma, al di là di’lln 
satira, hi.soynn riconoscere* che 
il modo come si è giunti agli 
nttniiii schieramenti, in fi.stcìj 
delle elezioni comunali che .si| 
svolgeranno a Salerno il ^itj 
maggio, presenta as])etli scu»»-j 
certa n li. l 

Fornicazioni, mairi m n n i, 
adulteri polìtici e non politi¬ 
ci coslitniscuno infatti la tra¬ 
ma sulla quale democristia¬ 
ni, monarchici, socindcinocra- 
firi e neofascisti hanno tes¬ 
suto, disfatto c rite.ssnlo la 
i'ciriu;)inta tela dei loro poco 
edificanti interessi. Una set¬ 
timana fu, il aa aprile, l'al¬ 
leanza elettorale tra clericali 
c monarchici, patrocinata dal- 
Toii. De Martino, presidente 
provinciale della DC ed espo¬ 
nente massimo della fumosa 
«Vespa», cioè dell’ala destra 
democristiana, sembrava cosa 
fatta- / monarchici avevano 
abbandonato i missini al lo¬ 
ro dc.stino; i democristiani, 
dal canto loro, avccauo spre¬ 
giudicatamente consnnmto, 
snìl'aUare dell '<■ operazione 
Stnrzo ", il sacrifìcio di far 
rit'er.sarc i roti degli onesti 
cattolici sulla persona del- 
l'c.c sinditcn niomirchico Ma¬ 
rio Parrilli, nomo nhhastan- 
za screditalo, dopo la boccac¬ 
cesca (lisarvcntnra di coi fa 
protagonista nel dicembre dd 
I'l.^2. 

Avventura galante 

Ci riferiamo ad un episo¬ 
dio, che Jion meriterebbe c/i 
e.s.scrc ricordalo in questo 
breve esimie della situazione 
politica salernitana, se la stia 
Imimrtanza non andasse al di 
là del fatto jter.sonalc. Sa¬ 
lerno è centro relatirnmcnle 
piccolo (la .stia popolazione 
non arriva ancora alle Hit) 
mila anime) e la burrascosa 
vita privata del suo ultimo 
sindaco non poteva non eser¬ 
citare una forte suggestione 
sul pubblico. Grande fu lo 
scalpore quando il prìnio cit¬ 
tadino fu arrestato in pigiama 
su un terrazzo, anzi dentro 
un piccolo pollaio, dove si era 
rifugiato, per non essere sor¬ 
preso dolln polizia nell'alcova 
di una bella signora, moglie 
di un grande agrario snlcr- 

• j * -m M M M .nitnno, amministratore di uno 

glelle wittiiiie fli Ribtillst 'T'/r4.';i;r'd;'i 

Mezzogiorno, di cui ■— guar¬ 
da caso — Fon. De Martino 
era cd è « magna pars ". A 
qnelTcpoca il ParrilU .si era 
già dimesso dalla carica di 
sindaco, perchè mirarci al 
seggio di deputato. Lo .scan¬ 
dalo. logicamente, gli costò la 
candidatura, ma non spense 
del tutto le sue ambizioni. 
Del resto, i .suoi sostenitori 
nrcrnno con.sncrafo per lui 
una definizione assai indili 
gente: « don Mario — dice- 
rnno — è un grand'ommo.' 
peccato co tene o' vizio do 
ptdlato -. 

Questo è Tnomo per il 
quale i sacerdoti delle par 
rocchio salernitane avrebbero 
inritalo i fedeli a votare, se 
Saragat c Romita non si fos¬ 
sero imbizzarriti, induccndo 
Seelba. per ragioni dì oppor¬ 
tunità politica nazionale, n 
rompere il fidanzamento con 
i lìionnrchici c ad abbando¬ 
narli nel di delle nozze. 

Il 2!l aprile, infatti, alla vi¬ 
gilia della data in cui sca¬ 
devano i termini per la pre¬ 
sentazione delle liste eletto¬ 
rali c degli apparentamenti, 
ri fi' un rovc.sciamcnto di 
po.sizioni. Im Democrazia Cri- 


Covclli e di Lauro, ed accolse 
nelle proprie braccia i mas¬ 
soni c mangiapreti della so¬ 
cialdemocrazia. Spartita schie¬ 
ra, qiiest'nltima, in rerifei, che 
il 7 giugno ha raccolto solo 
IMI roti. 

Quanto (ti monarchici, per 
consolarsi del tradimento cle¬ 
ricale, tornarono ai vecchi 
amori, stringendo alleanza 
con i missini (ma a .'10 Km. 
da qui, nel paese di Campa¬ 
gna, un conitene di J.5 mila 


nanzian'o alla vittoria del II 7 giugno .scesero di nuovo 


blocco di centro. Ma come 
nomo di fazione dovrà augu¬ 
rarsi che la DC ed i suoi sa¬ 
telliti c*,scano sconfitti e che 
vincano ■ monarco-fascisti, 
perchè questo gli darebbe 
ragione. E c’i* già chi preve¬ 
de che, sottomano, Fon. De 
Martino .sovvenzionerà i suoi 
amie» di destra, .svolgendo un 
doppio gioco di eni non è fa¬ 
cile prevedere le conseguen¬ 
ze. Comunque la sua assenza 


Facsimile della Scheda 
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III iiiiinrriisi centri ilei ;\Irz7(>i{iorno — tiri (|iiali nrl mese in 
corso si trrraniio Ir cirztoiii iininiinisirativr — I:i D.C. si 
prescelta apparrntata con < niunarchico-ra.sristi r addirittura 
io « listoni » unici con la destra. Kero la scheda di Naro 
(Agriizeiilu), dove si volerà domenica: nell’amoroso amplesso 
con le forze retrive r:ipprescnlale dal moiiarrhici, i d.e. sono 
Kiunti al punto di presentare il loro simbolo sormontato da 
lina corona! Nella stessa provincia di Agriitcnlo. a Mcr.ttallcfcro, 
la D.C. si presenta alleala al M.S.I. 


.sfifitzicine di nn comitato per 
le onoranze funebri dei mi¬ 
natori caduti. Il comitato ó 
presieduto dal .sindaco di Roc- 
castrada, compagno Leno 
Ko.rsi. cd è costituito dai rap¬ 
presentanti delle sezioni di 
Ribolla di tutti i partiti, dei 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali r dei rap- 
prc.sentanti provinciali di tut¬ 
ti i partili. 

Questa notte, in ttn collo¬ 
quio fra il Prefetto di Gros¬ 
seto dott. Russo, il Presidente 
deWAmministrazione provin¬ 
ciale Mario Ferri e il Segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione minatori Mancra. è sta¬ 
to deciso che i funerali si 
svolgeranno venerdi alle ore 0. 

Il Comitato ha deciso an¬ 
che che le orazioni funebri 
saranno tenute dai rappre¬ 
sentanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali. Per la CGIL 
parlerà il compagno Di Vit¬ 
torio. 


Una moviinentata esplorazione neireabisso dei morti» 


Aspetta la nascita di un bam¬ 
bino in questi giorni c la scia¬ 
gura Vha colpita alle sopite 
del parto. Si teme per la sor¬ 
te del nascituro cd erano com¬ 
moventi, nella tragedia gene¬ 
rale, la trepidazione c le cure 
con cui le donne del paese 
hanno cercato di soccorrere 
la sventurata c la vita che 
fyorta in grembo. 


-- ■-V'V, ’.! ’i- • ” '- *-—I Mano ^ani di Ginncaricoi ,da 

pattuglia, comporta j-;|£caravenlrincioli m acqua. ■ non aveva moglie. A pianger- 1 tìglio 
> di grotta» Carlo Ma-» appena superato resteranno i genitori edi carico. 


MILANO, 5. — Una nuov.Ti cc.'<o. Dalla parte opposta, 
esplorazione è stata len’atajc'onlrocorrente, a causa dei 
dagli .'.peleologi del gruppo flutti impetuosi, il battelUnu 
» Grotte Desio » z,ir« Ab*.i-x< di gomma sul quale avevano 
dei morti» di Cunardo. neI;preso poste» i tre escursioni- 
Vare.sotto, dopo il lenta:ico|?ti, dopo aver oscillalo vio- 
compiuto nel 1948 jlcntcmente, si capovolgeva! 

La 

nani, Uà suo fratello Pier fortuna nonjmm sorella, che avrebbe do- 

Giorgio c da Aldo Luccninip’® rnfo sposarsi sabato pros¬ 

dì Milano, entrata nella ca-i>ì Lticchmi nilsciya a rag-Jjii^o. 

verna dal Ponte Natio. nota-lR**®'*®'^ strettoia del geco dunque i temi più 

va dapprima due tronconi din*ra5 sotterraneo, ma 1 acqua semplici e piu cari della rifa: 
grotta uniti dall'inesplorato tr<H)po ^U.Ofttniiva compie- la nascila, il matrimonio, ra¬ 
tamente il pàssaggìo. lu! fa-|more dei figli, arricchire di 
tiche e le peripezie dei trcltonalità minore ma rira ed 
avventurosi in quei meandri,impressionante il quadro spa¬ 
sone» durate dieci ore; '.na i'ventoso della tragedia. 
tre speleologi sono riusciti a| Nel pomeriggio si è riunito 

a Ribolla il consiglio comu¬ 
nale di Roccastrada, allargato 
ad enti, associazioni c perso- 


1 nomi dei morii 
e degli operai feriti 

In baso ,v notizie pervenute 
;tl Mim.'fero <1011'Interno, s; 
h.-tiino le seguenti generalità 
delle vittime tìnor.i estratte 
dalt.i minier.i: 

1 ) Pollini Giovanni di N. ?». 
d.t Ribolla, ammogliato con 5 
tìgli e un genitore a ear;co. 

2) Taviani Aurelio di Olinto 
da Ribolla, anunogliato con 3 
tìgli c un genitore a carico. 

3) Monti Silvio di Giulio da 
RiboRa, ammogliato cozt 2 tìgli 
a carico. 

4) Fenoli G;no d; Antonio 
da Ribolla. ammc»gliato con 
tìgli a carico. 

5. Vannini Angelo fu Fran¬ 
cesco d.a RcK'castrada, ammo¬ 
gliato con 2 tìgli a carico. 

61 Scapigliati Antonio di A- 
les.'.andro da Ribolla, ammo¬ 
gliato con 2 tìgli a carico. 

7t Conti Alfredo di Ottavio 
da S-assofortino, celibe. 

8 ) Stacchini Giuseppe di A- 


flgli a carico. 

16) Mugnunclli Scratìno fu 
Giocondo da Roccatederighi. 
ammogliato. 

17) Senia Francesco di Anto¬ 
nio da Uibttlla. ammogliato con 
5 figli a carico. 

18) buschi Amieto fu Ange¬ 
lo da Giuncarico, ainniogliato. 

Si conosce, inoltre, l’elenco 
dei feriti c intossicati. Parte di 
essi sono rimasti infortunati 
durante le operazioni di soc¬ 
corso; 

Ricoverati nell’ospedale di 
Massa Marittima: 1) ing. B:t- 
seggio Roberto; 2) Piani Silo; 
3> Bucci;ireni Ubaldo; 4) Prc- 
tclli Angelo. 

Feriti leggeri c curali a do¬ 
micilio: 1) Ciani Pompilio da 
Tatti; 2) Mulinacci Renato da 
Ravi; 3> Ventiru Viardo da Ri¬ 
bolla; 4) Manganelli Venanzio 
da Votulonia; 5) Vccchiarelli 
Loro da Ciusteani. 

Intossicati curati a domicilio: 
1) Tortai Giovanni da Ribolla; 
2} Brachini Bruno da Ribolla; 
3» Bonclli Geniste da Ribolla; 
■I) Bcli.-ari Gennaro da Ribol¬ 
la; 5) Riponi Alberto da Ri¬ 
bolla; 6 | Pasquini Armonidc d.a 
Rib*»ll 3 ; 7} Rustici Aldo da 


Roccatederighi. 

infcrmeria. 


RKRUDESCENZA DB. MAlTtMPO SUlU PENISOIA 

2000 persone isolate 

da una frana in Val di Fassa 


Tatti, ammogliato 
e un genitore a 


sifone e nei quali serpeggi-n 
il fiume Margorabbia, gonfi 
d'acqua a causa dell’elevato 
regime idrico attuale. Sictro- 

me Fattuale portata cFacqun riportai una notevole ed in 
e di circa odo metri a* se- teressantc documentazione, 
condo, la ca.scata principale servirà anche di base ix:r 
aveva già invaso la via d’ac-lnuove esplorazioni. 


nalità della provincia. Nella 


9) Petri Ferruccio fu Aristo¬ 
demo d.^ Ribolla, ammogliato 
con un figlio a carico. 

10) Turacchi Udo fu Alfonso 
da Sassofortino, celibe. 

Ili Civilini Alisto fu Alfre¬ 
do d.a T..tti, celibe. 

12» Pietrini Pietro di Gio¬ 
vanni da Roccastrada. celibe. 

13) De Marco Lucio di Biagio 
da Folicastrello, ammogliato 
con 3 figli e un genitore a ca¬ 
rico. 

14) Ansolmi Dino fu Narciso 
da Sassofortino. celibe. 

15) Bonacebi Silvio di Romi- 


La nuova ondata di mal¬ 
tempo abbattutasi sulFltalia 
ha fatto ieri due vittime. Due 
operai, nei pressi di Caglia¬ 
ri, mentre si riparavano dal 
freddo c dalla pioggia in una 
baracca, venivano colpiti mor¬ 
talmente da una folgore che 
aveva attraversato il loro ri¬ 
paro* I due morti sono il 
1 Senne Giancarlo Salìs e il 
21 enne Vincenzo Piras. Altri 
due lavoratori che erano con 
loro si sono salvati. 

Drammatica è la situazione 
venutasi a creare nella "Val 
di Fassa. 

t,a montagna detta Pozza 
dei Castelli, nella zona di 
Mazzin, (quota m. 1312) al 
centro della media Val di 
Fassa, dove già nello scorso 
ottobre si verificò una frana, 
ha infatti, ripreso a muover¬ 
si. in seguito alle continue 
piogge torrenziali, travolgen¬ 
do tin ponte di ferro posto 
a cavallo del materiale de- 
trìtico residuo della prece¬ 
dente frana. 


ahitaiili, dove si voterà do¬ 
menica prossima, era troppo 
lardi per tornare indietro. F. 
monarchici e c(c»iiocri.stiaiil 
di Campagna andranno alle 
urne apparentali, fingendo di 
ignorare i clamorosi avveni¬ 
menti del capolnogo). 

La situazione di Salerno 6. 
dunque, ora, la seguente: cle¬ 
ricali. socialdemocratici, re¬ 
pubblicani c liberali formano 
lo schieramento cosiddetto di 
centro, insieme con una lista 
dei comitati civici- monarchi¬ 
ci e missini rappresentano 
l'ala destra: comunisti, .socla- 
li.sfi ed una lista di indipen¬ 
denti di sinistra guidano le 
forze popolari; i « magnacuc- 
chi •» infine, oititò trascura¬ 
tissima, si apprestano a rac¬ 
cogliere. con nn simbolo qua¬ 
si ugnale a quello sociolista, 
i roti degli elettori vià sprov¬ 
veduti r distratti. 

Grande confntione 

E’ troppo presto, logica¬ 
mente, per formulare previ¬ 
sioni. Fin da ora, però, sì 
può dire che nelle file degli 
anticomunisti regna una 
grande confusione II MSI. 
per esempio, parte squalifica¬ 
to come partito che è stalo 
da jirima rifiutato, poi rac¬ 
cattato all’ultimo momento 
(fai motinrchicl, quale satèl¬ 
lite. ili mancanza di meglio 
Alcuni tra i più noti missini 
— come Vuvv. Serio, ex po¬ 
destà fascista di Salerno ed 
e.c ricc sinefneo della disciol¬ 
ta amministrazione monarco- 
fasclsta — non si presentano 
a queste elezioni. Il MSI è 
travagliato, anche a Salerno, 
da aspre lotte intestine e ha 
poche probabilità di veder 
aumentati i propri voti. 

I monarchici, a prescinde¬ 
re dal discredito del loro ca¬ 
polista Parrilli, sono anche 
essi in crisi, tanto è vero che 
la sezione del PNM è reità 
da un commissario straordi¬ 
nario, Fari'. De Dioitiis, c-i 
federale fascista di Salerno, 
nominato da CovelU. Inoltre, 
nell'elettorato monarchico si 
è già manifestata una certa 
stanchezza espressa dalle se¬ 
guenti cifre: il 7 giugno la 
coalizione di destra è scesa 
dai 16.076 voti delle ammini¬ 
strative del 25 maggio 1952, 

_ a 15.506 roti 

ì La DemocTazia Cristiana si 
jpre.senta come l’intrigante per 
I eccellenza e la disinvoltura, 
• con cui è passata da un’alca 
Ira all'altra, non mancherà di 
E’un’immensa mole di fan-j ai-ere ripercussioni. Per di 

' ' più. le sue schiere sono lace¬ 

rate da lotte fratricide abba¬ 
stanza profonde. L'on. De 
Martino, animatore dcìl'abor- 
tita apertura a destra, che il 
25 maggio fu il capolista cle¬ 
ricale con Tobbiettivo di se¬ 
dersi sulla poltrona di sinda¬ 
co, non si presenta più c con 
Ini non si presentano tutti 
i demartiniani che raccolse¬ 
ro a suo tempo buona parte 
delle preferenze dell'elettora¬ 
to cattolico. E’ notevole il 
fatto che, questa volta, i can¬ 
didati clericali entrano in li¬ 
sta in ordine alfabetico, co¬ 
me del resto i missini cd t 
socialdemocratici. Sintomo 
chiaro di discordia. 

La posizione dcll'on. De 
Martino (il deputato de che 
ha ottenuto il maggior nu¬ 
mero di preferenze alle ele¬ 
zioni politiche, dopo De Ca- 
«pcri) è delle più imbaraz¬ 
zanti. Per dovere di partito 
sarà costretto a portare il 
suo contributo verbale c fi- 


(litlln lista democristiana è 
(Irstiiiniii a disoriviitnrc il 
già perplesso elettorato cnt- 
tolieo. 

Un iliseor.si) a parte mcri- 
tnnn i socialdcniocraficl. E’ 
stato osservato che tielln 
provincta rii Salerno, ogni 
qualvolta il PSDI si è prc- 
scntatn come oppositore del¬ 
la DC ha riscosso successi. 
Al contrario, quando si è al¬ 
leato ni clericali, ha perduto 
quota in modo vertiginoso. Il 
2 giugno ’-lG le forze di cen¬ 
tro sinistra (allora il PSDI 
non esisteva) ebbero il l'J 
per cento dei voti. Jl 15 apri¬ 
le. scesero al 3 per cento. Il 
15 maggio 1052 presentatisi 
soli risalirono al 10 per cento. 


al 5 per cento. 

Ben salde, sulle loro po.’ii- 
zioni stanno invece, di fran¬ 
te alla confusione avvcr.saria, 
le forze di sinistra, in parti¬ 
colare il PCI che dai 301111 
voti del 25 maggio ’52 è pci.;- 
i'»to ai 5600 del 7 giugno. 

Influenza crescente 

/ comunisti sono in asce¬ 
sa: hanno aumentalo II nu¬ 
mero dei loro iscritti, hanno 
aperto tre nuove sezioni, 
hanno allargalo la loro in¬ 
fluenza — già grandissima 
nella classe operaia — anche 
in quegli strati popolari e 
plebei che conducono inni 
esistenza di atroce miseria e 
che, già illusi dalla demago¬ 
gia moiiarehiea, guardano og¬ 
gi con diffidenza e perfino 
con rancore ai sedicenti 
« oppositori di destra.), aiiti- 
goveriintivi a parole ma nei 
falli pronti, come si è t’i.sto, 
alle più vergogno.se forni¬ 
cazioni. 

L' qui il cli.scor.se» cade — 
al di là degli .schemi arida¬ 
mente politici e degli intri¬ 
ghi, che il nostro dovere di 
cronisti ci ha indotto od il- 
lustrare — sulle condizinni 
concrete di esistenza di unii 
popolazione attanagliata dal 
morso della crisi eeotioniien. 
Salerno è una città che conta 
circa II) mila disoccupati: le 
scarse, industrie vivono una 
vita slenlalu, anemica, per 
ragioni non .solo locali, ma 
sopralintto di politica econo¬ 
mica generale e in partico¬ 
lare di commercio estero. Im 
pennrin di case è nngosciosn 
non meno che a Roma (un 
appartamento di tre stanze 
può costare dalle 27 alle 30 
mila lire mensili: un appar- 
Inmrnto di cinque stanze, fi¬ 
no a 40 mila lire): migliaia 
sono le famiglie che. come a 
Napoli, vivono disperatamen¬ 
te (ilici giornata. La sera, an¬ 
che in questa stagione anco¬ 
ra fredda e pioro.so, c facile 
vedere gente Incera, nomini 
e fanciulli abbandonati a se 
.ste.s-si, dormire dentro » jinr- 
fotii o fra le macerie delle 
ca.se distriilte dai bombarda¬ 
menti e mai più ricastru't". 
E” uno spel Incoio che .stringe 
il cuore e che strìde in modo 
acuto cou il lusso pacchiano i 
ostentato dai pochi privile¬ 
giali. 

Questa è l'intima rontrad- 
diziotic tra le meschine, via- • 
tiovre pnlilìchc gelidamente 
studiate al vertice dì lalnni 
partili c l’nmann aspirazione 
della popolazione; contraddi¬ 
zione che le grandi masse 
avvertono piu o meno con¬ 
sciamente. 

Vedremo in che mi.sur.a 
lutto questo si tradurrà in 
suffragi elettorali 

ARAnNIO SAVIOLI 


trattenuto :;i!^tiana rinnegò il compromes- 
; so .stipulato con gli uomini di 


go frammisto a macigni che 
si rovescia a valle. Così la 
nazionale 48 delle Dolomiti è 
bloccata cd alcuni piccoli Co¬ 
muni (in tutto circa 2000 per¬ 
sone) sono completamente 
i.-zolati dal re.^o del mondo. 
Ci vorranno almeno una die¬ 
cina di giorni di bel tempc) 
prima di poter ristabile i 
contatti. 

In Puglia, nelle Murge sof¬ 
fia un vento freddo c la tem¬ 
peratura è scesa a zero gra¬ 
di. Nelle località più eleva¬ 
te della catena montuosa, si 
segnala anche la caduta di 
neve. 

Il maltempo si è abbattu¬ 
to su tutta la zona del Co¬ 
sentino con precipitazioni a 
carattere temporalesco. Sulle 
cime delF.^ppennino calabro 
e sulla Si!a è ricomparsa la 
neve 

Il maltempo ’ ha ripreso 
anche in tutto P-Abnizzo ed 
il Molise, specialmente sugli 
altipiani c su tutta la dorsale 
(appenninica. 
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LETTER A Al. DIRE TTOIU:: L’ATTEGIJIAMENTO FRANCO-RAODArSTA RITARDA I,'INIZIO DEI NEGOZIATI I|0 SrCIVl COlpO 

Un fascista a Gine vra Oblique maUOVre di Bidauit a Ginevra del i? Monteca tini 


r/ATI’EGGIAMENTO FRANCO-RAODAISTA RIT'ARDA I,'INIZIO DEI NEGOZIATI 


Caro liirettorc, 

leggendo ieri $ul Ttmpo la 
lorrispondcnza di Ugo U‘An¬ 
drea da Ginevra mi è venuto 
fatto di meditare che, si, i tem¬ 
pi muteranno ancora, la na¬ 
tura risulterà ancora pid modifi¬ 
cabile per mano dell'uomo, ma 
ahimè ciò che non risulterà mai 
modificabile sarà ratteggiamen- 
to del fascista nei confronti 
delle Conferenze internazionali, 
delle discussioni, dei dibattiti 
di idee. Contro Ì pericoli di 
pace sempre annidati nel cuore 
di ogni conferenza il fascista 
sempre reagì c reagirà, profon¬ 
damente offeso. 

Guarda il caso di D'Andrea. 
D’aspetto mite, ma di educa¬ 
zione fascista, quando il D'An- 
drca sì occupa di politica este¬ 
ra c di problemi della pace, 
diventa una jena. Il suo è sem¬ 
pre un piccolo *• discorso del 
carro armato», le sue analisi 
disprczzano le (Jonferen/e e 
le tliscussioni: non ragiona per 
pensieri, ma per battaglioni. 

I u ragionando così, sulla base 
del numero delle divisioni di 
Hitler che il D’Andrea, in uno 
sfolgorante momento della sua 
Mta, affermò che la politica 
estera di Hitler era quella giu¬ 
sta, perchè sputava sulle Con¬ 
ferenze, sulla Società delle Na¬ 
zioni, sui trattati. Attratto dalla 
forza bruta delle macchine, 
quando D’Andrea dovette adu¬ 
lare Mussolini lo paragonò più 
che a un cervello a un •mo¬ 
tore ». Sicché questo infantile 
amarore tli giocattoli pericolosi, 
quando il motore si ruppe, ri¬ 
mase come un fesso. tale, 
poveraccio, c restato, anche se 
si è iscritto al Partito liberale. 

In questi giorni stando a Gi¬ 
nevra, egli soffre. Gli si ri¬ 
solta lo stomaco aduso a colos¬ 
sali « piani di forza », nel no¬ 
tare la mollezz.a, la scarsità di 
)t:otorìsmo che, a suo parere, 
dimostrano perfino l'ostcr Dui- 
Ics c Eisenhosver. Si accascia 
nel dolore c nella rabbia per¬ 
chè costoro, venuti a Ginevra 
con la bomba H nella valigia, 
sono stati costretti a marcare 
il passo davanti a una qualsiasi 
Conferenza, dalla quale, male¬ 
dizione, potrà uscire davvero 
un contributo alla distensione e 
alla pace in Asia. Queste cveii- 
tui'ità pacifiche a D’Andrea 
fanno orrore e se la prende con 
la Conferenza di Berlino, con 
'a Conferenza di Ginevra, si 
indigna per questi ludi carta¬ 
cei c ridicoli. Se la prende con 
Diilles colpevole di essere ad¬ 
dirittura « venuto • a Ginevra: 
* Non si capisce come l'oster 
Dulles sia venuto a Ginevra 
— scrive — dopo aver detto 
che avrebbe potuto incontrarsi 
con Ciu En Lai e con il rap¬ 
presentante della Corca del 
Nord, solo nel caso deprecabile 
tli un incidente automobilisti- 
to*. Non solo, si indigna il 
D’Andrea, ma Dulles è venuto 
a Ginevra senza neppure aver 
reso inutile la Conferenza, in¬ 
tervenendo prima in Indocina. 
L’ evidente, impreca D’zXndrca, 
che venuto a Ginevra senza 
aver in precedenza « modifi¬ 
cato i dati diplomatici e mi¬ 
litari del problema asiatico • 
Poster Dulles c stato costretto 
a discutere: di conseguenza ha 
avuto subito torto, ha dovuto 
incassare e se n’è andato. 

Ma questo c niente. Se Dul¬ 
les c uno sciocco, anche Eisen¬ 
hosver è una grave delusione. 
Anche lui sembra ancora lon¬ 
tano daU’interpretare la poli¬ 
tica estera nei termini hitleriani 
o di Mac Carthy: * E’ una gra¬ 
ve iattura per l'umanità — 
scrive infatti il D'Andrea — 
^he in un’ora grave e decisiva 
della sua storia ci sia alla 
Casa Bianca un uomo che in¬ 
vece di impersonare la tradi¬ 
zione presidenziale americana 


drea è rimasto alle grandi le¬ 
zioni di politica estera della 
scuola di Hitler. V’c rimasto 
attaccato col ricordo di un no¬ 
stalgico: sicché forse non ca¬ 
pisce che quelle lezioni hitleria¬ 
ne le avcs.i ascoltate anche 
Dulles, e non capisi e che forse 
è per questo che Dulles caduto 
da cavallo ha preferito dire 
« Volevo scendere ». L se n’è 
andato da Ginevra. 

Ma D’.XiuIrei (|ueste cose non 
le acictta Hitler e Mussolini 
erano convinti che la politica 
estera la f.uesserci le »livisioni 
e le armi icf;rrli' D’Andrea an¬ 
cora CI crede, è convinto che 
la miglior politica estera sia 
sempre la -guerra. I ppure, dati 
'gli avvenimenti, se l’è qualcu¬ 
no che dovrebbe ormai essere 
convinto del contrario cjiiesto 
dovrebbe essere proprio lui, di 
CUI ancora tutta l’Italia ride, 
per le ignobili fessene che sep¬ 
pe inventare teorizzando sulla 
bontà della • politica di forza » 
deH’Asse. Stii tranquillo co¬ 
munque: 'già una volta la sua 
politica della - pisti'la sul ti- 
volo • è finita sotto il tavolo 
medesimo. Se proprio insiste, 
c’è caso che la storia si ripeta. 

MAI’itr/.l» FliRltAltA 


per impedire una tregua in indocina 

Poster Dulles avrebbe antiunciato a Scelta il proposito di portare alle ^^estreme conse¬ 
guenze,y la politica di forza - Contrasti fra l.anici e il suo minislro degli esteri sul- 
Vatteggiamento da tenere di fronte al Parlamento - Molotov a pranzo da Eden 


I. {lac. 


(coiiiiiina/. dalla I. {lac. sindacato minatori di Uiboll.i 

- CIÒ chr* ò improssion.intc <• 

«.sconsolo, e poi, Ltsoiuno in ohe osso sembra .stilato noi» 
fondo al |)ozzo, prim.i di iiiol- da un ente governativo, in.i 
liiinsl ncllii minici a, le loro dalla stessa direzione tlcli.i 


gijicehe. Ciò .spiega conio ab¬ 
binilo potuto s.ilviir.si incoiu- 


Montecutini >. 

Come ormai sembra acrci¬ 


mi 1 .'» minatoti, o come altri tato, la sciagura deve e.s.soic 
non «bbiHiio liptsrtiito fonte avvenuta per inancanza di 


■noi tali. 


iieroazione, cho ha poi me 


.Siamo andai 1 a vimI.ii e gd noi cantieri l’accumulai o d. 
tio tie fonti, che .si lio- gas. Il sindacato, a quell opo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI corso di niiti conf«'ron:it .strini- delof/azioiie Iruuccsc .stillino < Non .si ha il diritto, in co 
" pri .strriordinriria, coni’ocritn. tonfando. In «iiio.stc oro, di si ionga, di stiorl/it «re nop/m- 

GINEVMtA, ó - (ih appo/- oiddonfonioiift*, noi tonfritii’o rouoaclare (ippnntu .sid /hir- re nn'iiHrii solo rifa nninnii 
li <( iiinaiiitrin » di fhdrinh por di .sniorgtiro In tllsiislrosa un- (ainonto In rrspuasutittitu di Le inisiiioni di /tidnn/l, Mi¬ 
la ornnuirionc dot forili ila prr'.ssione prodotln r/ii quiiiito iirer jKirtilizziilo rii:iinir ih poco, appaiono disfniili d« 
Dieii Bicn Fu si sono rire/rilt .si ora npprosu sulle reie In- fittfiiult. (|Uost(i lino», so))iiil iilli> t/opo 

nionf'aliro clic nini uioiitntnrri li’iieioiii del ininistro defili La uorltrl ò c/io, sinidii dui- c/ie epii ha rlcopulo d iiics- 
firotiesen, (din luce di nn jnt- o.slori /rriiiroso la forza della opinione pai» saqplo a Ini itii’ialo da /'osicr 

to .soinpltro o sipni/icalipo' i| .Secondo </no.sIc rircfa iioii. fdica, rA.ssciiihloa nn.ionnle Dulles-. In questo niossappio, 
dolopati di'lln Koptdihiica do- t'ph niirorolilio nd npiiic del francose infondo oosiimoeic il d cui coiitoniito o sitilo reso 
nincrnticn del Viot Nani .s-ono nono:iati sul lipo di qnelli di ministro defili eslm a usi ire ptdildico sinninne in Pia nf/i- 


c (ine iiim 


1 a .r a . » ts i dlie tic fonti che si Ilo- gas. Il sinuacaio, a quoti opo- 

ìrlamento - Molotov a pranzo da Eden vavano .sui luogo doii espio- fa, denunciò il pencolo, m i 

- - ---- -- stono o nelle iminodinto vi- ««a rispo.sero i dirigont> 

oman/.o Angolo l’ratolli. Si- del distretto minerario* N< 
licose .stanno > Non .si ha il diritto, in co Dnllos- ò più forte che inni, o |„ Piuiii, Ulialdo llucciarolli. P'n l'ò Dietto di quello i In 

lo.sto oro. di s'cionga, di stiori/itarc iiop/m- che eih .sjpni/ica (he l'Ameri- /\iipelo Pratelli ha il viso avrebbe potuto risnondei » 

tifo .sid /hir- re nn'nttrn solo t ifa nmnnn . en e In fina .saranno fatai- ti as’flourato d.tlle ustioni ed l'amministratore aoleiMt'i 


di Le inisizioni di Hidniill, ni- mento portato a /ar.‘!| la pnor- iiiicoia coperto da uno stra- della società; 

di pece, appaiono distaili} da ra a liropo sindenzn Di con- to d, polvere nera, penetra- •Montecatini» 

t/uosia lltioa, siqiini iiih) dopo sepnenzn, non .som* u india ui nei pori pei la forza ilellti nella rela/.ione 


a .so( n-i I 

SI logl I 

(hio>e di 


c/io epli hn rlcoPnlo d incs- farsi scfiiaceiarc lentinido di esplosione. Mii lui non può c.'.sere autori/.zata ad e .(u 11 - 
sai/f/lo a Ini itiPialo dn l'oster melici si contro il destino. voilore iiiiosto suo volto sii- ineiitaro un nuovo iiietodo 


* D'altra parte, lo nollzlo g^n; 
(punte da Militila non sono "'at 
(atte /ler creare mi t/iina di '"'a 


noli-io gtnato o 01 mdua lo gambe d» coltivazione, cht- .i.n-m. 
' fratluiate. l'aila a fatua con dovuto permettere di .mmen 
ima smoifi,! di doloie sul lari* il reiidimeiito e ili ii 


qui (I Cdnevra dn ieri inaili- Vini Mini don. fniK/hissimi e|finalmente dali‘e<tiiii'oi o e n einsn. il siq/ielario di •h'fnfo deleoagiono i-'bbio 


(iurre 


spe.se. in nuiflo d.i 


nn; i dolepnfi dvll'iilira /)arte|ineoncladenli Nel |rallempo.,inizhire le Irattntue di lier/iui americano apreldo* rhloslo, in |;-j, 

non ri .sono iineorn. 1 primi.i/a fpierrn i ontnnieieldie ceou i delegali di Ilo Cht Min. modo assin nello, che In de- ((.rieere' che 

quelli di fìno Dai, cominco- Didnnit loruerehhe n chiedere i quali non alfendono ettio leoaiionc (laiiccse .si nnisca a ...q , risa 


, » . .. , . .... 

arripare .soltanto interrenti ninerhnni seniprri Ciò, del resili, i iene inim n ■ <l>ielle dei Ire Mali «'•'U'i infI y ,si e lellernlnieiile sen- immollile noi suo lotto — 

I ..t d . .i __ ■>»«*.».IV. _A.. ... È . .. .. ZI * * . ». ■ 


domani, i delegnli dei qorer- pn'i massici i 'mente nmme.s.so da tutti i nell'iipiiogginre il jiiano ame¬ 
ni fiintoeci del Laos e della f.” preei.smnenfc » oiifro qnc |(/iurna{i.sfi presenti in questo nenno Inteso a far Inllire In 

f’amiioqia, renerdi. In qnos-te s-fa ninnoi rn del iiiinistio de- iiioineiito a Gineeia. Ini i ' onlerenza .snil’/ndoi iun 

rondizioin. In conferenza slitta gli esicii i he il l‘nrlnincnloìqniih si ossercii linnr In Ite- La fìnzette ile I,.m .lime 


Inilocnin dif/icihnenle potrà (rtnicese e msoi/o i/iiedendo pubblica deinoi min n del di slninane puhhiiin 


cominciare prima di sabato l'inizio del dibnltilo sull'Indo- \ [/ÌCt Nani oblila /alto pioprin nnenle nrrrifo snlln posigione eonsef/ncn-c 

L'innnnirio dvll’arrìi o dei ciiia e f/imii/eiido ni /imito dn In frase proinnn inin ieri alla ih Uidindl Nella iniovn fase infon 

delegali di lino Dai e .s'fato metter in /lerii olo In stessa A.sseinidea iiaziumde limnese nella c/im/e egli e enlia/o, il , 1 ,. I* 

dillo sinsera. dal jiorinrnre esisleiizn del goremo. dall’oltanteiine dc/mlalo mi- signor Hidniill 1 icoimm m a ,"I, 

della delegnzinne francese, nel ; portai ocr nf/oio.si della di/iendente ./acque, /tart/oii.i due i he In posinone ih l'oslcr ' " ’ * 


Iii.vieiivioiie iirilil iiriepii-:ioiir rnniiiiiicnr,,... eine Ir, !.. 

(rmii c,.- noi nossimno af- Mi 01 o inoli 1 alo nolin gal- e pr i lo meno lo 

• , ' ' ,, ’ 1 ,.,,. i-iO mehi _ el obiettivi) (il lina inilioie jn 1 - 

lerninre che Poster Didfes, uii.i jn 1 iiii.i 1 .io moni , 1 : 1 ,, , 1 : , ^,ll •,»{,. . 

nei/a I omei sazione arnia con dito lo.sl.iiulo assolutamente metodo (hi'imdf) i 

Serllm. s, c lellernt,nenie .sen- immollile noi suo lotto - ^ «^e ^ e • . f , 

(iMUi/ii. rdTu/osI (il friiipu Mtiiindu Jiv’vt’iinc I cspluHlfino nullo* 

stesso SI. nrissimo di .s(\ o la- Eui seaiiivoiilJito por una rr.póiule il Di- 

■sciando capire che egli era yeiitma di molli o ‘'<"<111 a -di;, , ,cl,,e'.t.-i fieli,, 

/nonio a eondnrre In sua pn- tei 1 .i col viso in nstiiul j ., 1 ,■> A..,.,,!. , 

litica dì filini lino alle esfre- C/uaiulo tentai di lud/aimi. dtehiara te tiial ' 

me eonsrgiieiin- . mi ai tolsi elle non l>Dt«-'VO. , , ,, diffuolta d, ! 

.S'r fi* htioniiti rrnM tlrììti *** Uìiinba (lusliti non nu , ffjpdo ( k-co * f* fariInìfMit' 
Ga/elle de I,. ile..lime 1 arri- leggeva, l'.vitiiiulo a .stento jiiiiiorala con una vontila/io- 


lenalo. mostrandosi al tempo (piando iivv'onno l'osploslont* 
stesso siinrissinio di s.', o In- Eui se;ii a ventato iu*r una 


seiando capire che egli era veiitinii di 
/nonio a eondnrre In sua pn- tei 1 .i col 


molli e 
viso in 


('.'iddi il 
nvtmii 


CAPARBIO RIFIUTO DI AMMETTERE IL FALLIMENTO DELLA “POLITICA DI FORZA,, i 

Washington invia nuovi aerei in Indocina 
e pre me per un niocco aggressivo i n Asia 

Eisenhower sulla conferenza di Ginevra: “Non si può parlare di sconfitta perchè la battaglia 
prosegue ancora,, - Il segretario di Stato Foster Dulles chiamato a rapporto alla Casa Bianca 


.S'r fi* iiifoniKi ifMM tirila *** (U'siiti nc n i • foiuln ( lucn • t* 

f’iii/elle de I,. ile..lime torri- leggevìi. l'.vitiiiulo il .stento ciuiier.'il.'i con una ventila/io- 
spoudoiio (din rerìln, /ler l.a- •! senso di soffoeainenlo |iei nefoi/nla. (ìli opciai olnet- 
niel inni siirn fin ile sii/iernre d denso (limo elio ayoya in- lant) e doetimontano elie 
|d roto ih hdiirin, gineehc è vii.so 1,1 g»illoi iii. 1 luiteii .1 ti.i- (iiie||;i veiitilazione non e ml- 
Ida prri'edeie ilo- il l'iirlii- slìiuuiuì e.n poni fino al pini- fieienle. die col nuovo ni. - 
iiiieiiM) iriii'.e.e non si Itisi era b) (li attivo dell'olevatoi o. I.i. lodo di . (dfivu/.ioiie il jxii- 
, prendere lindo stesi, iiilcres- dopo unii mezz'oi!i. mi laccol- .olo di uno .scoppio diveii! 1 


Ilitica ili forni lino alle esfre- Guinulo tentai di iial/aimi. dtehiara te ti'ial ' 

me loiisegneii-e . mi ai tolsi cito non l>Dt‘-’VO. <i,ff„olt:i d, ! 

.S'r fi* infttrnifi lant tirila *** Uiiinba (lusliti non nu , ffjpdo ( k-co * f* fanlnìf’iit' 
C’ia/elle de I,.ile..lime 1 arri- leggeva, l'.vitaiulo a .stento jiuiierala con una ventil:i/io- 
spoudono ndn rerìln, /ler l.a- d senso di soffoejiinenlo |iei nefoi/ata. (ìli opciai olnet- 

iiiel non siirn fin ile sii/ierore d denso fumo elio aveva in- lant) e doetimentano elie 

il rolli ih hdiieiii, ginrrhe r vti.so l.i g»illei iii. 1 luneii a ti.i- (iiie||;i ventilazione non e ad¬ 
da prri'rdri r die il l'iirlii- sciiiaimi eaiponi fino al pini- fieienle. die col nuovo in. - 

minilo Intel 1 -.e non si Itisi era b) (li attivo (loll'oleviitoi o. 1.1. lodo di ( (dlivu/.ioiie il jxii- 

prendere lindo stes i, iiilcres- dopo una mc‘zz'oi!i. mi laccol- < olo di imo .scoppio diveii! 1 

sud, ! fninhsmo • ih Hiduull. •''«‘io e mi feeeio lisiiliie alla ;empie piu forte, ma gli 

Ciò è lonfermnio dal falli) che simei fide ' ispcttoi 1 del tli;.fretto ri ./xm- 

si sin svolgendo in queste ore l’nuu •' giovanissinin. dono coti una inlcrpreta/ior." 

mia lolla nrrnniln Ira il Fri- *' d (lingeiitc (lei giovani tm- delitt legge ininerari!t die non 
ino miiiis/ro e il ininisiro de- niunisti della minuT.'i, e fc- può ("isere definita altro dm 
Idi eden francese su dii do- f'*" mimoiale. La legge diec die 

rrù difendere, dmiimii. la po- 'b' .unti gamba fniUurata; net cantieri (lebbono adottai- 
filila del gonerno 1 tu (li una volta fui mve- ki, por quanto possilnle, lulte 

, , . . , , stilo (lai gas e solo per un le (li.spu.siz.ioni per rendei e 

l.aniel, lemendo ( he In lire- esliemo sfoi/o di volontii indipendente iti vcntila/.ione 
senni di Itidiiiit intssii esaspe- uscii ad avviarmi in dire- ogni e.mliete •rei (/u.m 
rare ì rnnirasii riin il I orla- /lom* della galleria che con- lo po.ssibile ». affermti la ic- 
uMMtfo, rorr(*hr)i* lOii* jil po//o Rflffo *•» Siiti Inzionc^ del distretto rniiicr*!^ 

Inno da darigi: Itidaull, dal niadre, una vecclima ve.stitn rio ..deve intendersi non d.'' 
ramo suo. rorrehhe e.ssere iil- d, ne,o. mentre lo ascolta pu„to di vista tecnico. m:i (l..i 
tri tribiMia per impedire die scoppia in nn pianto lento e p,,,,,,, q, vLta economico, fb- 


i/li eden francese su dii do¬ 
rrà difendere. dmiKMii, la po¬ 
llina del fiorerni, 

/.(Min'i, temendo 1 he la prr- 


WzVSIIlNG'l’ON, 5 . — Nuo- l;» iiiizialiva a-^sunta dalle il mondo, d.dl'idle.'niz.i :itl:m- di 01 gaiiizzazioiie e 1 inoldemi tielilie avete mi imiioil.inti 

Vi contingenti di apparecclii aiitorit,i .linerìe.me dopo il lic.i al ti.itl.do di Ilio con gli die ess.i com|)oil.i non .vono pi.-o su .lu.into .lec.idi;! ,, (’,i- 

tuncricanì tra.sportano da og- ritorno di Dulles da Cìmeviii .Stati siid-ainei ic;mi. agli ac- -.tati aiicotii clii.n d 1 ... iievi.i nel ioim, dell.i f.m». mi- 

gl riiiforz.i per il corpo di ed t*. una volta di pm. im.i eoidi mild;iit toiicliisi «un ,il- In (|ii(‘s(o < .im/io • r.i.in docnie e dell.i < onleren/.o. 

.qiodi/inne fraiiccve m Indo- iniziativa mditaK*. intesa :id cimi /i.icsi del l’acdico /i.nte dell’imzi.ttiv .1 p* it.i .o I „i d icln.ii azione • 1 concludi 

cina: 1 primi .sono (Iccollati alimentale ti coiillitto che l'ìisenhowei , pieocciip.i .1 'governi della l’i.mii.i del con l‘.ms|)H 10 die ■• .iltii /no- 


.slamane d.'dl’aorodt omo di iicll;i ea|)itale «Svetiesi !(• |)ai - (/nest,, punto di minimizzale 


Lstrcs-le-Trube. presso Mar- ti m contrasto si piepaiano » compiuti .1 ( ìmevi .il (’andiogiii, (In 

.sigliti, .seguendo la .stc.ssti rol- ti discutete sul pitmo della s',iil,, opposi.! v 1.1 delle li.il-j/iom piu due 

t.i del «ponte arco» organi/.- trtdttdiva. Il goveino di W.i- ttdive mtei m.i/iop.iIi. i,.i cop- 

ztdo tdl.i line dj tiprilc. cho .shnigton non rniunciti. dini- leien/.i non h.i //lovoi.do 

evita li .sorvolo deirindi.» e c/ne. ai suoi sforzi per in:»- .uo diie. pic-.»o 1 diligenti 

delia Uirmania, in .seguito a sprire la contesa, nel momcn- ametic.iiii -.dcim.» .'•01 pi e.s.i .. 

preciso divieto (ii (piei go- to ste.s.so iti cui hi (liDloma/iti e •• 1 timoii es/iie'si d.i t.du- 

verni. americana deve constatarel n» si sono nvel.nti senza fott¬ 

ìi Quatlier generale delle con 11 suo isolamento, la eri- ] dtmicnto Eis<mliovver .so- 
forz.c aerei* americane in Eu- -si di tutti» Iti « politica dij-■tiene che ciucllt» di Ginevrt» 


!-t:»tt alleo» il chi.li iti.'. iievi,i nel iiiimi dell.i f.ise iii- 

lii (mesto I .1111/10 • l'.i.iii dociiie e dell.i 1 onierenz.i•• 

|i.itt!‘ d!‘ll’im/i.itiv .1 p< tt.i .11 I ..1 d iclii.Il azioni* < 1 conclude 
'governi delhi ^'t.m(l.l del ( on l‘,ms|)i( 10 i he «.iltii /no- 
iViei iN.im. del I..m- »• di-U.i !;ie".i m (illesi.1 dilezione 


ddega ione friiiiee''e in 
adii ipinh- parliiiiiiiii ih 


Ifrime' 

I Ubaldo L’u(( lineili e di Pe 


revole interpretazione dellii 
legge il favore della « Monte- 
eatini .. avrebbero potuto da- 


onl imiei ami 


ni, / pnriiginin ih Ihdiiiili n l'ugiii Vicino al suo cape/.- ^e 1 dirigenti della .sociefii 
sionlinno ineiieemenie Ziile ei sono alcune donne di monopolista? Si è visto l'altrii 


UO diie. pie-.-o 1 <lii ig<‘iiti 
I iimet K'.iiii ".dcuii.i .sin/n c>.s,i •• 
I !> «1 tlliioii es|)le*^l d.i t.du- 


forz.c 


ropa, nel darne riinnuncio forza ». 

ufficiate con un comunicato Ttile e il .senso di umi di 
emesso il Wie-biiden. lui pre- elitiira/ione .scritta c!ie i 
cisato elle roporazionc è stata presidente Eisenhower li 


non (• un.i confeien/a delie 
Ji- ciiiqU!* gl .nuli potenze »* clie 
il (‘ssa ..non com/ioit.i ikoiiu-i 
luiI sciniento diiilomiduo degli 


disposta «m conformit«à con fatto distiibuiie stasera ai aggie-.soii (oimnusti cnie-.i .* 
riittUiilc politica anierimna e giornalisti, mentre il segrc- Dopo avoi defunto « uno 
con il programma di aiuti tario di Stato Dulles inizi:» ti stiiitagemm.i ni.u celtaliile •• 
militari in vigore ». e .su ri- suo rapporto. la /jropost.i di Nain-ir per 

chiesta del governo francese. L:i dicliianizione /Ji-esideii- ele/ioni democratii lie und;i- 
I Globcuia.ster tiiisportereb- ziido sottolineii. iiiiiiiiiz.i tutto, rn* in C’fuea. snito il contiol- 
bero, secondo piecisazioni come gli ‘Stati Uniti abbiano Io degli stes>i c.ore.mi. la di- 
noii ufìiciiili. un battaglione fondi.to la loio politica oste- i*hi.iiazione presiden/ude .if- 
di Dai :ic:i(Iuli-ti. r.i sul pi oinuov imeiito di ferma che «la fase indoeme- 

É’ questa hi primii concre- •• patti di -icuro/z:i - m tutto -o 'Iella ( oiifeieii/:i ('• m cor-o 

Oggi all'Assemblea francese 
il voto sulla fiducia al governo 

—-- 1 

Lcinicl invitato ad assuiiicrc proci.si impegni per i negoziali in i 
Indocina. do()o il fallimento della politica dnlle.siaiia di ricaliti | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


hotver è una grave delusione. PARIGI. 5 — Da ieri po- 
Anche lui sembra ancora lon- meriggio, il governo francese 
tano daU’interpretare la poli- è nuovamente sotto la minac- 
• • • u- 1 - : eia diretta di una crisi: le 

tica estera nei termini hiilcnant djfqpojtà in cui si dibatteva 

o di Mac Carthy: * E’ una gra- jg varie settimane si sono 
ve iattura per l’umanità — aggravate sul problema (on- 
scrivc infatti il D'Andrea — damentale dcIEIndocina e (Ìo- 
... , mani pomeriggio 1 Assemblea 

^he in un ora grave e decivna nazionale dovrà pronunciarsi 
della sua storia ci sia alla cQfi voto di fiducia. 

Casa Bianca un uomo che in- Sopravvivrà LanicI? Qual- 

vece di impersonare la tradi- ^uno oggi ris^ndeya ironi- 
• I - ramente clic 1 iittunie presi- 

zionc prcsidcnz.ialc americana ^g^te del Consiglio c da pa-j 

lendc a comportarsi come un recchio tempo un sopravA’is-j 
capo di Stato europeo con una suto a se stc.sso. tante sono] 

aureola di rispettabilità-. L' |i*tate le occasioni in cui ò 
., , ^ ^ Imoralmcntc precipitato dal 

evidente che per rrjdtz/o/ic prr- ipigjjistallo che la stanchezza 

sidcrtzialc americauji il D'An- 'generale gli improvvi.sò un 
drea intende quella che si sta- ^anno fa. al momento della sua 

biiirebbe in America se il pre- (investitura. . , j,- 

t i Ironia a parte. .■=1 tratta di 

sidcntc divenisse Mac Carthv. h.g(jgj.g cg la formula trovata 

E* un vero tipo spinto, dun- ‘allora re.sisterà. o .‘;e il Par- 
que, questo D’/àndrca. Lui ha 1 lamento non la consideri su- 

in odio qualsiasi cosa che sap- jperata dalla prova dei faiU 
. j. ^ ... ..... e non decida di accantonarla, 

p.a di europeo e di nspcttabi.ita. .j gjà sottoposto 

Crede solo nelle bombe, questo ja coalizione francese ad un 
iscritto al Partito liberale, c ! logorio esasperante. 

_ ,tt- _- 1 - 1 E’ infatti rinsicme della 


isi tratta più di (.oiilra-ti mo¬ 
mentanei, ma (h‘!rc-igen/a| 


mentanei, ma dr*!! c-igen/a . V , ’ 

fondamentale della ce-a/io- V' vb";o-r.u. 

ne del conflitto in Estremo! ■ "'b/ c • 

Oriente ciie viene nchie-ta —I ntiu di Hjo I). 
secondo le valutazioni piu co-l immillit/ume • 
munì — almeno dall'ottanta p/gj rtoduuj 
per cento dei francesi. L’im-i (,i,: .Kf n Ji ir., 
postazione che. fino alla vigi-' dd p 

lia di Ginevra. Bidaull dava p 

al problema era basata es- 

iSenzialmcnte su un matto - 

'minatela all’UR.SS e alia Ci-1 ‘hr« tta.nent» 
.na popolare deirinlervento! ” '“ai'MVSt 
iamericano. per ottenere ti;re-.-.e jxmtivo e 


marzo. Egli affertilii che «la 
niiiggioi paih* delle ii.i/iuiu 
Idieie (li que'-tii legione e :il- 

noci nel viet iliiin | 

per ruRiia nazionale 

SAIGON. V - / ’.iffi ,i//a I 

fijmiis z\lP tiifiomn ihc il 
• Pjp.i iJo,l.tnlj - , 1! capo 

noe di uu.i II it.i idif’insa 
^ictuamit.i thè (olljli,,,.i lon 
il f’ot,iuii f.iiitomo dt itilo 
iJji, ha • l.inilato nn appelin 
.( Ho ( In dot fin una ri- 
lomilta/ton, na/tou.ilc -, 

» // mniajgiio — line 
l'afp ii/i i — difftiio d.tllit 
liaomltinti nf fittola della 
Sartia ode ( tndaifla a l at- 
iiiiih, no; sottopoita alla 
Ci Udir I f’o , i>i.iti, a, dichiar.f 
to ioUaii/a ihi, timido sta¬ 
ta an ordita dalla l rancia 
140 1 fffelli a lodtpioileoi'i 
ffra/ie alla k (utenza armata i 
ihl X’ietmioh (nume , he i j 
tr.in e.' il.i.-iiio alla Kepub- 
b'i. I dcni'»..r.«ticJ del Viet j 
'cani - od,/ c all'aziooe po- \ 
lituj di Hao Dai, l'ora iletia I 
11(001 ih t/iorie c '..conta. Il 
pipa c tod oda chiede a Ilo 
(.h; . 1 / >i dt icalizzaic 
f'iazioti.- dd parse 10 coo- 
piiaziitOi too Hao Dai ». 


pei Dulie, ionie un ,«.•a(i../*n'Sso h/ re- miivnni) Ir* travi che crolla- Abbiamo dato ieri il nu- 
inento. Kiseiihower ii.i iispn- ' " /b*t ministro ilrgh vano, I odore del gas che mero jmpre.s.sionante degli 

.sto elle Dulles « gode l.i .sua ' mplese. ulln quale t.dcn attniver.sava la galleria. Ri- infortuni avvenuti in questi 

più coinplel.i (iduiia e il!;* '*« Molotor, ed alta corda poi di aver ripreso co- „|t,mi anni, numero ?hc e 

«una battagli., non -, può !>“y> (fa aumen- 

M.nsider.ne peidut.i fiiiclii* e h«^b' inglese, lord fteailiiig, ^ tando. Ma. anche in co.spetto 

,fi <01 o •' W.D /Mieli, uno del direttori Q hanno potili i ractoiuarc j d/qqgstj infortuni, la * Mon- 

A1 primo o.lloquin li.i Li- oexemh del Foiegn Office e Jl^^fg.^^T^inDi^stfti^defla *t?a- *• per bocca dcll’en- 

-eiihowei e Dulie-. olto.i ^ b. ShiiLhnrg, .segretario -^npirstiti (Itila tra /g controllo governativo, 

stainiiiie alla (•,i-.,i l{i,inca /'«'■/ico/are def laiiM.sfro drpli ^ ’ *a. rientnti da vtas. ^be .si tratta di CO-.(' 

è -eguit.i -ta er,. una tei;,/,,,- e.sier,. e da parte sooiehca, a Ribolla 'Rilevanti e che, in questo 

ne dei segiol:.,,,, ,1. .St..to di- ojfre a Molotor. C.rowdzo, abVml!^ voluto d, ^uovo re- si deve . con vera 

iianz, ai /eart.-rs j(*pubbl,(ani b.ism-'.oe ,*/«nd l’imbocco del 1 ? 


(* (lemocrafi'-, del (’ongit* 


Al.ltKRTO .lACOVlFLI.O 


jcarci presso l imbocco aej 
Ipozz.o, dove le squadre di 
soccorso continuano ininter- 


cente situazione dell’Italia e 
* in particolare la lusinghie- 


PrOSrGSSl comunisti ““FrF 

nelle elezioni in Scozia 

rorU* ilViiri/.tllci iinclll* del piirliio iiihliri- ricordano quante volte sulle deL£,a 

.... . i. ■ i • I . pagine dell’Umfii era stato ^ . . 

.s|<i IMI II Ile I (OiiS(*l \iiiDII Jl( ’ l’f If HI I) I (“ I’|■(*Il () denunciato il pericolo che 'Menzogne. Spccula/iors: 

•----- ( orrevano i minatori, come politiche! » ri-{xindono i fi - 

i riMnn \ n -e) i mi i . u j stata previ.sta la possibi- della < Montecatini ». 

, (I, I ) — 1 lati peidufo nelle precedenti eie- (uà della sciagura, L gli organi governativi chia- 

efinitivi (Ielle elc/ioni aro- ziom del IH.ifi iii questo seg- ,< dicemmo airultima ^ intervenire in tempo. 


l.ONDRzX, ■> (I, T) — 
definitivi delle (■le/ioni 


aro- zipui del Ifl.ifi 


giovanzj 


uo ioimeolo dei voli ^la del outn. dove ha pre.-entato prò- operaio, appena rcsaiito dal tnonopolistica. per le cui c-.- 
F'*.)ilito l.i/)uii-t:i cTk-, c,;s:i p,, t.xididati, H 18.» voti, cnc pozzo, (ol vi-o coperto di geb/e economiche nes-sun va- 
j F»:irticolai mente significativa. ( ustitop! ono it vi nti per cen- fango sotto Teimelto rossa- lore possono avere le v.te 
,d, quello tomunisfa. . , raerr.Ito '‘ro — n nspo-er.» rhe .si perdute da oltre quara.nt-. 

I 11 Pallilo laburi.sia ha con- ’ raccolto jj politica di epe-'lavoratori. 

:qm.stalo .1 (ont.ollo u. alt,.- ‘IMI oppr-.zione In generale, eulaziòy ì -- 


in odio qualsiasi cosa che sap- peraia aada prova nei laii 
. j. ^ ... ..... e non decida di accantonarla, 

p.a di europeo e di rispciiab:.:ia. .j gjà sottoposto 

Crede solo nelle bombe, questo ja coalizione francese ad un 
iscritto al Partito liberale, c ! logorio esasperante. 

.a quanto alle Conferenze le 1 . infatti ! insieme “*^“2 

f . ,, ■■ politica estera condotta da 

prefensce tutte come quella di Biriault e a * ulh.ta, p.;»r, 0 , - Il maresciallo Join 

Monaco. E davvero stomacato 'da Laniel che forma la cau- 
da questo rigurgito di dcmiKra- (sa profonda di questa crisi 

zia, che ha fatto capolino a larvata e che ne spiega la 
c- c’ f j • • • gravita. Piu particolarmente. 

Ginevra. Sicché perfino dei tip. findocina. Dien Bien Fu, le 

• duri » come Dulles c come condizioni assai poco favo- 
Eiseahower lo deludono. Sì, va revoli e la scarsa preparazio- 

benc, hanno fatto la guerra in ne con cui la Francia tiffi- 
^ , c T - ciale si e impegnata nella 

Corea, hanno fomentato colpi conferenza di Ginevra, gli 

di Stato nel Medio Oriente, espedienti sulle - condizioni 
hanno riempito l’Europa di preventive - della CED. parti- 
basi militari, vogliono tirare colarmente quelle riguardan- 

t , . , xj _.. ft 1 associazione britannica e 

la bomba H. Ma non basta, gn- garanzie americane, que- 

da D Andrea, tinche questi altri sono i molivi che 

- duri * non sì convinceranno hanno ieri riacceso le polveri 
che alle conferenze ci si va nei vari settori di Palazzo 
j X,. , . 1 ^ Borbone, quando Laniel ri- 

come CI andava Hitler, avendo fiutava il dibattito richiesto 

già passato con le truppe le daU’Assemblea o quando si 
frontiere la notte avanti, qui ostinava a non voler neppure 
le cose andranno male. Secondo indicare una data approssi- 
Tv» j r» Il u r . mativa per una discussione 

D’Andrea, Dolles ha fatto ma- __ ,___. - 

. j , , Ciò no'*''- nte. le provisio- 

.issimo ad andarsene; doveva della vigilia sono concordi 
risolvere la conferenza bom- nel valutare che la crisi verrà 
bardando rindocina e possibil- quasi certarnenle evitata an- 
mcn« .nd« I. Cù,.. m«,Mdo •>>? ‘'1 


,franco-americani’’ Quali ■‘‘'•idd di '•«curez/a biirgo, Gla.-go'.v dove i ■ «- 

•quante concessioni es-i spe- c(i!l'*lti. a diventa-sc una bun-ti hanno ottenuto i^ iji.'* 
cavano di strappare facendo-"Caìt.i d.i mi momento all’al- terz.i dei voti — Pa,'Iov. KirL- 
a,balenare lo -oauracchio della’tro ’roppi importanti caldv. Kilwinning K.I'^n.u- 

a / e.stensione del conDitto’’ , pro.oJf.'n, d«vono essere ri'Ol-(nocK e Kenfrev.. 

, Il fermo atteggiamento dcl-l’.i. m,ih, --.1 urgenza e gene-; I comum-ti avevano nre- 
rURSS e della Cina, e =uc-i i.*irtienie entità. Il fatto che sentalo 3ó candidati, f-d nan- 
'ce.S 5 iva mente rinterve-nto dijun.. -:rni.e organizziiziime sia no conqui.stalo ire seggi, ''no 
Churchill, hanno portato al. in co--'* c.i formazione po-ldei quali c-;a stato no ess-, 
^-.fallimento que.sta politica dij -- 


1 t a a ...... »t»to .fri Hconfermato nel- u. v-.-c- 

Ua profonda di questa crisi le sue ranche atlantiche, mai- orientati, aspettando dai. 

larvata e che . «rado u presa di posizione governo una promessa di si-.' »li 

gravita, Piu part^olarm^ contro u CED curez.za e d. pace. Il nuovo, iHOriiata «Il 

1 Indocina. Dien Bmri Fu, le- orientamento dovrebbe esse-! - 

condizioni assai poco lavo- j ».». i j i 

revoli e la scarsa preparazio-corso la conferenza di Gì-s^nza dubbio la ricerca di, SAIGOX » — La 

ne con cui la Francia uffi- nevra c quindi molti di essi ba-e di negoziato effet- {-.r.rze ± ì 

ciale SI è impegnata nella si asterranno per evitare la *»'o* roneentire alla con- p,, i-. un. 

conferenza di Ginevra, gli caduta del governo. 

espedienti sulle -condizioni Comunque, il punto mo-'^arn.a» nelle miglior le ì 


t ricatto. 

j Si pone allora la domanda | 
ifallite o attenuate le possi- 
(bihta di ricatto, quale c !ai 
nuova po.->izione del governo, 
i francese’’ E’ “u questo punto 
che ropinione pubblica e il 
‘.Parlamento chiedono di es.se- 
re orientati, aspettando dai. 
governo una promessa di si-! 
curez-za e di pace. Il nuovo 
orientamento dovrebbe esse-! 


-! .(/instalo II (oiiiifiii» ui >• ’jculazione. di menzogne.-. ‘ —- — - 

inlere«ali !M*i amininistra/iorii lot.ih. ot-j'-'-i n.inno f.tif mi.o li doppio,} interviene un altro; " Ec- 
to un inte-; teni-ndo 47 egg; e i,rr'lrnrì>,-lo ni par'-'( n." lot iuta anche cola la menzogna,, fa accen- WcIcgallOnI WHUOinC a KOfllc 
tonversazio- ne 17, con un gua'lagno i.etto. fi tripli» d»-i voti ratcolti nelle nando con la mano alla im- maiaHia 

eguono .atti- quindi, di 30 ^eggi strappii. precedenti ele/.on: boccatura del pozzo • I ajiwWIIZa iTIdlanld 

al conservatori. Le ciH.i clovc; rnmmi-nt-.ndi. ri . ,*-.t. ■‘= 0^0 solo questi) - 

e — I,, fii- li successo dell’opposi/iom- e ^ uimt firevi fatti a fissare ie gravi <d^ rr.a-.ti.'ia «r,- . t . - 

.gue — nonìstato particolarmente iin/im- '-.e/.oru. -'- 4 :etar;o ael respon.sabilità, che ricadono' * " - 

ipetlare che tante sono Dundee ed Edi.n- V. C .-co/zeac ha dicniaralo sui dirigenti della « Monte- P:n.i..c..i c. (,- . - 
(li '•icurez/a biirgo, Gla.sgow — dove 1 1 *- che t-.si .-no-trar.o una con- catini», soltanto preoccupati '*» ** 'L co -» e. 

nta-se una bun-ti hanno ottenuto i ui.'* -.iderevole avanzata delle for- di attuare la loro precisa e pto.ìZ.'.u. Ci Pn - 

Ticnln all’al- terz.i dei voti — Pai-Iov. IvirL- che lottano contri» le forze ^iDica politica di supersfrut- irc.-fcre azy-.^ c-' -. - 

)i importanti caldv. Kilwinn:n4 K.Im.u- , .Nel quadro dei operai., . 

e^^scre ri'Ol-,nocK e Kenfrev.. i.orsoruU aouduars, Hpi miivi- ' ■''•"dacati. le commissioni s-.,. „ ce . 

?nza 1 * gene- \ T ore- ^ ^ ^ t i. _i interne avevano denunciato il ‘ *, “7 

Il fatto che,sentalo 3 Ó candidati. <ti nan- ‘^‘'ento operaio — egli ha del- pericolo, da anni la «Monte- "5:;* • 

izziizi(»nc sia no conquistato tre se 4 g,. ''no * • — fi Partito comunista ha catini» aveva affermato con * '-•‘'à' //*/.- 

Tiazmne po-ldei quali e.-a stato Do essi lotto dei significativi prò- disprezzo che pericoio non Bono:.-.ara 

gre-.-i, e ciò dimostra ancora come non bastasse. Le ceega/.yri ti ssn., r-r- 

■ir.a volta la necessita di rea- unita la r._a-.;ir.a a..». '?«.•- ^ 

uomini di Bao iiai ^ 


10.000 uomini di Bao Bai 
pasMino neile iiie popoiari 


.stasi 


V — l,i, giornata’.vjwo gao rie**o nr. «r. n- primo ministro giapponese lo- 

fiert'* di Dien Bienipo-^’o, oltre a Toerr.gren. •".i sei scida da parte di tal Mosi Ku- 
r-'« in un- relativa -iepu’a*! tìei p^rt.to agrarm. ni zuhara. 23enne 
('.rze (onlrapposie del = A’ial :em'-''ra*!Co e di Costui, convinto cne per il 
— Vite le loro po-i-'-jn m.nL-’r , ‘(-'•n c'. I'. p'.r'fi- Giappone non vi sarebbe stata 
• edor.o 1 vietnamiti’jQg* cegfi e ’e'i è -‘a’o at- salvezza fino a quando lOKida 


cuiliei eil4.<t 111 vailic»»a, ^ ...... iV^am a, -,.,,-,,--1 midi»,,-, P . -..tri '.ii ..- . . cuiiviltiu «.lltr {.CI 11 

{espedienti sulle -condizioni Comunque, il punto t^o- • ai pr r^i eiie rnignorijj^.^.^.,, 'o-.-r-vite le loro pos;- m.nL-’r, ‘f-r-n c'. i: p',r*fi- Giappone non vi sarebbe stau 
preventive - della CED. parti- mentaneo del contrasto eraiconaizioni “izm-i tr.e vedono , vietnamiU’^ èe’’:: e ’e'i è --a’o at- salvezza fino a quando loscida 

colarmente quelle riguardan-iieri cera, per EAssemblea. ot-l^overno. e B>dauU^.(m^^^^ mer.'. d. c.r.quecenio metri; P'e-aen*e re’ fosce restato al intere, era par¬ 
ti rassociazior.e britannica e tenere un dibattito, e ‘^‘^‘^'■^to men.c clovranno im^g^^^^ .amando Kekko^en d-ì tuo armato di coltello per Oiso, 

le garanzie americane, que-dibattito e stato, «^oniunque.'ad applicare effettiva^ Con-iglio L.h» Kekkonen ^ i n-.intstro«a ma¬ 
sti ed altri .'ono i motivi che ottenuto. ,qu -fa ba c di negoziati. j j _ -♦„mp.i delle zone l.berate!P“‘^“^ ^ V scorrendo un penc/do di riposo, 

hanno ieri riacceso le polveri Discutendo sulla questione Si calcola auindi che gli vi»i Nam riferisce intanto, a Emil Skog os. partito o j, » a ra^neTrare 

nei vari settori di Palazzo di fiducia, domani fi Parla-stessi g.-uppi dissidenti della ,, „ apprende, che 10 jsoc.aldem-cra*. co 

Borbone, quando Laniel n- mento france.se impegnerà il maggiorana — radicai, e .o.dati wemam.ti arruo-i - ’ 

fiutava il dibattito nchiestiJ presidente del Consiglio ad URAS — chiederanno un im- -^j, francec, pUe proprie Uiuniij ;■ UMjntiau I mf^on si e arriso 

dall Assemblea o quando si esprimersi sulla politica del pegno pr«^, in un o.d.g. ^ ,^j,o pavat, negli RlWta » PiTiguaf ! zl l^tta’e nefia colluttS^^ 

ostinava a non voler neppure governo. Bidault non nen-che verrebbe approvato con ^ ^ * 1 - za lotta e nei.a (y)tiutt-z.one ha 

indicare una data appressi-trerà a Parigi per assistere una «maggioranza caJcoJat.a--d7'lTpartc^delle forze popolari YORK, 5 — Secondo 

mativa per una discussione alla seduta: la ^a presenza ossia con un leggero margine ?^e_dei^forze popolar» .ra=m,ttente su- 

Ciò no-.^-:;nte. le prcvisiq- nell’emiciclo potrebbe perico-:di voti come un T«orw.arr«»« fn-os», ,(lamericana ascoltate a N>w 


«i*<i la iic:i_c:3rkàicf Ul iCa’" * * 1 *, I * .. — — 

-zzare una niu **a?ta imita fra .d/T'gente del corpo deliel O-p ; a:i '1. - sr.ro r - 

izzarc una piu .a^ta unita fra miniere del di.stretto di Gros-ici-r--, ca^r i o- t i^^r^ro t>»- . 
i j.i-' le forze d. opposizione». ?eto. II distretto, che è uri. . 

i ' organismo governativo, ha !al,l ’ ' ' 

' Fallito attentato funzione di far rispettare le’i ' Vi ^ ' 

I 4 1*1 leggi minerarie ^la per quel-J*'^'*^ ^.e/c»» *. : i.., 

I contro losCICla io che riguarda .0 sfrutta- i. 

I - -- mento nazionale dei giaci-,tisftur^nz» C: rr^.^*- , 

TOKIO .à — L’interv-en ‘0 per la Sicurezza' Nc. pcrr.e.-i«r 3 -> d-.e?az-.c: . 

della polizia ha sventato una -e *«11 ee - 

primo ministro giapponese Io- del ’53. '. 

scida da parte di tal Hosi Ku- jj documento è diretto al I . 

zuhara. 23enne Ministero ^ deirindustria. al Derrrcrar.* <rr^z.^z7 .C 7 

Costui, convinto cne per il Prefetto di Grosseto e ad al-i:o oer r- r. .-c? -r. 

Giappone non vi sarebbe stata tri enti ed è in polemica col* « c-e ciè.e^az.-.r.; 


TOKIO. 


. -‘imp.. delle zone l.bentelP^’^’'-" ^ ««“a 

Vi»i Nam riferisce intanto,® Emil Skog di. partito 
Ili-Ito Si apprende, che io|soc.a.dem'cra*. co 


) Kekkonen del di coltello per Oiso, I k'W'zt 

e ù'Je!-) della dove il primo ministro sta tra- m m mj M 

rw scorrcndourì nr/do d i riposo* ■ « a v r ■ a m m 

SKo^ Tt* p3r ito ^ COMmKv l A i J 1* U UMA a wir k 

co riuscito a penetrare “ ' __, t x ■ m’~7‘ _ tlone al vostro serrizla. Puliaza 

nel giardino della villa, quando A, ^r»Or 11 a a™ Grandma elettrica delToroIoclo, c:assnr.a 

-- e stato scoperto dagli agenti di rTi^^zS^e tanff e mlntee. 

BifmidY * servizio, ma non si e arreso sen- lonUtm. Hasalase faciUtazlonl . 1 ^ 

__***"^ * za lotta e nella colluttazione ha pagamestl. Sama Genuaro Miano a' 

1“- sfondo --■''•«"«■■'■'■f.. -™r.r. "'-'I oau m_ 

ma destinata ad uccidere il capo a. cuJtLNATB OH uccHiAU le 30. MU K. 

.a-miiientc su- governo. E' .«tato riscontrato aea eoa leaa et contatfo, ma eoa 
coliate a New gj ,r.omento dell’arresto il L»VT1 CO«NEAi,i i.hvìsuìili d uccAMom u u 


mativa per una discussione alla seduta: la sua presenzaa con un leggero margine 
Ciò no-^—‘■'Ite. le provisio- nell’emiciclo potrebbe perii»- di voti, come un avvertimen- 
ni della vigilia sono concordi lesamente riaccendere gli ani- e.stremo. Particolarmente 
nel valutare che la crisi verrà mi e rinfocolare le discordie. raccomandate 

quasi certamente evitata an- "Tuttavia, l'esito della discus- dall ARS. jrcr iniziativa del 


Rivolta in Raraguay ! 


UGns. m««n7o chrdomani La mag^iòTai^ sióne sulla fiducia dipend^à generale BilloUe. trattative 
mente anche la Ona, mettendo sostengono essenz’a’mente dalle garanzie «ita ces^T-one immedia- 

sul tavolo I piedi e la pistola, jj governo stimano che non che Laniel saprà dare. ta delle ostilità. 

^__r J _ Tv» 4 — _ _ __ A ' .4__a— « 41. V t* 4 


Come si vede, dunque, D’An- 'si possa aprirla mentre è in* Arrivali a questo punto non* 


.MICHELE RAGO 


~ - - * . .. •*“ del governo, t. .«tato riscontrato n*« co» K»a «i contano, bm 

Toernffren forma idamencana ascoltate a New gj ,r.omento dell’arresto il LK.vn CCW.NEAi .1 i.HVtaUBlu i) uccAMom 4 . u 

^ (York, u.na oivisione di cavai- eiovane era «soVo Teffetto di un « 3 *M:«OTnCA» - Vi» Porta- T”; 

U anvmmrs GnlBn.!..» , ww ... giovane » ra u i cucilo ai un n^-jar» fi (777,415). lUctUedCU MACCMW* MAGUSMIA znlgllc- 

governo hnlandese iena ^ sarebbe nvollata con- narcotico. ^Seolo rTatitu»: rt marche - ModenU apparecchi 

- tr.i governo paraguayano. Proprio in quesM ultimi giorni -* P" tOAgHeii* spedale. 8 xM Di». 

HELSIN-KI. 5. — Ralf Toern- Altre truppe e la polizia sa- era pervenuto a loscida uiì pac- 
gren -lei part:T-> .svitdese, bade- rebbero intervenute in difesa co postale contimente dinamite fSo mento r^^oTtotèazmnlVTi 

:uii'i\dmente formato .stasera ilidciramministrazijne. cd una lettera minatoria. sella Postale. 52. Palermo.’ vii«»wv 49 Roma. 
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« L'UNITA' lì 



JUa pMgitéa^ idjella^ Aonna 


I 

J 


DIECI AITIVI 

flì 1111 grìiiniale 


Quella primavera sten¬ 
ta a farsi late nel sale di 
tutte le prinia\ere e molti fin¬ 
ii }:ià shoeeiati al preciso ap- 
niiiitameiito d'aprile sono stali 
hrneiati dalle brine, dispersi 
dalla ne\e. siraeeinti dalla 
grandine. .Xnhi, freddo, cielo 
])lnml>eo paiono «‘ssersi alleati 
per fare dimentunre al nostro 
p.iese die la stagione più bel¬ 
la è giiiiitu. 

Salò un paragone reiririco 
ma la gente semplice die non 
sa di retorica e < lie coslriiisee 
le 'Ile parole ed i suoi peli- 
SIITI coi sontimentl e con ìa 
.sagee/za popolare lia già le¬ 
dalo (jiiesta primmera ilistnr- 
b<iia (la IMI iiuenio die non 
mio! morire agli scoppi del- 
l'iii ma termonndeare. 

L la gente semplice, d con¬ 
tadino ohe gnaida d cielo 
dall'alto delle sue colline, la 
massaia che scruta le nubi 
siillii porta di casa prima di 
mandare a scuola i suoi figli, 
l'operaio che sente il tempo 
prima d’iiiforeare la biciclet¬ 
ta che lo porterà al lavoro 
nelle ore ancora buie deH’iii- 
< erto mattino, vanno pin in 
là del paragone e sono certi 
che la primavera anche (jne- 
st'anno vincerà sul freddo, 
sulla nove, .sulla grandine. 

I a speranza è più forte del¬ 
la paura, anche più forte del 
tempo. V'd è qui il significato 
ridia vita e delle spernii/e 
di'gli nomini e delle donne 
di questi mesi. Vita più for¬ 
te del terrore della morte, ca¬ 
pacità di saggezza più intensa 
delle manie di finimondo di 
p<M‘hi pazzi. 

K qui si innesta un para¬ 
gone nostro, quello del più 
bello e più diffuso giornale 
reniminile che si starnili nel 
mondo < occidentale e sia 
dedicato alle donne. 1'.' d vo¬ 
stro giornale c Noi Donne » 
die celebra una 6iia data im¬ 
portante, che lancia la .sua 
soltoscriz.ioiic perchè soltanto 



Vn abito sentplice in rafia 
bianca gnarnlto di organaa 


così in regime capitalista m 
può finanziare la stampa de- 
mocratira, che lancia il mese 
di diffusione nel tiiù bel me¬ 
se dcH'aniio. nel mese di 
maggio. 

c Noi Donne > è sorto nella 
clandestinità i|nando per una 
donna amare i piopri banibini 
e combattere luTche le arri¬ 
desse un inonilo migliore vo- 
le\a dire «■oiioscere te grate 
(h'I «■arcere. esseie ini|)rigio- 
nata lome una di‘liii(|iienle. 
I.ia il leni|io del fascismo e 
della lotta al fascismo e quan¬ 
do gli nomini combattiTuiKi, 
anche le donne conib.ittcva- 
no. qnando gli noiniin so.'fri- 
Mino iingionia e sevizie aiu ìie 
le donne soffrii ano prii;ionia 
e .s(‘\izie. Il < Noi Doline) 
veniva stampato nella cliinde- 
stiiiilà e chiamava a ra<col¬ 
ta le mainine, le sjiose e le 'i- 
daiizate per costruire in pa¬ 
ce nel mondo. 

.\llio che grandine, < lic ne¬ 
vischio, altro i he nubi minae- 
eiosc c i(‘mpeste. Mlora era 
il tempo in cui i figli di mam¬ 
ma venivano inipie<-ati e a 
(ìabriella degli l'sjiositi veni¬ 
vano .strappati gli occiii di- 
nunzi ai propri bambitii e 
Irina Itaiidiera veniva appesa 
coll lina <'orda al collo, c Noi 
Donne) usciva allor.i a par¬ 
lare d'amori* e di fraternità, 
a chiamare a raccolta le don¬ 
ne d'Italia. IVi'o perchè è un 
glande decennale per tutte li 
donne che leggono già qiie.sto 
settimanale, per tutte quelle 
che lo conoscono .soltanto nel¬ 
le giornate di più grande dif¬ 
fusione. per tutte qnelic che 
ne diventeranno auliche. Un 
giornale eostrnito moderna¬ 
mente. bello nella sim mipa- 
ginazioiie e nella sua prc.'eii- 
tazione. .semplice .nella sua 
scrittura, popolare nel suo 
complesso, un irrande setti¬ 
manale a rotocalco. 

In mezzo aU'altrvi stampa 
feinniiiiile e agli altri rotocal¬ 
chi questo si è costruita la 
sua fisionomia, è mia voce 
sana, è una ninno cnlda che 
si può stringere per sentire 
iin'nmicizin. per e.sserc accese 
da un sentimeiifo. 

Mese di maggio, mese di 
«Noi Donne)! Coi garofani 
e con le margherite dei prati, 
eoi no.stri baiiibini .sarr'denti 
e con quelli tristi delle grot¬ 
te di Melissa, ilclle cn'c umi¬ 
de del Delta Padano, dei sot¬ 
terranei e delle Inrnecae a* 
margini ilelle grandi citta ohe 
vogliono ancirc-s.si .sorridere. 

Giornale di tutte le niainmc 
che vogliono bene alle loro 
crealiire. e delle spose che vo- 
gliono che il loro manto vi¬ 
va, c delle fidanzale che vo¬ 
gliono sposarsi e avere la loro 
casa; giornale di tutte le don¬ 
ne che vogliono leggere, 
istruirsi, fare della politica 
perchè sanno che l.i politica 
vuol dire il pane di tutti i 
giorni per i loro ligii, vuoi 
dire la pare nella loro sasa 
e nella loro città, vuoi dire 
il lavoro e la «iciiivz/i nel¬ 
la fabbrica c nel campo. 

Pero < Noi Donne Ecco 
perchè in qiic.sto ni.'se «i sarà 
non solo entusiasmo 'im ca 
loro nella .sottoscrizio**»-. nuo¬ 
ve iniziative nella dilf'isione. 
F>co perchè divcnter.i .'incora 
più un grande gi.irmlc i»cr 
tutte le donne d'Itjìi.i. 

UUISSE 



la mi circolo millliire di W.ishl iirIoii si rrstrRRtano kH r.sprrimonll trrnioniirleurl e si t.iRlia 
l.i M (ort.i atoniic.t ». Opponi.iiiinci con tulle Ir forze iilln pazzia del Kuerrafondai ainerlraul! 


i( 


partoriscono MOSTRI LE DONNE ATOMIZZATE,, 







Sorella di Nagasaki, vii è 
costata fatica pensarti, im- 
maghiarti con iin volto, in¬ 
ventare il tuo ,s 0 itardo. Pure, 
mi era necessario per scri¬ 
verti come IO voglio. Perchè 
IO voglio scrivere a te, donna 
di Naga.saki, una tra cpiclle 
trenta atomizzate su cui gli 
scienziati di Chicago hanno 
compiuto uno .studio per 
concludere e annunciare al 
mondo che a te, a voi donne 
atomizzale, non e niù con¬ 
sentito far nascere tiri figli o 
è jH'rmcsso mettere al mondo 
solo delle creature colpite da 
fle/ormiizioni mostruose e in¬ 
curabili. Per trovarti un vol¬ 
to. IO ho dovuto cercare a 
lungo nella mia mente (come 
aprire il cuore ad una so¬ 
rella che non si sa vedere?) 
e, ti confesso, per un istante 
ho limito persino jiiiiirn clic 


le mie difficoltà nascesserolimmaginarla clic a poco a 


proprio sui punto in cui do- poco, 
vevo immaginarti, con una Ritorna 


..... 

NKI, VII OKNTKWAl tiO 1>KL (jiKANI)K NAVI OATORK VKNKZIA.NO 

DOUflWE MEORMEIVTE 
nel Milione., di Polo 


Ilo 1 detto il .sempre mern- 
ciglio.so Miitniie di Messer 
Mai co llgUo di Niccolò Polo 
V'cnc/iano, che vide tanto 
mondo quanlo inni « né ci l- 
.stiano, né tartaro, né pagano, 
né .Saracino s videro. Mi sono 
perduta di nuovo dentro quel¬ 
le iiagine scliielto, che chiu¬ 
dono in (loclie ligiie peiegri- 
nazioni ili decine di giornate 
di viaggio e il succo di venti 
anni di soggiorno in estremo 
Oriente; I271-12it2 (.senza con¬ 
tale gli anni per airivare a 
de.stinazione c per nloinarc a 
Venezia). Ho cercato ancora 
una volta di ritiovaie il per¬ 
sonaggio Mai co Polo nelle 
vecchie pagine dettate in ga¬ 
lera a un « coinquilino » che 
sapeva di lettere; già, perché 
Marco Polo ritornò a casa 
giusto in tempo par parteci¬ 
pare a una piccola guerra, es¬ 
ser fatto prigioniero e ingan¬ 
nar la noia scrivendo del va¬ 
sto mondo che aveva percorso 
palmo a palmo. Persia, Tin- 
chcslan, Tibet, Cina, Indio, 
Ceylon, Malacca, Giava.... leg¬ 
giamo o andiamo a cercare i 
v'ccchi nomi storpiati sulla 
carta gcogratlca e camminia¬ 
mo col dito da un Cambaluc 
che adesso è Pechino o un 
Abasce che sarebbe VAbissi- 
nva, a una ««Torrn scura» che 
sai ebbe la Siberia. 

Questa volta mi è venuta 
voglia di ritrovare nel vccctiio 
libro una piccola galleria di 
ritratti femminili, un piccolo 
icperlorio di scenette fami¬ 
liari. Eccone qui un mazzetto. 

Ospitalità tra t Tartari. Dal¬ 
le parti del deserto di Gobi 
l'ospite è talmente sacro che 
favorirlo in tutto sembra por¬ 
ti buona foituna; per cui, ni 
suo arrivo, il marito esce di 
casa e lascia «1 forestiero il 
libero possesso dei suoi beni... 
moglie compresa. Contenti lo¬ 
ro... dice Marco (ma lo dice in 
modo molto più divertente). 

Le piccole spose dei morti 
zXncora tra i Tartari, i bimbi 
morti vengono sposati, a tem¬ 
po debito, con bimbe morte 
della loro stessa età: si fanno 
Tanti regali di carta, bestia 


me, monili, denaro; si fa un 
contratto .scritto del matrimo 
nio. Poi, tutto si brucia: .sal¬ 
gono nello labili volute del 
fumo i doni per tu vita coniu¬ 
gale dei piccoli morti; una fa¬ 
miglia di morti, nuova, vive 
por quelle carte briieintc, in 
qiiulclie luogo impreciso do¬ 
ve va il fumo, la memoria, il 
riinpinnio. 

l/{(tnia moda tu Uala.sciaii 
(in quel di Pcr.'ia).Lo elcgan- 
lone devono pareic più gros- 
.se po.'.sibilc. perclié •< li Uno 
uomini si dilellano in fem¬ 
mine grasso >•; perciò .sono 
molto apiMOz.zati i pantaloni 
di iianno imo che girano più 
c più volle ad avviluppare le 
parti più molli, con .squisi¬ 
to elTetto estetico. 

Le ragazze per il Gran Kan, 
Il possente biibilai, signore di 
tutti i Tortnrl, grande orga¬ 
nizzatore del più grande im¬ 
pero che II mondo abbia mai 
visto, il po.ssente bubilai che 
protegge Marco Polo e gli fa 
sbrigare le sue più comples¬ 
se e lontane ambascerie, ha 
una organizzazione di mogli 
quasi altrettanto formidabile 
che i suoi perfetti sistemi fl- 
scall e militari. Quattro mo¬ 
gli, ognuna con trecento don¬ 
zelle, al suoi servigi, da cui si 
reca quando erode, e un corpo 
.speciale di cento bellissime 
tartare di una speciale tribù, 
per servirlo a sei per notte, 
•« di tre in tre di ». Un parti¬ 
colare; vengono vagliato con 
criteri accuratissimi; morali¬ 
tà. famiglia e... alito grade¬ 
vole. 

Le bruttissime di Zanzibar. 
« Sono le più sozze femmine 
del mondo, con la bocca gran¬ 
de c il naso corto o grosso e 
lo mani grosse quatti o volte 
le altre... ». 

Le spose povere. Triste la 
vita delle spose popolane dei 
regni in cui Marco Polo ha 
visto scintillar d'oro i palazzi 
e sfavillare i rubini e le per¬ 
le sulle tende delPImpcratore 
che va a « uccellare » con un 
seguito di centinaia di servi¬ 
tori, ministri ed arcieri. Triste 
la vita di schiava della donna 


tartara, curva agli ordini del 
l'uomo di cui é co.sa. Quando 
le na.sce un figlio, lei si leva 
e lavoia e cucina e il marito 
bla a letto per qiiaianta gior¬ 
ni, e godersi le congiatulazlo- 
ni e i doni dei parenti. 

La prineipessa pugile. Ma 
la più bella, la più sii aordi¬ 
naria di tutte è la principessa 
Aigiariie, die in fai lai o vuol 
dire « Lucente Urna »: la prin- 
cipe.ssa del TurUeslan die vuol 
sceglici si un mai ito di .suo 
gusto, uno che la .sappia vin¬ 
cere ili una piova di forza. 
Como nelle antiche favole, si 
fa un torneo, un grandioso 
torneo: la posta è per il per¬ 
dente di cento cavalli; al vin¬ 
citore toccherà la bella. In¬ 
cantevole torneo: non uomini 
armati, ma un’alta snella ra¬ 
gazza vestita di bianchissimo 
zendado che atterra al pugi¬ 
lato i suoi pretendenti c si 
vince tranquillamente, imo 
dietro raltro, diecimila cav’al- 
ii. Arriva finalmente un de¬ 
gno compiono; è bello, è forte, 
si porta dietro, a siida, ben 
mille cavalli, li padre ammic¬ 
ca alla figlia: è ora di fnisi 
vincere, via! Macché. Comin¬ 
cia il corpo a corpo, con « mol¬ 
to bella incominciata ». ma in 
pochi minuti questa Mitri in 
gonnella candida getta al tap¬ 
peto ti volenteroso aspirante. 
VIncitrivo e zitelln. Lucente 
Luna ci appare come la più 
fantasiosa femminista, diritta 
nella gran pianura, tra infi¬ 
nito loime di cavalli conqui¬ 
stati, pronta a sfidare ancora 
chiunque voglia fare, con lei, 
X una bella coppia » tradizio¬ 
nale. 

E accanto a queste donne di 
terre lontane, voglio ricorda¬ 
re tre bambine veneziane: 
Fantina. Beildla e Moretta, le 
tre flgiic di Marco Polo navi¬ 
gatore a riposo, icduce felice 
dalla prigionia genovese, sti¬ 
matissimo cittadino, membro 
del Maggior Consiglio della 
Repubblica. Fantina, Bcllella, 
Moietta, quante volte avete 
ascoltato la storia di Lucente 
Luna, del Gran Kan del pa¬ 
lazzo d'oro, del remoto incre¬ 


dibile paese dove si bi uciano 
noie pietre per far fuoco c un 
olio buono da ai del e. non da 
mangialo c-scc m alle vene di 
tia le locce? 

Fantina, BelUTla. Moietta, 
quante volto vi siete fatte 
mostiaie i sigilli d'oro isto¬ 
riali di giifoni e segni nustc- 
rio.'i cTu» Vostro padre pollò 
per miglia e miglia attravei.so 
la Cina e l'India a segno della 
sua aiitoiità di inc.sso impe¬ 
riale? Dite, bambino vene¬ 
ziane. a elii voleva più bene 
Marco Polo? a Fantina? a Bel¬ 
lona? a Moretta? 

LAURA INQRAO 


pelle di colore diuerso dulia 
mia. So che in ognuno di noi 
pilo ancora operare un ba¬ 
gaglio di malvagia educazione 
che et condusse magari in 
una parte della nostra fan¬ 
ciullezza a .sentire diversi da 
noi quelli dalla pelle gialla 
o .scura, una jicllc che ci di¬ 
cevano più adatta della no¬ 
stra ad essere considerata 
pelle di .scliiai’i, pelle da ueii- 
dere, da frustare, da sfrut¬ 
tare e oggi da atomizzare 
senza scrupolo e rispetto 
umano. Ma fu proprio in 
ipiell'istantc che riuscii a Iro- 
l'iire la tua figura di madre 
(lolriile. Ricordo, ero allo 
specchio e guardavo il mio 
corpo che rivelava già la for¬ 
ma ili dolina incinta. 

Quella notizia letta su una 
colonna di giornale » parto¬ 
riscono mostri le donne ato¬ 
mizzata », è diuentuta n mi 
tratto una storia vera, la tua 
stona. Fosti colpita nei gior¬ 
ni lontani di guerra, quando 
scoppio sulla tua terra la pri¬ 
ma bomba atomica. Il tuo 
nome fu tra quelli dei so¬ 
pravvissuti, eppure (u non 
eri .salva. Nessuno fu in grado 
di dirti che tu non eri salva, 
perchè nessuno sapeva che da 
quella nube immensa era sce¬ 
sa .sulla terra una morte nuo¬ 
va, rimasta attaccata alle cose 
che ti circondano, diffusa nel 
l'aria da respirare, per con 
linnare ad uccidere nel si¬ 
lenzio che segti't lo scoppio. 

La luto che conriuciaino, le 
cose che vediamo e appren¬ 
diamo giorno per giorno ci 
hanno fatte esperte, così che 
ni qualsiasi momento lo vo 
gliamo riusciamo a raffigu¬ 
rarci un hnnibardamcnto, un 
combattimento, una fucilazio¬ 
ne, una tortura, un’esplosio¬ 
ne. Ma questa morte in mar¬ 
cia. questa morte che conti 
min a uccidere nuche chi si 
è salvato, che è quella che 
in conosci, sorella di Naga¬ 
saki. noi non riusciamo ad 


la tua immagine. 


quella clic nu servì per co¬ 
minciare a parlarti, torna finn 
a me come per chiedermi co¬ 
sa mai IO faro, qui, nel uno 
paese, nel mio quartiere, nel¬ 
la mia casa, per combattere 
contro « hi morte che è in 
marcia », 

Io ti rispondo che la guerra 
(» come se fosse già scoppiata. 
Si uniscono tutti qui, ni Ita¬ 
lia, per eombiittcrhi. Molte di 
noi sanno già che cosa fare, 
che co.sa dire, come pensare 
e muoversi perche le braccia 
di tutti gli uoiunii c le donni 
del mondo .sappiano fermare 
gli amcricaut sul punto di 
ronipiere niiori ye.sti rrinii 
nuli. Altre ancora non lo san¬ 
no, ma tutte noi uhhuttuo la 
stessa smania nel cuore, la 
stessa paura, e siamo tutte 
con te, fedeli c rispettose ilei 
la morte della tua creatura 
morta prima di lui'cre. 

Noi siamo con le persegui¬ 
tate anche noi da quesTn mor¬ 
te nuova che è sempre in 
marcia, anche quando^ si 
salvi, anche qnando si è lon¬ 
tani dallo .scoppio immane che 
potrebbe tornare da un mo¬ 
mento all'altro a scuotere il 
mondo, tu un punto della ter¬ 
ra, anche qui, dooc noi vivia¬ 
mo per ■uiucre, lavoriamo per 
lavorare, dove amiamo Ut 
pace per difenderla. 

Lo .so, ora tocca a noi tot 
ture^ con te e per tutti. L 
li giuro che noi non possiamo 
non lottare. Quando mio fi¬ 
glio un.scern. la .sua voce pian¬ 
gerà c riderà come quella 
della creatura che doveva 
na.sccre per te. Un figlio in 
più al mondo da sottrarre alla 
furia degli assassini ameri¬ 
cani, con tutta la forza, 
anche se il mio amore di 
madre non dove.sse bastare. 
CI sarà il tuo volto dolente, 
donna di Nagasaki, che mi 
insegnerà la tua p>ù giusta, 
per portarlo avanti verso la 
vita c in pace. 

GIULIANA FERRI 






L'operaia deputata 

Aiilonnein Hmlii è min gio¬ 
vane operaia di Costanza elet¬ 
ta ilc|iiitnlo allo Sfatili Po- 
pillar di IJiicarCbt con il cento 
per cento dei voti. 

Antonueta ha xentritrò an¬ 
ni. una lunga ciocca di ca¬ 
pelli castani c gli occhi pro¬ 
fondi e neri come le donne 
del sud. E' sposala — suo 
marito fa l'clcttricistn — c 
laxora da cinque mini nella 
fabbrica Ghergliiii Dej, la più 
."rande fabbrica di confezioni 
lidia Romania. Prima faceva 
la sarta, poi, dopo aver fre- 
qiieiifafo la .scuola per la pia- 
iiificnzionc, è stata chiamata 
a dirigere l'iifficio tecnico per 
la piiinificnzione del Inxoro 
nel suo settore. Giiaclagnn set¬ 
tecento lei al mese cioè uno 
stipendio supcriore di duecen¬ 
to lei alla media normale — 
500 lei — che già consente un 
tenore di xila suffi» imif. 

I compiti di Antonacla de¬ 
putala sono quelli ddi’assi- 
stcìiza sociale. Eletta dal quar¬ 
tiere Gbcrgliiii Dej. che pren¬ 
de nome xialla grande fab¬ 
brica attorno alla quale si è 


sviluppato qiie.sto nucleo ur¬ 
bano, porta allo SfatuI Po- 
piilar la voce degli operai ci 
dei tecnici ilei suo quartiere, 
le loro richieste, le loro cri¬ 
tiche. II suo lavoro di depu¬ 
tata non interferisce o si ac¬ 
cavalla al suo lax'oro in fab¬ 
brica; ambedue hanno le stes¬ 
se orìgini, ma sono due cose 
distinte. Aspetta un bambimi 
ade.sso. Sorride Antonnetn par- 
hindonc c dice: < Sarà il mio 
più caro elettore >. 

Questa in poche parole è 
la storia di miopernin depu¬ 
tata. 17 una storia ecceziona¬ 
le nella sua semplicità, ma è 
una storia del tutto normale 
lidia Romania di oggi, dox'c 
alla classe lavoratrice sono 
state aperte dal gox'crno po¬ 
polare tutte le strade e tutte 
ìe prospctiixc. 

Nel nome di Maria Margoffi 

lì 16 maggio aorà luogo a 
Mortara, in provincia di Pa¬ 
via. la Assise nazionale della 
risaia, durante la quale si di¬ 
scuteranno i problemi più ur¬ 
genti riguardanti la rinascita 
delle risaie ed il lavoro delle 
mondine. Lm manifestazione 


che porterà in primo piano ìe 
rivendicazioni di questa cate¬ 
goria di donne taooratrici si 
aprirà con la commemorazio¬ 
ne di Maria Margotti, la mon¬ 
dina di Filo d’Argenta uccisa 
durante lo sciopero dei brac¬ 
cianti, il 17 maggio l'J4<}. 

Yacan'ze felici 

Nella Polonia democratica, 
quest'anno, he» seiccntomila 
rogazzi c bambini potranno 
anilarc al mare o in monta¬ 
gna, con le colonie organiz¬ 
zate flal gox'crno popolare. Un 
numero di bimbi molto mag- 
guire a quello dell'anno scor¬ 
so (quasi diecimila in più) tra¬ 
scorreranno le vacanze cstix'e 
sulle nioiitagne dei Karfconos- 
zc e in molti centri intorno 
ni Mar Baltico. Inoltre, per la 
prima xnlta, quest’anno x’cr- 
raiino organizzali su larga 
scala campeggi amiiiilanii per 
gli alunni delle scuole secon¬ 
darie. Oltre 6 mila giovani 
percorreranno a piedi, in bi¬ 
cicletta o in barca le strade 
o i laghi lidie regioni più pit¬ 
toresche della Polonia, gui¬ 
dati da educatori qualifìcati 
ed assistiti da medici provetti. 


Ecm PI UN FILM 

QUATTRO 

FANCIULLE 

(Jiialclie anno fa, al suo pri- 
UHI ii'vire, i! romanzo di Va¬ 
sco l’raloliiii, * Cronache di 
poveri amanti >, levò un certo 
scalpore. .Sbrigalivameiife al¬ 
cuni dcliiuroiio il libro « una 
storia di doiiuim' facili >. In 
occasione della prcsciita/ioiie 
del film clic ('.trio l.i/zaiii lm 
Iratio dairormai popolarissi¬ 
mo lomaiizo. al Eeslixal di 
Cannes, alcuni critici, questa 
xolta cinematografici, huiiiio 
ricsiimaUi (|nei motivi con 
magginre energia e con intenti 
più (lalesi. Per tutti il rea¬ 
zionario < Resto del Carlino > 
die rilexava < rmopportiinità > 
di pieseiiiare il film a Caiiiie.s, 
jierdiè < mia così bieca storia 
(Il xiolen/e) illiiiiiinerdibu (di 
Ilice odiosa (|tidla die per tut¬ 
to il mondo è sempre e sol¬ 
tanto I.i città dei fiori ). Ecco 
finalmente mi parere es|iresso 
eoli frandie//a. Il « Resto dd 
C.'arliiio) ama le città fiorite 
e le donne c<iinc quelle di’¬ 
seli Ite dal Boccaccio, abili 
nella danza c nella scher¬ 
maglia amorosa, occupate so¬ 
lo ad ispirare sonetti c ad 
ascoltare novelle, altrimenti 
non si capirebbe rnvvcrsiono 
deH’articolisla per la « coriiuc- 
cliiiiìe > che pure son tutte 
graziose e ardite, quasi tutte 
iiinaniorate, ma die egli dc- 
fiiiirce s|iidataiiietile « don¬ 
nette facili e piagmicoicnti >. 

In realtà Milena e Bianca, 
l‘'li’'a e Cesiiina, sono donne 
sane c sem|ilici, nate per una 
vita tranquilla, por l’amore, 
per la pace c tutte deside¬ 
rano le stesse .semplici cose: 
una casa, mi marito, dei figli. 
(Questa è la normalità, per 
Intle, anche per Elisa che ne 
è fuori, diiiisu ormai senza 
scamjio nella .sordida sfari- 
zetla d’alhergo doxe passano 
iiomim tutti dixersi c tutti 
ugnali; niidie Bianca che si 
adagia romanticamente fra le 
febbrette di crc.sccnza ed il 
primo amore infelice. La lot¬ 
ta, la brutalità, la morte le 
colgono di .sorpresa, le sbal¬ 
zano iniprovvisaincntc in un 
mondo nuovo per il quale non 
vnigono più gli in.scgnamcnti 
della mamma cd i consigli del¬ 
le nmiebe; è una brusca im¬ 
provvisa emancipazione che 
dà a queste ragazze allevate 
per lina serena, seppur limi¬ 
tata, vita familiare, altri com» 
piti infinitamente più vasti. 

E' necessario che il dram- 
niu di tutta una nazione sì 
precisi in ognuna, trovi echi 
più intimi e scottanti per 
farle consapcx-oli. Così Gesui- 
na. crc.sciuta nella chiusa 
atmosfera di una stanza dì 
a tu inalata, avvezza ad accet¬ 
tare le parole della Signora 
senza giudicarle, trova la sua 
liberazione ncH’amore di Ugo, 
il giovane comunista ferito 
che ella ospita dopo la «not¬ 
te deH’Apocalisse >; e Mile¬ 
na, alla quale il marito mo¬ 
rente per le bastonate dei fa- 
scisli lascia la disperata con- 
.':cgna: «Ricordatelo! io non 
perdono a chi mi ha fatto 
tanto malo, acquista con- 
.sapcx-ole?za • nello spezzarsi 
della sua vita .solita. Non sarà 
più la stessa Milena, anche se 
non ha cambiato volto. 

Il suo primo bacio sulle so¬ 
glie del carcere è la più bella 
sfida agli sbirri: la sfida del¬ 
la vita n chi avexa scelto per 
bandiera un simbolo di motte. 

BIANCA T. 
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Bimbi del Kenia 

Vorrei abbracciarvi od uno ad uno. 
darvi un bacio per ciascuno, 
un bacio che abbia il sapore 
della mia terra, il rumore 
del nostro cuore tempestoso. 
nn rumore senza riposo. 

Oh sollevarvi piccoli africani, 
alzarvi con le mie mani 
tutti insieme nel sole, 
dirvi tante parole! 

<Amore* è un suono che non ha senso 
se davvero ci penso: 
si, è troppo poco per voi. 
come la voce < eroi •. 

Vorrei non adoperare il frasario 
troppo stretto del vocabolario. 
Mormorerò soltanto una parola; 

« Amici > una parola sola! 

ZIO STAN • 


festival del cinema dei ragazzi 

L’aanBBÓaM Festival, al clnem* Rialto 
di Remm. è stato rinviato: avrà luogo d»I 
5 mnegio al • gingno tutte le raAltKie della 
oomenica- U Frimo tpetlacole ha in pro- 
grAJBinA « n dragone del castello > e il 
doennentarlo « Sai sentiero degli snimsli ». 

correte lutti »I vostro Festival! 
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«fazzoletti rossi» di Luisa Sturani 

Illustrazioni di Domenico Purificato 

Questo bel libro, uscito in occasione • del 
Decimo Anniversario della Resìsten^ è 
rartirolamienie indicato ai nostri Amici «be 
intendono partecipare al « Concorao sulla 
Resistenza» c a tutti I ragassi ebe vogliono 
conoscere ebe cosa è stata e come è nate 
la lotta di libcrasione. E’ la storia di due 
giovani soldati. Paolino e Pacione, anilo 
sfondo dei grandi avvenimenti che si nono 
susseguiti nel nostro Parse dal £5 luglio IMS 
al 25 aprile IMS. Un racconto avvincente c 
istruttivo, che consigliamo a tutll i lettori 


L'asino e il saie (da Esopo) 

Quel giorno veramente il 
padrone aveva esagerato: 
quattro socchi di sale pesava¬ 
no troppo e le gambe del po¬ 
vero ciuco si picgnrano nello 
sforzo. Ma il padrone inco- 
raggiaca con le buone e con 
le cattive e FasìncUo, pur tra¬ 
ballando, andava avanti. A 
un certo punto .bisognò tra¬ 
versare un fiumicello. Sulle 
pietre l'iscidc rasino scirolò c 
cadde: cosi buona parte del 
sale si sciolse nell’acqua e l'a¬ 
sino. con grande gioia, si rial¬ 
zò più leggero. Qualche^ gior¬ 
no dopo avvenne che il nostro 
ciuco, oppresso da un volumi¬ 
noso corico, si riirorò a dorer 
traversare lo stesso fiumicel¬ 
lo: allora finse di scivolare e 
si buttò nell'acqua. Ma que¬ 
sta volta il carico era ài... 
spugne le quali, inzuppandosi 
d’acqua, divennero più pe¬ 
santi. Così rosfuto asinelio, 
.vfllrotosi a stento dalVannegn- 
re. dovette faticare-il doppio 
di prima. _ 

H fako e H fillo (di Mtoì) 

Un tale possedeva un falco 
ammaestralo ed un bellissìTno 
gallo. Quando il padrone lo 
chiamava, il falco volava su¬ 
bito sul suo pugno; il gallo 
invece strillava!e fuggiva non 
appena il padrone si avvicina¬ 
vo. Il falco un giorno Io rini- 
provcrò; « Voi galli sigle de¬ 


gli ingrati, vi accostate al pa¬ 
drone soltanto quando vi dà 
da mangiare. Noi falchi, r.o: 
siamo selvaggi, magari anche 
predatori, ma non dimenti¬ 
chiamo i benefici ricevuti e 
se l'uomo ci chiama corriamo 
do lui », 

« Sì. é vero -1- rispose il goi- 
lo soggiomeute — ma voi 
non ovcfe mai ri.sto un falco 
allo spiedo, mentre noi ogni 
giorno vediamo galletti ar- 
ro.xto.’ », 

le opinioni delia mosca 

Un leone un giorno, avendo 
deciso di stabiiire quali fos¬ 
sero gli onimoli più cattivi 
del suo regno, per punirli, 
overo indetto uno specie di 
referendum. Voleva conosce¬ 


re il parere persoiiaìe di tutti 
gli animali. Arrivato alla mo¬ 
sca. le domandò: « Dimmi, ca¬ 
ra mosca, mettendo da parte 
ogni ri.^icntimento personale, 
dimmi la tua opinione: secon¬ 
do te. quali sono i peggiori 
animali fra tutti? ». 

La mo.rca pensò un poco, 
poi rispose serio: 

« Secondo me, spassionata¬ 
mente parlando, sono la ron¬ 
dine e il ragno ». 

Spassionatamente, aveva 
indicato i suoi due più acer¬ 
rimi nemici. 

Così fecero tutti gli nitri 
animali, convinti di essere 
obiettivi c spassionati. Sembro 
che il povero Icone obbio do¬ 
vuto riminciorc ni suo « refe¬ 
rendum » 


II Concorso dei piccoli corrispondenti 


Nel vostro paese, nella vo¬ 
stra città, nella vostra casa, 
nei giardini pubblici, per la 
strada, nelle piazze, dovnn- 
que si lavora, insomma, da¬ 
vanti ai vostri occhi passano 
e accadono tante cose. Ebbe¬ 
ne provatevi a prendere la 
penna e riferirne una. Il se¬ 
greto starà nell’essere chia¬ 
ri, efficaci, e soprattutto bre¬ 
vi. Occorre riuscire a scrive¬ 
re la notizia di un fatto in 
poche righe. Ecco, stabilia¬ 
mo non più di 150 parole. In 
150 parole, si può riferire un 
fatto più o meno importan¬ 
te, più o meno ricco di par¬ 
ticolari. più o meno emozio¬ 
nante, Un fatto che ha col¬ 
pito la vostra attenzione, un 
avvenimento qualunque che 


ha attratto la vostra curio¬ 
sità. 

Vi divertirete, imparerete a 
scrivere con chiarezza e, a 
poco a poco, dix'enterete an¬ 
che voi dei piccoli giornalistù 

Noi abbiamo già preparato 
allo scopo tanti premi e li 
assegneremo, alla fine di o- 
gni mese, alla corrisponden¬ 
za che CI sembrerà la miglio¬ 
re e che pubblicheremo. 

Swtihiiiofie di parole 

Sostituite alle seguenti pa¬ 
role altre di significato oppo¬ 
sto. le mi iniziali lette nna 
dietro l’altra formino il nome 
di nna importante città irlan¬ 
dese: 

.AMARO. SLT*ERBO. BRUTTO. 

OZIO. .ABILE, Cl’R.AXTE, 

DlSON*ESTO. 


Le flomande bizzarre 

Qnarè quella città del Pie¬ 
monte che, con raggiunta di 
una negazione, diventa nna 
antica cittadina della pro¬ 
vincia romana? 

Qnal’è quel nome di poeta 
italiano che, sostituendo nna 
sua vocale con una conso¬ 
nante, diventa nna pietanza 
molto appetitosa? 

Qnarè quel colore che si tra¬ 
sforma in un animale da 
cortile, togliendogli una vo¬ 
cale? 

Qnal’è quel lago della Svizzera 
che è anche nn comunissi¬ 
mo gioco per ragazzi? 


PI ATRO OGBAU «iretsore 
Giorgio Colorai vice dimz. resp. 
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cxcwa 4 



Con la « Ford », Ciclamino 
porla fuori il cagoflUto. 


I Alt »! fa 11 vigile urbano 
con il pzloM della mano; 


• Sta passando nn asinelio • 
non vedete quante è bello?!» 


Bestia inutile, ignorante! i 
Ciclamino fa tuonante. 


Ma più tardi per la via 
accettà la compagnia; 























